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N OVANTI SPE S S : I ET DV 
rifcogli EccelletiQìmo Vrencipelafuperba 
temerità bummafx habia precipita, quando 
i porger* cfo ae/rto le #fe Jen^d piama , per 
gli mortai non /? mitre alla divina luce ac 
colare } fono ne ìt redicole uanita >fiino* j 
fe & ineflrieabile arguite intricati , onde 
gli nafte un nodo più cheinefplicabile, quante pan* le per- 
emme ì quanta ignoranza ì quanto numero di fette i qual 
iifferentie e contentioni ì quanti dubbij di cofe ì quctl ri* 
volgimento di parole : quanto prof onde > e quanto ìnac* 
cefibile latebre del uero t quante infidie di SophiFti , liqua + 
li cercano con ogni loro ftudio la uia del uero , come con 
certe fyine uietare ì accio conoscer non fi poffailpiu dritto 
fentiero qual la ne porta, confideranno io e quanto per 
Hofìra Uccellentia fia in fiore , e di giorno in giorno accre* 
fca la repubtica Chrifliana , come etiandio a tutti è mani* . 
ftflo ,imperoche continuamente la fua corte etuttoil fuo 
tcceUentifjimo dominio , e recettacolo di tutte le uirtu ( da 
molte parte bandite} majfme degli fiuiiofi Ma f anta re* 
ligione, gli quali parte con bonefiijfime perjuafioni , parte 
etiandio con abundauU mercedi , degne in uero d'un tanto A 
Prenche, esortando al fcnuer*>e quello che al bene e 
beatamente uiuerefa di bifogno > nonfolamenteuojlra Ec* 
allenila gli inuita^ma anchora con premijglitita ,e co* 
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me inpubìic* ha ridotti in communi utilità Hei jideli 
di Chrijio /V c \aproueder che quanto fiapojjibile la cbie 
[a diuenri celeberrima & lilufìre . Determinai per fuo Jer* 
wtio£e fiotto la protezione delfino Juppremo nome} tranfi 
locare^ de Spagnuolo inltaliano^ e mandar 9 in luce, una 
operetta ferina a cofufion di l 9 Alcorano quale come una 
hibia alla fetta Machometana ,nella quali operettavojja 
Hceellintia vederi ,in che modo 3 per qual uia,e ioue, 
quella fai] fa fetta , hcbbeprincipio y & etiandio, come è fia* 
ta tanto augmentata ùmilmente quella trouara la natiuita> 
vita , e morte, di Machometo , ilqualeQ nel tempo delpon* 
tificato de Gregorio primo , ouer magno) nafiiè. Saraqut 
ita opera, in utilità e confirmation degli fideli } & in con* 
aerfion de gliinfidelifequaci della detta fetta, & a voflra 
Secellentia Q per il conofetr la u arieta de li loro inganni ) 
Ver il conofcerelauarieta de li loro inganni ) non puoco 
iiktteuole ,e perche ueramente e cofa difficile il feguita* 
re lo idioma , ouero linguaggio come fi dice de altrui con 
parole diuerfe aljuo tljeruare infume lo ornamento a 
e proprietà de vocaboli con la fede dtl fu ggietto voflra 
EcceUentialUujlriffimo Principe mi perdonerà ,fie la mia 
traduttion in quejla lingua parlerà , inornatamente & in* 
corretto ,inprefentia di fua grandetti, effendo la mia ma 
terna lingua la Spagnuola , & io non troppo pratico nella 
Italiana . Fero non orante che io mi conojco errare in que 
fio ,e che etiandio a me fia manifefìo , quanto perdano 
del proprio valore , le cofe tradotte , non dimeno } vinto dal 
defio di immitarein quanto poffibile e. ascila mia bafje^a) 
voflra llluflrijjìma Signoria laquale ha poflo ogni fuo pen 



fiero , nel bene miuerfal eofa con fommo honore di quella 
in ogni luoco ad una yoce chi ar infimamente predicata , mi 
parfe tradurla e dedicarla bumilmente a votìra Eccellente 
tia confidandomi più netta fingila/ humanità di quella,cbe 
nel m . nto de la mia fatica , perche io fapendo ejjere antico 
cofiume de vojira Zccellentijfima Signoria , difempre con> 
fiderare lo animo del datore & notila coja detta , mi ho pi* 
gliatémrdire di offerir quefla operetta a queUa>a1la cui gra* 
tia con la debita bumiltajia mia perpetuafemitu rie ornando. 
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FVSIONE DELLA SETTA MACHV* 

metana compofiaper Giouan Andrea già AÌfae* 
qui de Sciatiuia, bora per la diurna boti* 
ia Chrifliano, e Sacerdote, 

Prologo ♦ 

A S VMM A BONTÀ D'iDt 
dio anchor che perfemedefma fi a com 
mumcheuolc , non foto fi communicba 
l dentro la ejj mi a fu ainfinita & eterna 

per le fue interiori qualitadii ma uolen* 
do ambo dilatar fi , efarfi manifeftd per 
opere eftmori,produffe varie creature 
con atto di creatione, a fwiglìanty e diffimiglian^a delle 
1 f ue dignità diuine* A fua fimiglianfycreò le creature ratio 
naliycome gl'Angeli e V Anime, & a dijfimigli ansale 
ter por ee , quanto a le cofe imaginate, fenf.tiue > negatiue , 
& dementali ♦ E tutte per confiitutione del edifìcio, e bel* 
le'ftadelagran machina del mondo , ilquale uolfe effere 
a fin dell' hu omo 5 poicbeVbuomo 9 e l'Angelo hebbe or* 
dinato a fine di fe ifìfjfo } ricercandofi a voler di quello Fef* 
fere di creature, quali intendeffero com'egli fta eternamene 
te intelligibile .amabile, e degno difempre ejfer commenda* 
to y eparimentelamajferot&'lodaffero infinitamente. On* 
de vedefi che Dio è prin àpio e fine di tutte le cofe , fi come 
tgli anchor a afferma nel libro della riuelatione di f tn Gio* 



nani dicedo ego fS Alpha et celò p,io foprìcipio e finenti 
àpio gche(jot diceuano^da luiprìcipiarófi le cofe tutte che 
tegon'ejjere. F mecche egZ/ è cetro e fine terminato di tutte 
V effeiie create mediate òmediatamete^lmmediatamete cerne 
de gl'Angeli e detti buominijntdiatamete è a fapere g me* 
%o dell' buomo di tutte? aìtre cofe che$ feruitio di lui creo* 
ecoe nella forte dellecaufe lafinale$ l'excette^a e dignità fua 
a fe muoue>e tira tutte Valtretcofi e molto meglicfen^apara 
gone iddio >qual è cetro eterno ìalterabile } e che no fipuote 
mai muouere^efine^come è di foprayermìato del Vhuomo$ 
influedofi ferina ceffi at mai $ le linee della diurna clemenza 
muoue,e trabe l'buomogfe.llche è fine et intetióe perche lo 
fece.Sel'huó pero pelliberoarbitrio co cui fu creato per fu* 
diffetto nova deuiado .Perche chi può dire co verità hauerft 
ber a,pùto,ò moneto nel qual dio no voglia effer obedito et 
riuerito dal populo fuoipoi che già lo creo g talfine>Vhuo 
mo che prìcipia &• viene da Dio,epaffav me\o di fue pro# 
frie oge $ le coditioni et virtuti dil fuofine 3 qual e Dio ifìef 
fo,di cotinuo defia confeguire el copimento 1 eVattegre^a e 
gfettion fua.Ver elqual circuito e mirabile crdinatioe ci fi fa 
mSifefla la veritadella Kefurrectioe vniuerfale.e dell'altra vi 
ta che afpettamo.ilqual fine^termine e norma di tutte le cofe 
create era nelprìcipio del Modo Dio ndfeofo e folameteitel 
lettual e credibile. Etg quefto de li fnàlaf tfla etade pocchi 
lo conobero come fumo gli primi fanti Padri, Patriarchi, e 
profeti ,dil teflameto vechio et infinite anime che lo gdean di 
vifia fi gdettero.Onde dapoi che fu giorno el tipo de lafua 
[anta venuta più agtamete fi volfe dimoflrare e maifeflare al 
modo no foto ùettettualemafenfudmetefacedofi buomo fen 



fbile , e pigiando feco Apoftoli tejiimonije predicatori de 
la fua vcritaft volfe levar in alto in me\o del modo nell'or* 
bore de la fata sera crocesegno notorio chetuti il uedeffe* 
ro y e niffunpoteffe diregcio mi perdetti $che no potei cogno 
fceruiM* da li inaerò foprana bontà e fapien\a d'iddio dì 
quel vo/Jro Altifjimo trono di la fata wera croce.Onde e la 
diurna e la huana natura j> ejjer conofeiute pendeuanoxquati 
ApofloliJAartìri ) CofefJori ) V'ergini e mata moltitudine de 
crediti ^ voi medefjnomouefìi } chiamcfù>e tirafii àyoi>che 
fete il terminerete ero fine de tutti i crediti e faluati finche 
nell'ino de.6zo t ì I* ritt* di Mpffrd:<ifrgklL mdtahb T eymì 
nd fu a mog lie idolatre dtfeedeti del bafiardo Hgnagio deyf 
maelfigliol de Agar generaro el figliolo di cotradittw edif* 
cor dia f ctlfo propheta Maboma. qualfubito chearriuò à età 
di diferetioe cofuoi maluagi copagm \hequar^o mrMo\ 
jpen, e gl'altri fette $ucrf\ Capitani e feguaci fuoi comincio a 
difuiare legeti f empiici dalfine>e yia certa di faluatioe y et ad 
aprir lor camino erroneo efettafalfa.g cui ha guidate ìfinite 
aie alle gpetuepene ìfernali. AUaql fetta g effer tutta / efuale 
e data à piaceri incotinetefi couertirono le tre arabie y e tutto 
legitto>e dtliyf n Caliphe e f ucejfori pafforno e couertiro 
no tutta V Africane et li le ìHf^agne^e qfi tutte le occuporno 
ìfieme co la citta difcì<ttiua } nel reame tv altronde iodopo 
molti ani nacque fui ìjìrutto nella fetta maebometana da ab* 
dalla mio Vadre naturale, Alfacq della detta citade morte 
dil qle io fuccedttti ìfuo officio de alf acqui ì cui molto tipo 
fletti gduto edefuiato da la veritade,fìn et nel ano ^1487 
predicadone la chicj a maggior di Valenza oue mitrouauo 
fref tte el di di nofìra Dona d'agaflo il molto Keue.e no me 
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~ dotto barone maflro Marques Adefora i refplendenti raggi 
de la diuinaluce e la influenza di quelfine^chedifopra dif 
fi} rimojfero e chiarijìcorno le tenebre del mio intelletto } e 
fubito mi s'aprimo ginocchi dela anima < Onde per la noti 
tia ch'io haueua della fetta Machometana conobbi non per 
quella come pemerfa e eattiua,maper la [anta legge di 
Chrifto confeguirft tifine di faluatione , per cui gl'buomU 
nifur creati , & in quel punto dimandai battejmo, e ricor 
dandomi de lagloriofaconuoeatione che haueuo odito dU 
re di Giouanni , & Andrea per Qiefu Cbrifl* nel mare di 
Galilea , feci che mi chiamaffer Giouan Andrea, e tolti i fa* 
cri ordinile de Klf acqui &fchiauo di Lucifero fatto facer 
dote e minifìro di Chrifloxcominciai come fan Paolo a pres 
dicare 7 e public ar il contrario di quello che inanftfaìfamen 
te credeuo , & ajfimauo , e con aiuto dell'alto Signore io 
coment prima in quejlo regno di Valenza e guidai à fine 
di faluatione molte anime d'infideli Mori,cbe perdute n'an* 
dauano a lo inferno in poter di Lucifero ♦ Di la fui chiama 
to per gli più catholici Vrencipi il Re Don Fernando , e la 
Reina dona IfabtUa perch'io andaffe a predicare in Grana* 
ta olii Mori di quel regno, che le lor altere hauea coquifia 
to i Onde per mia predicanone , & volontà d'iddio ( che 
tofì yoleua^una turba infinita di Mori rinegando Mach** 
metofi conuerù a Cbrifìote non molto dapoi creato fui cé* 
nonicog le lor benignita,efui vn' altra Molta chiamato per 
la Cbrifìtaniffima Reina donna ifabeUa , perche veneffi 
in Kragon ad operarmi ne la conuerftone de Mori di quefìi 
regni , quali a grande ignominia del Crocifijfo } e colpa, e 
pericuk de Vrencipi Chrijiiani fin hoggi di ptrfeuerano 



r 

nelfuo errore, e quefla intentane fintijftma per la morte i 
fua alteri che anticipò non fi poteo mandar ad effetto ♦ 
Erio per non Rare otiofo mi conuerfia translatar d'Ara* 
lieo in lingua Aragonefe tutta la legge di Mori , ciò e 
V Alcorano conle fue ghofe } e li fette libri della TLuna % 
pur mofjo a quejlo pel mandato del molto Keuerendo 
Signore Majlro Martino Garda Vefcouo di Barcellona , 
Cr inquifuore d'hragon mio Signore perche nePearic* 
the io teneua da fue altera di predicare ali Mori, pot 
teff con V autorità della lor mede f ma legge confonder • 
gfr & vincerli Jl che fen\a coiai mio franagli o con dtf* 
fruita haurei potuto fare ♦ 

finita all' vlttmo Vimprefa fopr adetta per non tener né* 
feofto il defioche Dio m'hauea rac commandato determinai 
di comporre la preferite operande farà narrata in.xij. Ca* 
pitohy raccogliere in effa le fabulofefittiom , truffane, in* 
ganni, befliahtadi , palaie, brutte%fc y inccnuenientie,im* 
pojfibilità , bugie, e contradittioni ; dipaffo inpaffo, quali 
ilperuerfo, e maluagio Machomet , per ingannar if empii* 
ti^populi halafciatt feminate net libri di fua fetta , eprin* 
cipalmente ne l'hlcoran, che fecondo ch'egli dice gli fu 
in vna notte melato per l'Angelo nella città di Mecha , an* 
chora che in altra parte contradicendoft afferma hautrlo 
compojlo in vinti anni 3 e chiamai la detta opera confi fio* 
ve , della fetta Machometana , e fu mia intentione di com* 
ponerla % perche anchor i più [empiici giudicij fc organi 
tome nella legge di Machometto non e fondamento ne ra* 
gioneper cui poffx effer nera . Et perche gli ignoranti Mori 
conuintiper tefUmonio di fua natione, conefeano l'error$ 



in cheflanno^ in che il lor falfo Vropheta^i h<t poH/.Di 
co g// ignoranti -per oche nijj'uno de Sauij crede in Machome 
to etnei reputino la fua fetta f alfa e molto befHale 3 ejinalmen 
te perche tutti vengano alla janta legge & vero fine, per cht 
fur creatile medefmamente perche nonfolo i faggi Chriflia* 
ni ma anche gli fimplici conofeendo la diuerfa credenza de 
lion ? talhor burlino, e ridonft de tali infolentie e beflialita* 
ii y e talhor piangono la lor cecità e pe; dittine. 
Onde risieduta e cerreta la dita opera per gli Reuerendi Si* 
gnori dottori M.Svler officiale di Valen^a.e canonico,e de* 
cano>de Letida, e M.Gafpar pertufa canonico de la fede di 
Valety } emaefiro Girolamo fufltr, e maefìro Giouafalamae 
flri infacra Theologiainteruenendoci parimente la authorh 
ti dil moko Keuerendo & nobil Signore Don Mercader ve 
feouo di tortofa,e inquifuor maggiore de quelli regni } Diedi 
optrachefuffeimpreffa^e mandata in lue e per bencommu* 
ne , pregando i benigni lettori che [e troudrano cofa in quel* 
la ben detta l 9 attribuivano a Dio>di cui e, & il mal po fio à 
mio pocco faperee fufficier^a in e ff aminare e riconofeere 
tutta Vopera.Qual iojommetto per me con élla alla benigna 
correzione delle riuerenfy loro,& a la fama chiefa Koma* 
tia come catholico efedelchrifliano &c+ 



CAPITOLO PRIMO TRATTA DB 
la vita di Mcchometto e doue &- di cui nacqui 
e di qual generation* e del principi* t 
fine d'il tempo che fpefe iv far fua 
fetta e di fuaMorte*. 
A chomettofu nati no della citta di Mechd in 
arabia f elice, figliolo d'uno de primi cittadi 
m ni di queUa,qual era chiamato Kbdaglia M# 
tajibe quejlofuo Padre haueuavndecifra* 
felli, el maggiore chiamauafi Buggelino>& 
HfecSdo Kulehcbin&ilterio Weffm quarto Butelib>quir,to 
Corafì,Je[lo Tamin'fettimo \lan\a, ottano AÌabe^gli quali 
dua Uarifa & Alabe\ morirno Mori, & gl'altri noue Zìj 
col Padre di Machometo morirno idolatri, e tutti fur contrae 
rtj e mortai nemici di Machometto , gli qli cobaterno efeccr 
molte battaglie centra Machometto,e cotragli mori per dif* 
fendere la lor idolatria, parendo lor meglio morir Idolatri, 
r non feguir la fetta Machometana 3 anchor che tai dui Carni 
ni fumo erronei & cattiui. 

<ì?/ zìj & il Padre e la madre di Machomet,* quei di Mecha 
*gli conuicini di Mechaadorauanovn ìdolo detto da lor 
Agliete^Mu^aMqual ìdolo Jlauain vna torre in me\o el tt 
pio di Mechdjaqual torre chiamauafi ehora fi chiama akab 
ba,& alquible.de gli quali idolo e torre più inorici diremc % 
Il Padre di Machometo mori prima che lui nafcejfi,e la Ma* 
dre era nomataymina figliola de Guabbinjaquale mori dui 
anni dapoi che Machometo nacque } e coft egli rimafe orpha* 
nofen^a padre e madre/ nutriUo vna balia che fi chiamati* 
ìimajìn da età di >xvi,anni* 



tojji roti vna donna Bgittiana Idolatraci cuìbebbe dodi* 
«figliuoli , il the appare nel Genefi al Capitolo. xvij , II 
maggore di /or era nomato "Nabayot , il fecondo Cardar, 
iberno KbdaeUil quarto Habfam ,il quinto Mafnajlfe* 
fio Duma , il fettimo Maffa , &■ l" ottauo Baded , il nono 
Iberna , il decimo lacbur , 1'vndecimo Haphis , 1/ duode» 
timo Cadma, tutti quefli.xij. figliuoli d'ifmaelfurno ido» 
latri &■ innouorno nell'Arabia magna, nei' Arabia felice, 
nell'Armenia &in Per fi a do deci forte d'idolatria. Alcuni 
adorauano ihole , altri la Luna , altri gl> Angeli , altri il 
fuoco, & altri adorauano vn' Idolo qualchiamauaftBohh 
tiit i & altri vn arbore chiamato Detulamar , e quelli di 
Uechaeglifuoicirconuicini adorauano vn'ldolo che k 
thiamaua Agliete & Ah\a detto di [opra , qual flaua nel 
la torre fopr adetta , e diceuajì per altro nome Alquibla, alla 
qual torre uohato i Mori le ìor f accie , quando fan la Zala 
theyol dire or ation,e giurano per questa torre 0 Alquibla. 
Diceil libro de A\nr cb'el fopradetto Cayolar figliuolo- 
fecondo d'ìfmaelperbauer Abraam e fuo figliuolo ifmael 
lavorato <& edificato il tepio di Mecha,fece mettere il j opra 
detto idolo nella detta torre, e tornando che ogni anno cele 
brajfenovnapafqua à quefto idolo in riueretia di ejfo idolo 
e à memoria delfacrificio di fuo auo Abraa, quado li fu co 
meffofacrificaffe di fuo figlimi lfac,&in luoco di lui,Dio 
volfefacrificaffeil motone qual facrificò, e coft quelli di Me 
tba , e defuoi circonuicini ciafcun anno facrificauano mont 
uni e molte altre fmile bejtie in riueren\a di tal idolo e da 
tutte le parte de i confini di Mecha veniuano à vifitarlo y & 
il tempio di Meda : & a celebrare la detta pafqua laqua 



fàfqua&viftaelameàefima chfgìi Mori fanno e fecero 
da Macbumct fin ad hora,e la vifita che bora fanno gli Mo# 
ri cbiamatadiugJUpdU che faceuano gli idolatri, e tutte 
le cerimonie che gli idolatri faceuwo nel tepo dell'idolatria 
adejjo le fanno medefimamente in Mechagli Mori quaio vi 
yanno ogni anno.Laqual cofa fanno per efprefjo commada 
mento nella fua legge òfetta>e fi come gl Idolatri fcruauono 
per riuereri^a del detto idolo,cbe non ama\afjero niffunafe 
ra ne ocello in cacciaper il paefe di Mecha qnatro mefi dell'i 
no^ne ama^affero alcun pidocchiose pulce >gli qu<n quatro 
meji fon dui in a ci pajqua.e dui dopo pajqua, e per tal cag- 
ione chidmanfgli Mori vietatici che fanno bora gii Mori 
eferuono con molte altre atrimonie 7 che gli idolatri faceud* 
no in la ditta s pcf qua e nel ditto pellegrinaggio on alhage et 
me auanti più afiufamenie fi dice. 

due che 9 ! fopridetto Caydar figl ici fecodo de Ifmael 
fuqueìlo che ordinò le fopradette cerimonie >delqud Caydar 
difeedè Machometto e tutti quei di Nicchie per quejìa caufa 
thiamaf quzflo Caydar in arnhimAdide alhùr&b che voi di 
re auo deili Alar ahi. Dice il fopradetto libro de A-^ear che 
quejto Ccy dar fece mettere in la fopr adetta torre, vna pietra 
negra a fronte del detto idolo, acciò quelli che intranano f nel 
tempio [ap'efj ero che a fronte di quella pietra ftauaf idolo 
dentro la torre in vece dell' ido 1 ^ haciauano lapietra^ 
qud dimandauafi all' bora t? al prefente fe dimanda la pie* 
ira ben auenturofa. 

Pi« auanti diro come Machometto adorò queftà pietra e ma 
gnificolla nel tempo dell'idolo, e fecele molta riuerenfat 
Come comando in fua fetta>e lege che que\\a pietra fnffe ri- 
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unità e bocciatati come e artieulo di fualegge di bocciar 
& adorar quefla pietrai come bora fia nel medefimo luo+ 
q cu e flaua al tempo del ìdolo, eprouerò come Machumet 
era idolatri per V Alcoran come per la Zuna dil medefio 
mo Machumet* 

Qjuiui appare che la defcendentia di Mtchumeto dà Caydjr 
feconde figliol d'ifmael fina fuo padre e madre viene d'id* 
latri in ldolatri } ckefuil tipo.* 8oo*anni pocopiu o meno* 
Hor nota e dimmi tu Moro come s'intende quel detto di Via 
chometo nel libro rhi*métn flHittbdtf* 1 * 1 "^' dire li* 
bro dè fiori, nel qual dtffe Machometcbelui renne de lapin 
perfetta generatione e che iddio Vhauestd mandato nel me* 
glior tempo del mondo non fé tu Moro che in tutto el tem* 
po fopr adetto di dui millia& ottocento anni che fumo da 
Caydar al tempo di Machumet che tutti erano Idolatri, gen* 
te ro^a,bef\iale, e molto ignorante fecondo l'Àlcoran e cbia 
mata la gente di Mech<$ufeht, che vuol dire gente nefeia, 
e non fai che da Caydar fin a Maboma non ft può fare aU 
tra defeendentiafe non che Cay dar generò vn figliol idola* 
tra } & il figliol di queflo generò vn' altro figliol idolatra, 
e queflo tal idolatra vn' altro medefimamente ne generò, e 
farai quefla dtfeendentia perinftno afuoAuo Machumet 
che co fi dicejfatolib idolatra generò fuo padre À? Mah** 
ma hhàd&ìia > guai fu idolatrà , e..qucfti hbdaglià paàrf 
di Machomet , generò Mach omet idolat ra* Guarda don* 
queMoro e confiderà la generation di lefu Cbrifio figlici 
di Mdria & vederi come dtfcefe di Abraham padre d'I* 
fac , e de ifac padre di iacob } e deìacob padre de loJé 
e de loda padre dil tale,el tal d'il tale fin alla vergine 



Maridnojlrd Signora 9 {mederai come tutti furno Vdtr'utr. 
chi e Vropheti , Sacerdoti , e nonty & huomini perfetti er 
fanti e conoj cerai tu Moro che quejla gener atione di Chi 
fio e certo migliore che la genet atione di Machomet, e pari* 
mente guarderai il tempo di Giefu Chrijlo qual era adorno 
di Vropheti di Prophetieedtfanti , e Sacerdoti , quali fer* 
ìiiuonoaltempiodiDiocheè la cafafantadi Gierufalem 
quella cui dice V AÌcoran effer cafa di Dio benedetta guar* 
darai medejimamente il tempio di Machomet net qual la ido 
latria più regnaua che in nifun tempo ne auanti ne dapoi>e 
guar darai il tempio nel qual andauano Machomet e fuoì 
Tadri e ^Zij.chefu tempio d'idolatria e de Demoni/, e guar ^ 
darai il tempio a cui Giefu Chrijlo e la veì-ginejua madre 
andauono 9 qual eratempio da Dio fantificato y eferuito & 
honoratog propheti e fantifdccrdoti& guardarci il padre 
di Machometo e la madre,& yederai la difjeretia di quegli 
e di queflif dicoti del padre e madre di lefu Chrijlo e del pa 
dre e madre di Machometo } efe dici che Giefu Chrijlo non 
hauea padre , dicoti che l'Alcoran dice ch'il fu concetto dì 
Spirito fanio nel uentre di Maria Vergine , e fi come togli 
Maria per madre di Giefu Chriflo dei torre per padre il 
Spirito fanto qual è Dio vero , e s'ogni cofache procede da 
Iddio è iddio , poifel Spirito fanto procede di Dio padre al 
figliuolo , dei credere che Giefu Chriflo èfìgliuol di Dio M 
e coft vedrai la differenza del padre e madri di Machomet^ 
al padre e madre gloriofi di Giefu Chriflo , e mirando tuu 
to quejìo foprddetto, e confiderando bene fecondo la ragion 
& verità , trouarai che Machomet non viene da l'alca gene 
r atione , ne al miglior tempo del mondo > an^i venne di uiì 

tempo, 
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tempore vilt generatìone,anchor de l'origine de fu Air* 
ham e fuofigliol ifmael fu buona e fanta. 
E tornando à Machumet quando [ut hdha fn pf adetta Mali* 
Iflj ìalsAufiéi inpoter fuo, dice A^ear de quando Mahomé 
già era di quattro anni nando yn di con tifigli de la detté 
Balia a pascolare >e fiando eglifolo nel Campo,yenne V A«# 
gelo Gabriel in figura d'huomo yefìito di bianco come ne* 
ne >e prendetelo $ manose tirandolo dietro yna colina el da* 
to Angelo con yn rafoio gli cauò il cuore dil petto , e cavò 
di quel cuore yna goccia nerajaqual i Mori dicono hauer 
tutti gl'kuomini del Mondo } e che in quella il Biauolo tenta 
gVhuomini ,e che /' Angelo glie ne la cauò accio non pò* 
teff effer tentato lui dal Diauclo in tempo alcuno e che da* 
poi hauerglila leuatagli refe il cuore alfuo loco e nettogli il 
petto>qualeome era pria tornò intiero, e quello Secondo il li* 
Irò de A^earfu il primo Miracolo che fece Madumtto f o* 
fra cui farò ynargumento al fuoluogo nel capitulo delti 
fcandali al Capitolo fefto,e coft flette Madumet con lei per 
infmo atta Etadi,xyi*anni* 

Dice A^ectjde quando Madumet era di.xvuanni il preft 
yna fua cufma germana $ moglie molto ricca laqual chiama 
jf ifiaddifd^ fu quefla la prima mogHe } d'ebbe.nuefla don 
na hauea yn marito gran mercantesche hauea molti camelli 
e fchiaui enegotiaua come condutier di Meda a Sorta & a 
ferfta & d Cairo , col quile andaua Madumet , e tornaua 
molte fate fin che il detto marito di Cadifa morìftndo M*# 
dumet de età di.xxy. annue morto il marito fi maritò cote 
fia Gadifa con Madumefto , e cefi yforono infieme V officio 
matrimoniale fin ch'egli hdbe.xxxyiii.anm. Vi leihebbe 
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Jtf rfcftomrt fr* figliole femine e vn Mafchioja prima fìlicié 
MdJEAimild [econdaZmtb Ja ter%dVmicultum r &ril ma 
f chio C <ftin flud mor ì di. xiuanni* 
HeVanno medefmo che Machomet tolfe moglie la detta don 
nd ejfendo di.xxv*anni fece vn dito d'idolatria per elqnd* 
le io prouo à Mori chélfu idolatra, ci cefo è tale^e da faper 
ch'in quel anno quei di Mecha lauororno vna parte caduta 
in la torre dene ftaua l'idolo fopradetto.Ver il che hebber da 
ieuar la pietra dil fuo lcco } e lauorato nella Torre s'accorda 
to tornar la pietra al luogo fuo,ep tor via il J 'cadalo qudl di 
quei di Mecha tornarebbe la pietra gittorno U forte fopra 
tutti i Principali di Mecba,e vener le forti fopra Machomet, 
t vn fuo cugino , atthora venne Machomet e fuo cugino ger 
mano al tempio per tornar la pietra, elqual Machomet file* 
no lo facioL di capo & egli e V altro pofer la pietra fopra 
il detto faciolo per più bonorarla e pigliò lui da vn capo 
del f acido & il cugin daU 9 altrove cofi con molta riuerenfa 
tornaronla al fuo medefmo luogo >ela b*ciorno con ìmenfa 
deuotione^e per riueren\a del detto Idolo* Onde veramente 
appare che Machomet eraldolatrafece bonoredVldoloe 
bacio la pietra^ magnifieoUa & ejfaltoUa laqual cofafola 
per fe e grande idolatra* 

Et non folamente Machomet adorò } e hacio quefla pietra nel 
tempo che non era publicato Vrophetajna anchor V adoro e 
hacio fendo già publicato VrophetaMqudle commandò epo* 

fe per articolo difua legge e fetta che tal tietra fujfe adora* 
ta e baciata Jlche prouo per i libri de la Zuna^eper vn libro 
che è chiamato aericele nel Capitolo delle cerimonie if 

Jhtgt we dice e commanda che tutti li Mori $e vanno in 
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pellegrinaggio a lAecha intrando ne la cafa di Mecha Ja pri 
ma cofa che dennofare è armare alla ditta pietra & adorar 
la e baciarla nel Cantone' defiro le pareli? in arabico cojì di 
cono , Qffddhdle qt$i nm^i nii idedahala allerti anyicabelf . 

tiafehedun Moro qual intra nella cafa di Mecha prima de ha 
ciar e [aiutar? la pietra ben auenturata dal canton deflro>la 
guai cerimonia feruauono gl'idolatri nel tempo cbel detto 
idolo fiaua nella torre* detta hlcabbawolte altre cerimonia 
l'oggi [emano i Mori che gl'idolatri per riueren\a del J <fo# 
lo feruauano } e da faper? della pafqua delle aldahe? quando 
amavano eaflrdti,laqual ordinò Cardar predetto <tuo delli 
Mali figliolo d'lfmael,quefìa pafqua ordinò Caydarin ri* 
ueren\a del idolo e ricordo del cabrato che Abraham fa^ 
trifico in vece* de fuo figliolo ìfac y anchor che molti Mori e li 
più dicono che era ifmael e non )fac. Magli maggior dotto* 
ride li mori dicono cheeraìface nontfmaelMedefimame* 
te feruano i Mori la cerimonia del Albage> che vuol dir? 
Pellegrination? che fanno ma volta fola in vitale vna volta 
Tanno nelli tre di della pafqua ama\ando caflrati e molti ah 
tri animali fi comefaceuano ^idolatri , più oltre* feruano i 
Mori di non far caccia , ne vecidere pidocchiose pule?, in 
me el territorio di Mecha per tutti i quatto mefi vietati det* 
ti di J opra &eda fapere> che gli Mori leuano il conto fuo 
per Vanno lunare } e no folare/ tengono le.xij-Lune del anno 
lunare nomata ciaf cuna £ el fuo nome } delle quaLxij.tengon 
quattro lune chiamate, li quattro mefi vietati $ rifletto aeUé 
taccia fopr detta che e à loroprokilita$laregioedi Me* 
thajaquaìprohibitionefihebbeda Caydar efuoi defeedeti, 
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fuetti quattro mefiti honore del ietto idolo y V uno di quefli 
quattro me fi o yero lune e chiamato Kaiab, l'altro de qued? 
ma,e l'altro de Hrirf,e l'altro Moharran , nelquale Mokar* 
ran ogni anno commincia ilfuo conto, fimilmente feruano i 
Mori el degiuno del decimo di detti quattro me fiche e Capo 
dello anno fecondo il fuo conto 3 elqual giorno digiunauano 
gl'idolatri per riueren\a dell'idolo^ ciò prouo per uno deu 
to di Mdchumet netti fei libri detta Zuna,qual dice che li Co 
raxifte, e la gente di Mecha digiunauano queiìo decimo di 
fendo idolatrie cofi dicono le parole in arabico Qffl <* q ffet 
pitterà, fin te corno yau mihdfora filgehilid. coff indora 
ojferuano i Mori l* andar intorno la torre chiamata Muk* 
b^et il trottar fette voice a vn po'Xp qual fi b\r fem 
Ifcmldqual cerimonia faceuano glidolatri per rimembrane 
\a~di Agar madre d'ifmaeljicendo che quando Agar par 
turi fuo fig'iol ifmael flaua feco a quelpo^p } & etta pofe 
fuofigliol preffo ilpo\o,efu al tempio di Mecha, pregando 
Iddio che faceffe vfeir acqua dtl po^p , dicefi nel libro de 
A^ear che quefla Agar andò intorno la torre pregando ld* 
àio de hbrahanf trotto per infwo al poty fette volte e cofi 
ìaeJfaudiDio, efecele cauar acqua dt\po\pje per talcaufd 
tricordo iuan i idolatri intorno la torre trottauano fin al 
fo\oylequal Cerimonie fervano gli Mori,e fon eommanda* 
ti k farle e feruarh} e quelle fon dette in arabico mSMiUV^ 
alhdPf Parimente [ truano altra cerimonia & è che quando 
gli Vettegrini vanno à Mecha paffando vn fiume che in arde 
vico fi thiamdVidtm muhdriljice che denno gittdr certe pie 
tre per il dritto d'una colina d 9 un monti cello, qual cerimo* 
nia gl'Idolatri feruano dicendo che quando Abrahan mtnat 
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uafuo figlio! dì f acri fido sitine il Diavolo in queflo ho* 
coedijjead ifmael che fuoVadre elmenaua afacrificare> 
e nel libro de A^ear dicefi che ifmael piglio pietre e tirronne 
al Dianolo e per tal cagatone tir aitano tietre alti Peregrini 
deUi Idolatri & adeffo ne tirano a Morifopralequali Ceri* 
monie vagirò dire a te Moro che feglidol atri per commènda 
mento dec*ydar % e de fuoi defcendentie per rinerenty 
dell'i dolo f opr adetto chiamato Agliete alu\a feruauona le 
fopr adette Cerimonie, per qual KiuerenXa òrecordatione U 
yoìfe f eruare Mahoma e comandar a tutti i Mori che le fer* 
uaffeno hauendolui fatta legge nuoua e per ciò ieuenafer* 
uar cofenuoueenon cerimonie vecebie^affimef ondate fo* 
pra l'idolatriate non fopra raggonerbor non ti pare che Mé 
chumet non cauo totalmente gfr Morì dell'idolatria! poi che 
comando f uff er feruate tante Cerimonie che fonno reliquie 
deUi idolatritonde nonlafciadoel preposto come dico che 
Machumet vfo l'arte mercantefcafin che hebbe.xxxviii.an* 
m air bora non fece più mercdntia } e commi nciò a far vita 
d'heremita e foletariaAlqual ogni di fe nandaua in vna Jpe 
hncha ch'era prejfo a Mecha>chein arabico fi chiama garhe 
rabiche yuol dire fipeloncba d'uera, doue tutto'l giorno fi 
jlaua fino alla notte >ne di quello che iuifaceffe o diceffe han 
no i Mori certification alcuna/ eccetto cheU libro de A^ear 
dice che egli adoraua iddio del Cielo>e fi guardaua di ado* 
rare el fopradetto ìdolo , e dice queflo libro de A^ear che 
Vabfiinentia che Machumee faceu a nella detta fpeloncafu ta 
ta ch 9 el venne a fentirfi mancar la perfona efentirfi mal diì 
Capo tal che vaneggiaua, e parlaua de molti vanegiamenti 
fin a tanto che perdette il fenno. Viceanchora il libro de 
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de h\ear er altro libro qual fi chiama affìfa che Machomet 
in quefio tempo deUa ffelonca venne ad hauer molte vifioni, 
e vdiua effer parlato dà fe da altri di/cernendo la yoee> e 
non laperfona, onde gran tempo flette vdendo chiaramente 
la voce dietro fe,e non volgendo la faccia non vedeua nitri* 
te.ìlche diceua Machomet ogni notte allafua moglie Hadit 
fa>& eia a lui dicena quefio non effer fe non tentatane dia', 
bohcaMaqual cofafantajlicando venne à perder il fenno 
e durogli tanto che i predetti libri dicono che vn giorno deli 
ber affidi poggiar a vno precipitio d'una bal\adi monte, 
e gutarft dila abaffo come disperato dicendo meglio è mo> 
tire che effer riputato pa\oMachomet due che Piando lui in 
queflo prepofito in la mede/ima ffelonca venne l'Angelo Ga 
briele in propria forma co ale bianche^ gli diffe,r allegrati 
Machomet che iddio ti mada molte falutijt tifa fapere che tu 
farai Propheta e Meffaggier fuo,e la piugetta di tutte Val» 
tre fue creature ìe quaiparollein arabico >fonotali,0 yama 
bamed allah ye beUig leque aceli guayo beffiruque bi ane* 
que nebio allah gua ra\olo allah gua ayri halqueUah. il 
che vuol dire Uachometo Dio ti falue>e più gli diffe l'Ant 
gelo ò Machomet leggi, & egli rijpoje e diffe che legero 
che nonfo legete, e l'Angelo replico , leggi che in arabico 
coft dice, Oya muhemed aera bityii rabique alidi halach 
halalcha alimene minbalach aera bi\mi rabique elacran al* 
ledi aUemebìl cala batterne alincene> melenjabli. ilche vuol 
din ò Machomet leggi in nome d'il tuo creatore , quel che 
(reo l'huomo de vermi , leggi in nome cTit tuo creatore» il 
piu honorato quehlqual irfgnò all'buomo con la penna 
quel che mai nonfepptper auantij quefio fu il primo Capi 



toh del Alcoran, t cofi difpàrue V Angelo e ne andò via, e 
dice Machomet nellifei libri della 2una } e fegnd Utdment* 
nel libro deìli fiori le figuriti pareli? in arabico, Ofara 4 
ytu almelequu aUedi geetn bihirdgeli cum bali corei min* 
de bebin beyne aceme gualdrdi, ciò è cerne venne l'Angelo 
Gabriele* fededo in me\o d'undfede* di oro.fr a el cielo e la 
tma } & anuntiogli la prophetia infume limbaf ciana jl Ut 
bro de h\ear die? che partito V Angelo Machomet tornò 
molto lieto d cdfa fua e che gl'animali egli arbori lo [aiuta* 
nano dicendogli. Ab fir yd mohemedineq, ra^plollahi gué 
ineque hayrihalquilleh^io è allegrati Machomet che tu fa* 
ré ilnuntio d'iddio ,e la più eletta perfonddi quello giun* 
fea cafa che già era nottue chiamo ld moglie j'ud Halifaì 
cui diffie tute el miflerio Keuelato da l'Angelo e come era 
Prophttaenuntiodi Dio ,aUuild moglie diffe in rifpoftao 
Machomet io temo che fid fiata tetatione Diabolica, Cotal ri 
frotta diede f molto dolore a Machomet, e penfo affaire flette* 
dubitando fe ciò fuff e fiata cofa d'iddio òtentatioedel Dia 
uolo.Di maniera che fi f enti gran fredo*Ver il che figittb fi 
pra el letto/ commi fé a quelli di cafa che lo copriffero bene', 
gli quali ejfequirmo la comiffione ponedo alluifopra molti 
pannile coperte. Onde recita il libro de A^earjbe ttando di 
tal modo Machomtt,gli vene V Angelo Gabriele col fecondo 
Capitolo del Alcoran che in arabico è queflo*Cya ayuhe al 
muddacir con f don dir guarabaque* faquabir guada baque* 
fdtabir guarisce* fabiorjbe vuol dir&o tu Coperto leuati 
& ejfalta e magnifica il tuo creatore } efa netti i tuoi pani & 
y esimenti & abhorrifce 1 gV doli > ilqual Capitolo poi che 
fu dato da l'Angelo ,partij]i quello e Machomet chiamata 



ìfe U moglie VladiJ a gli Uff e il Capitilo, élla perdo gU 
iiffe non credeua che altro fuffe che vifione, e tentatone di 
quello che inanci ghfoleuano venire.Dilche increbbe non 
poco a Machumet,?? alla mé\a notte la Moglie anchor gli 
dijfe,che fe V Angelo & iddi o fuffe fuo amico , farebbe già 
tornato vna e va' altra volta ma non fendo cofa d'iddio 
non tornò ne Tornerà più jt flette per queflo Machumet tut 
ta la notte in gran tr attaglio per la dimora de l y Angelo Ga 
hriele 2 A\ear dóqne dice che venuta l'alba V Angelo venne 
tolter\o Capitolo parlando in Arabico. O guadoh a guai* 
leyli y decege me guadda haque rabuquéguamecale. Che 
voi dire che iddio giuro àMachumee per V alba che mena 
ti di, e $ la notte quale ne da le tenebrerei fuo Creatore ni 
fi Thauea fcordato,ne fi fcordarebbe diquelchegl'hauea 
promeffo^er ilqual Capitolo Machumet ricuperò le force, 
e chiamata la Moglieje lejfe el Capitolo,*? ella torno a dir 
gli, che non preftaffe fede a niente fin che la non vedejfe ella 
iflejfa V Angelo con hocchi fuoi,& Machumet gli diffe che 
la non potrebbe vedere T Angelo tyalihora chiamo vn fuo 
Criato allettato da fanciullo qual fi chiamaua Zeydin alqual 
Jijfe } che s'egli credeua lui effer propheta e noncio de iddio, 
t fi vokffe farftmoro ch'egli lo faria franco* reuelò a lui 
tuttlfecreto dell'Angelo Gabriele \ceo(iui fu contento crt* 
ierein Machumet } e far f\ Moro } e fu egli il primo Moro che 
Credettein Machumet.Onde Machumet fece legge e Zuna 
the qual f? fuffe fchiauo Ckrifliano ò giudeo che fi voleffe 
far^Aorofif franco anchor cheilPadron nonvogli 9 queflo 
Zeydin fu fchiauo 7 e Creato di Machumet da picciolo, e gli 
por tana tito more che tutti quelli di Mecha dueuan eh 9 tré 



J no figliolo >t per tal era chiamato da Tuffici quejlo dirò il 
granfcandalo chebke Macbumet,per lui e per fua ritoglier é 
nel Capitolo dette Donne.Tutto il fopr adetto fu ejjendo Mé 
cbumet di. xhanniji maniera eh 1 egli cominciò la fetta fua\ 
e chimojjt propbeta nel quadragefimo anno di fua vita che 
fu anno di noflro Signor *DC< e.xx. e nacque nel annoJDCc 
xx* e mori nell*anno.DC.Lxxxiii*tal che duro in far la fetta 
anni.xxiii.e yijfe.lsXiii+E dapoi chezeydin criatofuo fi 
fece Mero fua moglier Uadifa fifeceMora,e certi fchiauije 
altri buomini parimente di nafcoflo fifecer Mori atti quali 
Machumet in cafa fua fecretamente predicaua facendogli 
Credere che l'idolo predetto non era Dio ma il Demonio e 
cofa fatta per mano d'huomini, eh' altro Dio non era fe non 
Dio del Cielo qual hauea creato Cielo e Terrasfaceuapio* 
nere , e vfeire detta terra ogni maniera de frutti per nutrh 
mento d'huomini e befhe e di tutte le creature* eli daua me* 
defmamente a intendere che gì' buomini h due ano a morir e ft 
a refuf citar dapoi el giorno del giuditìo, e dar conto a Dio 
di quello haran operato nel mondo 7 e che atti buoni daria là 
gloria del Paradifo,anchor che la gloria chepromife Machn 
metecofa temporale e di vanità •Come al fuo Capitolo in 
quefìa prejente oga apparerà,*? à Cattiui daria j> fempreld 
pena del l'inferno jlche negauano gl'idolatri di Mecka e di 
teuano che dapoi la morte non haueuano à refuf citar e } e che 
non ui era inferno neparadifo.Circa le quali cofe e da fapt* 
re fopra l'affermato da Macbumet del giorno del iuditioe 
del Paradtfo e dell' inferno } e fopra quello che negauano quei 
ii Mecba ordinaua Machumet e faceua Capitoli dell' AÌcoré 
no pervadendo che Dio a lui gli mandava per l'Angelo 



Gabriele* ,t tali Capitoli fatua fcriuere* in Cedute e da; 
naie a li Mori 7 acciò che le haueffen a mente,. Et dapoi fe 
lefaceua redimire* e reponendole' in yna fua coffa y laquak 
fi chiama la coffa déH'imbaf cerile ptr ejfeteneua certo feri* 
nano % di cui pocco più auanti diremo ,&in tal maniera 
teli perutrtite molti Mori i quali faceuano or adoni Itgen* 
do in fecretto quanto più poteuano di nafcojìo l* Alcova* 
no per infino che yno primario di Mecha chiamato Ho* 
mar Alhatabfuocero dapoi di Machomet fi fece Moro , an* 
chora fi fecero Morì ifuoi dui Zijfopradetti Wan^a & Aid* 
le% e yno fuo primo fratello detto Alibutalib genero di 
Machometto maritato con fua figliola Yatima, e yn* altro 
principal pur di Meché chiamato Vbechar dapoi fuoct* 
ro di Machometto ♦ duefii tutti fifecer Mori in yngior* 
no , t comt huomini digrado t potenti deliberorno palefa* 
re quel che Machomet tenia nafeofoefare V ormone t Ut 
gere l'Alcorano pubicamente*. Onde fi adirano gli, none 
Zij di Machomet e tutti gl'altri di Mecha, e diceuano come 
hi biattemaua el lor idolo e lorDio^D io delor padri an* 
tichue chefaceua Capitoli & yerfi a derogatici di quello, 
t ch : 'eralor yer gogna comportargli ferii che tra lorfu 
confettato e determinato di occiderlo.Ma come accade ch 9 e 
t ano gente che riguardauan Ybonore>confiderorno cht ama 
bandolo ne rimarebbero yituperdti.per effer huomo hauuto 
da tutti di Mecha per pa\o & indemoniato ,1 perciò lafcior* 
lo con la fua pa\ia e ch'elfuffe riputato pa!ty 9 ne e pieno tu* 
to V Alcorano, out diceche ifuoi zij e tutti gf altri teneual* 
per pa^p e per indemoniato e parla in arabico. O agehele 
lalihett ilehen guahiden inbtde Me cehirum quedeb , cht 
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V»oI dire cóme Machomet commandaua che aioraffervn 
fol Dio,* che no era fe non flrigon mentitore,®' in altri Ca* 
pitoli dice Meginun, ilche wuol dire ch'egli fra indemonia* 
to,ecofi dico chepocchi foni Capitoli che non facctn men* 
tione come dicevo di lui> dicendo ch'egli era flrigon menth 
tore & indemoniato metrificator>e quando paffaua per fira* 
de tutti quei di Mecha lo delegiauano , e^re\dndol dice* 
uanfi vn V altro ; ecco eccoci il proph'eta , eccoci chi yuol 
diflrugereil nofìroàio e di t zi maniera flette Machomet in 
Mecha per diete anni' Molti di Mecha andauano lanotte af* 
coltando quei Mori che leggeuano l'Ale or an , e fi fateua* 
no burla con dire ch'erano hi[lorie antique fatte in verfi, 
eio appdre in molti Capitoli in l'Alcorano che è in Arabi* 
co.O inheieiUe a\atiro alegualin> cioè quejlo altro non è 
ch'ìifiorie dell* antichi, Parimente quelli di Mecha die eu ano 
che ejfo Machomet hauea certi chrifiiani quali gl'irfegna* 
nano diedre l Alcorani queflo nelfettimo Capitolojel li* 
hro ter\o è in arabico ♦ O guacaU atledine qua fa* 
ro inhede iUeifquum aftarahogua ahanéhu haleyhieam* 
tnum aharon facad geu dolmen gua\ora , queflo non t 
Yhlcoran ma bugia che Machomet compofe : qual beh* 
he certa gente che l'aiuto. Dicono gliojjatori dell'Ai* 
coran,e Libro de A^ear che quefìi che l'aiutarono furono 
dui Maejìri chefacean jpade t chrifiiani fchiaui di yno do 
9Aecha,che fapeuano molto dilteftamentoyecchioj nuo* 
no con qudli praticauae gli domandaua de molte f cofe deh 
la Bibia e quelli gli refpondeuano , e per queflo fojpet* 
to diceuano ch'egli dimandaua quei dui Jpadari di quel* 
lo chel non fapeua di certo , e fecondo le rifiofte /ora 



f educa nelle fue edule in lingua arabica, eperfuadeua ÌM§ 
ri che Dio gli banca mandato quello per V Angelo Gabrie* 
le 9 laqualcofa è di grandijfma ragione perche in l'Alcora 
fonno tante contrarietati e tanteHiflorietranfyortate,etan* 
te bugie che fu tutto per cauja detti detti fyadari eh' a lui du 
ceuao quelch'ejft no fapeuano di Certo e come efft diceuon* 
coffx luiponeua in le fue cedule.onde yeniua per quefli a ya 
tìar e metter in V Alcoran \ arie tati e cofe (he non eran con* 
cordi infieme.Per ilche pecca V Alcoran in yerìtì inphilofo 
phiajlogicajzr aflrologia^che gii fpadari non diceuano ve 
rita e non eran Logici ne Aflrologi.nePhilofophi.Medefmé 
mente diceuano quei di Mecha che lui teneua vn Cbriftiano 
che li infegnaua di far V Akoran 3 altri diceuano ch y era giù* 
dco.Di maniera che tutti li fojp etti fopr adetti erano tenuti 
da quei di Mecha di Machumet } in quello tempo di dieci an 
ni cheì flette in Mecha e dapoi che yidero gli zij di Machn 
met&i primi di Mecha eh 9 erano i Corredili e Haximu 
fii e Benitamin tre generation molto potenti e ricchi ch'egli 
peruerteua molti e la fetta crefceua t? andaua auanti, una 
notte fi congregarono in cafa d 9 uno de i primi efecer confe* 
gìiofopra Maebumet>e tutti deliberorno deycciderlo ò im* 
pregionarlo o cacciarlo in bandone ciò trattorno di notte fi 
che è nei Capitolo fecondo dil fecondo libro in arabico+O 
guaid yameoro bique attedine qua faro ly actulo que auìa\ 
lituque au yohri iuque^che yuol dire come quelli di Meehg 
confultorno di amd\ar\o ò di mandarlo in exilio ò di incar 
cerarlo, e fendo in quél configlio certi hu omini già fatti fe* 
tretmente Mori in quella notte mede f ma auiforno Machu* 

net tr aU'horalui fi fuggi con tutti i Mori feco & andoffi 
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dd Almadina citta IStan da Mecha dieci giornate^ fu medijl 
tnmcte auifato della prouifioe detti Citadini di Mecha quali 
haueuono po fiele guardie per el camino auifando ch'egli e 
fnoi Mori deuejjerfugirfi quella notte,e perciò commando a 
tutti i Mori Machumct che ciascuno metteffevn pugno di Ce 
nere in cima latefla diìfuo canotto ,e ciajcuno fimUmente ne 
gittate vn' altro pugno in aria>elegaffer le Redine de i Ca* 
uaUi legendo vn verfo del Alcoran qual è nel ter^o libro al 
xviiuCapitoloje dicevo guai halne minheym aydihin fuden 
gudtnin halfihin fuden faah jenéhu fahù le yobceron 3 cio è 
habian poHo vn ve lo tra lor mani e dietro loro % e co ft fi acce* 
eorno che non videro niente* Et dice il libro de À^ear, che 
per la Cenere che Macbumetfece metter in tefia olii CauaUi 
e per leggere detto verfo gli Mori e lui pajforno tra i nemi* 
ci e non furfentiti co fi andaronfi ad hlmedina chiamata per 
altro nomeTribic & e^lifu riceuuto li per Propheta.e fiet* 
Uuuym*anni & iuifint lafectafua et iui morì } dapoi trouo 
cinque generativi de Giudei che dimorauano netta detta Cit 
ta 9 eperi luogi fuoi quali cominciorno argumentar contrd 
le cofe ch'egli hauea pojìofin all'horanel fuo Alcorano di 
mandandogli che face ffero miracoli come ftetro Moìfes e li 
VrophetipaJfati } atiiquali erifiondeuachelddio era tefiima 
nio e ben baflaua il te {limonio di quello e che non era venu* 
to per far miracoli ma per inuiar ideuij e vagabondi aUé 
legge di Dio e di Abraha 9 dettequal domande e rifpofìe flan 
fieni i Capitoli dell'Alcova di maniera ch'I fi feufaua molta 
di non far miracoli allegando in molti Capitoli aGiudet^ 
che molti nuntij e propheti fecer miracoli e mnfur creduti p 
guai propheti patìrno^erfecutioni,ecoquefia feufa riduci 



InVhìcoranxl nome dimoiti meffaggierìt molte genti ché 
mai non fitrouorno ne nomorno . Qua mette la Hiflorìa 
d'unPropbetache fi chiamaua Hadin , e d'un altro che fi 
chiamati* Zmud e d'un altro detto Zaleh e di fue gen* 
ti chiamate le genti di Hud e d'una Camtlache tra lei e fuo 
VoUetro tenenonovna kgha di lunghetti , quali due bts 
flie vn giorno beneuano V acqua della Citta ,oue iìauot 
no } e l'altro beueua gfbucmini. Onde vn di quei della Of# 
ta Vamd^orno , e per quefla occifionee peccato yenne jb# 
pr a quefta gente grandijfimatempefla&i maniera che Ma* 
chomet bebbe gran dijputee incontri con i giudei } &egli 
medefimo lodata la lor legge perche tacefferot? quelli fem 
pre arguiuano contralui burlando^ deh Morire caufaud* 
no fcandali tra lui e fuoi Mori come afno loco apparerai* 
qual contentiont dnrò fin che effo bebbe Poter e commincio 
tombatere contra Giudei e fece*xi+battaglie contr* loro e 
gli vinfr,e vccife li più di loro, e quei che rimaner viui hebber 
dono della yita dadi Mori refiando lor /oggetti e fatti tribù* 
tarij , e da quell'in poi cmminciò coflui a combatter contra 
quei di wecba e quelli di Mecha contra lui come auante ap * 
parira } eper non efjer prolijfo faro fine di quefìo primo Ca 
pitelo je difeorrendo per li. xi. Capitoli che reflano farò fine* 
doperà e vita di Machomet^ a tutto quel che fece* f end* 
in Almedina tru 
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IL SECONDO CAPITOLO TRATTA 
dett'Alcoran e di ciò che vuol dire Alcorani delle ma 
tene contenute in quello e quanti Salmi pop in 
quello Machomet e chi h Compilo e ridufift 
in quattro libri nell'ordine in che Ha 
hora e quanti anni eff > Machomet 
fyefe in farlo t doue lo co* 
tnincio e finì : qualfu 
il primo e yiiim* 
Capitola 

LCORAN v.' 1 dire adunanza di Ca 
pitoli ò di Salmi anchsr che fi dica per aU 
a tro nome A Iforean, do e verfi e Capitoli 
Jparfi \perche tanto tempo fi flette a fare & 
i Capitoli di eff o fi chiamano tyar , e yn* 
in arabico fi dice Zura. 

x^uefC AÌcoran tratta di molte cofe.tr anchor detta fetta t 
iegge di Machomet Ji quello cheli Mori denno credere e fa? 
re } e de la ìor $eran\a di Gloria in l'altro fecnlogi buoni >e 
detta penna per i tattiuu Tratta anchora dette cofe licite e 
vietate atti Mori>cofi da mangiare e bere, come dette Donne 
con quali denno ò non denno maritarfi-Anchor parla detta 
creatìon del Mondo, e come iddio creò Adam & E ua ì e coi 
me effi peccorno s e yfciron del Paradtfo , e vennero tn Ter* 
ra , e come i mali Angeli peccorono.e che fu caufa delfino 
ficcato , e come perdettero lor Gloria celefliaìe ♦ Trai* 
ta come Dio mando Moife per cauare il Vopul d'ifrae* 
le della Captiuita e poteva di Vharaone , e come i Giù* 
dei riceuettero la legge , e dette cofe ebegfi accaf corno nel 



partir d'Egitto, e comtkebbero la manna e come pece orno 
&adororno el montone, e dil modo con che pajjtrno ii 
m mar roffo doue fu fommerfo Vharaone,Tratta anchora de 

molte biflorie , benché egli le m:fe tranftortatf fecondo gli 
dijje quelli fpadarije de Propbeti dil tegumento yecchio.ben 

I the vi nepje molti non nominati in alcuna faittura* Mede* 

[mamme tratta dell' ammonitioni fatte da Machumet a quel 
li di Mecha.e delle minacele faceua gche credeffero in la fina 

jj fetta >eo fi fa mmtione de lagloriamon maco tratta della gli 
ria cheli Mori demo bauer nel paradifo,e de le cofeche Jon 
nel paradifo>e dell'inferno e che pena fi dee bauer in Vitifera 
no. Parla delle mireuiglie che Dio fa quotidianamente , e 
demijìerije cofe diuine che y edemo far ogni giorno, t ofi in 
Cielo come in mare in terra-Tratta anebor di nojlra Signor 
taVergine Maria.Et di \tfu Chriflo Signor nofìro,e defuoi 
mflerii della natiuita e yita e de miracoli chefece.t delli Eui 
gelii, e -vera legge che ìefu Chriflo diede } fecondo apparerà 
ampiamente al yndecimo Capitolo di quefto trattato con* 
ti enfi parimente in tffo Atcoran materia di molte falfita e bt 
jiislitache Machumet vipoJs,edi molte contrarietà the feco 
non hanno rtggione Jxunajt di molte tfeufatiorà che Dio 
accentua da Machumet e rifpondeua per luifopra molti in* 
honejii cali c ke Wachumtt commi/e in yita fua,Come fi ye # 
drà in Capitoli de li f emidi e delle Donne per ciaf cuna co* 
fa in fuo ordine fonno in l'AÌcoran etiandio molti effempij e 
tafligbi con cui D/o cafligo m Ati de paffatiper fuoi peccati 

IP qttefPAlcoran fu comminciato in Meehd nell'anno chi fu 
DC.e.xxx.di nofiro Signor >come dice nel prefete Capitoli 
the fu ì'annOfxldi ditto MachumetM il primo Capitoli 

fu quello 
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fu quello che l'Ange! Gabriel gli diede in la Jpelonca quan* 
do g/i difje leggi o Macbomet 3 qual Capitolo e detto il Ca* 
pitolo dellapluma.e l'ultimo Capitolo fu fatto in Almedina, 
e quel yìen detto Capitolo del fate che yuol dire della con* 
quitta/ Vultimo verfofu quel che dice.O college egidofime 
ohia yleye moharramuhale tahinim yatkamihuillehanya* 
quine* meytete audemen ma'Xfohen aulahme hin%rin, Che 
yuol dire* ,oMachomet di ah Mori chetunotrouicofaiie 
tata da mangiare ne da bere* f duo la carne morticina & il 
f angue e la Carne di porco fopra ilqual ver/io dirò qualche 
cofa & arguirò a fuo luogo,piu inanci al decimo Capitolo 
di qttejio Trattato quejlo yerfofopr adetto, è fcritto nd \i* 
bro primo al Capitolo quarto che fi chiama Capitolo de be+ 
fliame , in quelli diece anni ch'egli flette in Mechafece certi 
Capitoli ò Zore quali fon detti Zoar mi quia ciò è Capitoli 
fatti inMecba>enelli.xLanm che flette in AÌmedina fece 
gV altri Capitoli chiamati Zoar medenia ciò e Capitoli fate 
ti in Almedina e non in Mecha 9 fi come gli fatti in Mecka non 
furon fatti in Almedina } e non jen\a caufa pongo quefla dif* 
jìnitione, fopra cui più inanci dirò alfuo ìoco 7 e come egli no 
fapeua fcriuere teneua fempr e vn fermano che gli ftriuea le 
Cedule dell 1 Alcoran fecondo che TAachomet daua adinten* 
dereche V Angelo Gabriele gli yeniua di pùnto inpunto con 
verft dell' Alcoran inumatigli per parte d'iddio com'el cafo 
ricercaua , e fubito che l'Angelo gli daua fecr et amente f li 
yerfi,commandaud alfuo fcriuano che fcriuejj eletti yerfiin 
yna cedula qual daua adi Mori perche la impar òffe a mente, 
e dapoi laricuperaua,e poneuala nella fopr adetta archa 

C 



della men fegina fin tanto chcU tolfe vn fermano chiamato 
Abdella celen che prima era giudeo e fu coFtuifuo canceglie 
ri diece anni, e come quel cb*era flato gìudeo,et era ìtelligete 
in la legge delli hebrei } venne à conoscere che quanto Macho 
metgli daua a fcriuere era cofa finta e non dotta da Dio , e 
contuttevolfe farne e ne fece grande efperientia , qual era 
che qualunque volta gli era commandato fcriuer taliyerfi, 
tranfportaua a gVindrieto la fine del yerfo mutando le>pa* 
roìlee i 9 ordinerà non le Rime ne la confonantia. Perche è 
dafaper /' Alcoran tutto ejjer in rime* e confonantia de verfi, 
di miniera che quando egli domandaua che meteffe in fin 
del yerfo alla ha^i\um haquin, egli metteua allah cemihum 
halim, che yuol dire che quando Machometglifacea ferme* 
re Dio era gloriofo e lo Japeua,& il cancellier metteua, Dio 
auditor e giudice*, e fegh diceua che fcriuefje Dio efjer po* 
tente e molto alto>faeeua Dio perdonator pietofo>em quejlo 
modo flette que fio fermano fette anni mutando lafinedeUi 
yerfae mentagli muto maifen'auide Machomet.Onde co* 
nobbCcofiui chef e V hlcoranfuffe fiata cofa d'iddio no fa* 
rebbe paffato tanto tempo che Machomet non haueffe di ciò 
haSiUto auifo 3 e da Dio e dall' Angelo fuo amieo.Queifatutto 
protoò$ el libro qual fi chiama affi fa e gel Libro d'Agar 
di t%dò ch'el CScellier yittoqueflo renuntiò la cacellaria, 
e tornò come prima era giudeo ,e fecondo dicono i fopradeu 
ti Libri che Machomet hebbe yn altro fermano , iìqualeper 
yy : altra finÉh efyérietia renuciò lofficio.Uor dimmi adeffo 
tu Moro e vjpi che legge tengonoi Ntoi in VAlcoranoj co 
melaguaraanofhefeyn Morò mU%dJp ynaletteraòfalfaf* 



fe vn fliìe o yn accento eafigiaffe,alThora à&'hora per legge 
e zuna lofarebbeno lapidare. Como dun$ comportarla Ma 
cbomec mutar tanti yerfi, & in tanti anni non fi accorgefft 
di quel cb'el giudeo facea malitiofamente, poi che eglera a 
detto.de Jemedefimo U maggior pr oph età del Mondo } cofi. 
yen ai a conoscer chefeV AÌcoranfufje flato di Dio ma dato 
per l'Angelo Macbomet ne farebbe fiato aduertitojt Vhlco* 
ran [aria rimaflo correttole quel giudeo punito e cafligato. 
Vero non fendo effo pnphetajie lAlcoran parolla di Dio, 
cofireflòil giudeo mutando a fuo piacer li yerfi,e Macho* 
metfen\ahauernenotitìa fefcandali\orno molti Mori, nel 
tempo ch'el facea fcriuere effo AlcoranpeQaufa che hog* 
gi facea fcriuer certi yerfi comandando ò prohibendo in la 
fua legge efettajyri* altro di commettea e facea fcriuere aU 
tri yer fi commandando yietar , quel ch'era licito } e facendo 
licito quel che prima hauea yietato } e cofi nel l*Alcoran tro 
uareti di quefli più di cento cinquanta yerfuquali fon chia* 
maii yerfi reuocali.per effer reuocati & annichilati per altri 
yerfi chiamati yerfi reuoeatori.\lcb$in arabico fi dicelia* 
ceh e mani oh .Parimente Machomet commetteua a Monchi 
legeffero certi yerfi } e duraua yno e dui anni la legendctdc 
tali ver/?, e fegli fcordauano dapoi , t quando? diceuano a 
lui hauergli f cordati dimandando chefkcejfe tornargli a 
memoria i quali fmilmente egli non fe recordauapiu 3 à qut* 
fio lor rijpondeua Iddio hauerghli fatti fcordare , per la*( 
qualcofafu reprefo da detti Mori 3 qualt gli Étjfero cheje' 
f uff ero yerfi di Dio nm f e gli f corderebbe ,e fem>n fe gif rac 
cordaua perche yn'mr a y.olta non gli facea feendere-foprs 
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ni poi che ognintórno VAngel Gabriel fuo amico fìdud co 
ejjo lui } ma ejfo per contrario à queftareprenfione ordinò vn 
verfo nelprimoUbro al primo Capitolo qual dice in arabi* 
co* O menen \eha min ayatin au mnciheneti bibayrin min* 
beau mt^lihe.Cbe vuol dire che Dio non permetta reno* 
carfi 5 b dimenticarfi alcun verfo Je non per far venir vn'al* 
tro fmile ò migliore , come dicendo che li ver ft [cordati di 
mouonon fi poteuan ridurre amenti ^poiché già Dio in 
cambio ne bauea dati de fimili 3 e megliori.di modo che ferri* 
pretrouaua puntigli per la fua grande aftutia* 
Che mi dirai tu Moro de certi verfidel Alcoran nel primo li 
bro 9 e al Capitolo che in arabico fonno+Oy a ay uh e diledine 
a menu ide> hadara haduquu almentu intereque hay remah 
guace yatu lilgudi denxi gualacrabin mataba bilmahrofi 
baca baie almohcimin fame beddefe hu bahdeme cemihahu 
fài\mubu baie adedine yobeddilu nehuime aUahcemikù ha 
lim,qualiin fenten\avoglion dire Diohauer efpreffamen* 
te commandato fotto pena di cafcar in gran colpa e peccato 
il contrafattore } e da faper quando il Moro b la Mora s'ap t 
wojjimano alla morte hanno poter di far tefiamento dil ter* 
fa di fuoi beni è dargli a loro padri : a fratelli & a più prò* 
pinqui parenti, e dice nelli detti ver fi > che queflo comman * 
damento fa fermo e giufto tra li giufìi } t chi lomutaffe fa 
[opra lui maledittion d'iddio* Ver elqual commdndamento 
giudicarogh Mori nel tempo di Machomet certo tempo>& 
e da fapereche fe alcuno laf ci aua el ter^o deìli beni a fuo 
Vadre>ba fuaMadre } ò a fuoi fratelli 9 que(lovoleua perla 
forfa del commandamento e detii verj^e venne* dapoi a M a 
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chomet vn capriccio fen\a altro verfo dell' Alcora che fujft 
contrario^ commendò che non pofjino lanciar il ter\o per 
modo niffuno a Padre,ne a Madre ne a fratello ne à foreUa. 
?el qual detto di Mach omet dapoi gli Mori giudicorono } e 
giudicano hoggi di> e lanciano el commandamento di Dio t 
gliverft per cofa anullata* Hor dimmi Moro quali fon gli 
verfifimiglianti>e meghori chereuocorno i verft fopradetti, 
fecondo dice VKÌcoran Capitolo e libro primo che Dio non 
reuocò nijfun verfo f e non per darne altro ftmileò migliore* 
Poi che nonhai altra rijpofta che il tacerete conofcere f che e 
gran fallo lafcìar el commandamento di Dio per quel di Ma 
chomet 3 e non faria molto ch'un commandamento di Dio re# 
uocajfe altrocommandamento di Dio ,e vn verfo d y lddi* 
reuocajfe Valtro vtrfo di Dio ♦ Veroche quel ilqual fa la 
legge po &ha auttorita di dtf farla* Laqual cofa fi troua 
in lafacr a fcrittur adorne Dio commando e dif commando 
dapoi , ft come commando ad Khraam di facrificare fno fi* 
gliol Ifac e non volfe dappoi che facrificafjefe non ilmon* 
rone 3 e fi comefe ha de \onas propheta, Perciò è da maraue* 
gliar,& è fuor di raggione e giuflitiach'el commandamen* 
to di Dio fa reuoeato & anuUato per vn huomo peccatore^ 
che feruaffeno el detto del huomo y elafciaf}er quello (Pick 
dio per nuUa.Ver ilchetu Moro potrai conoscer cheV A/co* 
ran non e parolla di Dio, perciò che la medefma paroìla di 
Dio e il mede fimo Dio/ niffuno non può annichilar Dio ne 
la fuaparoUa y come donque i'AÌcoran non eparoUa di Dio, 
rimane per Machomet annichilato e $re\ato,poi che quel 
the Dio pofe per commandamento di legg& gommando Ma* 
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thomttfifacéffe il contrariano molando auttorita di Vio 
c ofì come moflro l' auttorita di Dio in molte cofe & in motti 
atti che fece, come più auanti apparerà, e come {la che Ma; 
chomet in tutto el tempo dellhxxiii.drini ch'i d ua la legge, 
faceua l' Alcoran fempre mutaua ver fi , e commettete fifa* 
ceffer molte cofe,per authorità deverff dell' Alcorani da-, 
foie ommandaua el contrario&ero daua auttorita per altri 
werfi che reuocauano i primi verfi, come appare nel mutar 
del'Alquibla,elqualmuttò per auttorita del Alcoran che fai 
ceffer o l'or ottone fino la detta eafa de Hierufalemfe non fa* 
cea la cafa di Mecha a dirimpetto la Torre che fi chiama hi 
cdbba e per quejlo fi chiamahora AÌquibla , delld qual aU 
quibla e dellaqual mutatione> dirò qualche cofa nel Capito t 
lo delli fc andati, e cofi dico per tali Caufe che mai macho* 
tnet non commife che'lfuo AÌcordnfuffe compilato ne ridut* 
to in Capitoli in libri fi cometa hora, an^i teneualo 
nelle dette» cedale" neh" Are a fopradettd anchor che molte fe 
ne per derno e non fur trouate,di modo che s' egli f uff e fiat 
to jn vita cent'anni ,fempre hauria fdtto cedute , e fempre 
hauria mutato legge ne mai fi f aria finito l'Alcorano,e pert 
(io egli non lo riduffe> nel ftile> in chefìaal prefente. Pera 
dapoi chél mori nel tempo che otyienfuo genero fu Re& 
Alcali fa che era iberno Re dapoi Machomet , che morto lui 
fucceffe fubito ,tfuKe,& Alcolifavbequar fopr adetto, 
e dapoi Vbequarfu Aleahfa e ReHvmar alhatab, e gli duo 
furonfuoceri di Machomet e dapoi Uomar fu Akalife quei 
fio fopr adetto Ho^men generò di Machomet Mqual'tolJ e le 
Cedute dell' arca e commincio ad ordinare 1 & intitolar gli 
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Cdpitoli>e cofi fece quattro libri emife nel prlo.v. Capitoli* 
il primo chiamafi Capitolo della yacca.\l.ii*f\ chiama Capi 
toh della famiglia di loachim padre della MadonnaAl.iii.fi 
chiama Capitolo delle d6ne.il.iiii.fi dice Capitolo della me* 
[a. hLy.fi dice Capitolo detti beftiami.helfecodo libro mxfe 
duoiice Capitoli Al primo f chiama Capitolo del muro. lì f e 
codo detti fpogli. Il ter\o della fyada.Il.iiii.di lonaprophe 
ta-\Lv*di hud propheta.poflo nuouamentep Machomet» il 
feflo di lofeph figliol di Jacob dl.yii. detti Troni } el'ottauo 
di Abraàjl nono di Ahigere 3 ìl decimo détte KpiXo yndeci 
mo di trapaffamento di Machomtt. il duodecimo fi chiama 
Capitolo detta Jpelonca e detti. Vii. dormieti.Nel ter{p libro 
pofe.xix .Capìtoli, llprimo chiamafi Cap Ji Maria noftra 
Signora lhii.de Taha.ìUiii. detti prophethlUiii.delTerre 
moto.ìl.y 'detti creietijl.yi. della Lpce.il.yii. della forca» 
L'ottano detti mortificatori.ìhix.detteformiche.ìl.x.del ca 
fy\.L'undeeimo delle Aragne.ìl.xiì.delucume huomo fan 
to et amico di ùauid*llxìri-deU'inc J indtioAl.xiiii.delliK& 
mani .iLxy «del Creatore.ìl.xyi.del Sabb^il.xvii.deUiag* 
giùgimeti.ll.xyiii-del kuomoJhxix. detti angeli \nelqual li 
brofece.clxxy. Capitoli s ciaf cu per fuo nome.di modo chi 
gli Capitoli dell' Alcora fono. ccxi.e tato e ferino nelprimo> 
quato nelfecodo come nel ter^o e quarto Hb.queflo fopradet 
to Yio^me copittator dell' AÌcora nopofe netti detti. UH .libri* 
e netti detti. ccxLCapi. tutto VAÌcora che li Mori al tepo dì 
Machomet leggeuano nette cedule ferine £ mano detti detti 
fcrìuani } e queflo prouog ellib.de A^ear,e j? el lib.de Affìfa, 
ci dicono chtneltepo di Machometil Cap.xyii4ib.iii, detti 
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éggiuntamenti era fi grande* come el Capitolo della vacca 
libro primo , e Capitolo primo , e bora non è fe non il me* 
JJp del Capitolo della vacca* Onde viene à mancar Urne* 
£o del Capitolo e pronolo medefimmente che eJfoO\men 
eomptUator dell' Alcoran trouò nella cafadi Axa moglie 1 di 
TAachomet molte cedui? dell' AÌcoran mangiate* da Toppi 
delle quali non potè cauar cofa alcuna , quali erano dietro 
vnacajfa J guafieda l'humidita } e dalli Toppi>anchorlopro 
no per li detti Libri cb'lfopr adetto Ho^men nel tempo che 
compilaua V Alcoran,andaua dimandando ciafchuno queU j 
lo che fapeuono dell'Alcorani alcuno gli diceua come fe ne 
bau e art [cordato molto & altri gli diceuanonel tal muro 
t roiiar ai j critti tali e tali ver[i,e cofi dalli Muri e dalli Mori 
ne toglieua parte y neperò trouo el verfo chenel tempo di Ma 
cbomet commandaua che gli mandati colti in adulterio fuf* y . 
fer lapidati } Hqual verfo dimadauafi Ayate ragime.cio e ver 
fo del lapidar,?? era nel feflo Capitolo alterco libro deh 
la Luce, onde* era maggior e di più verfil 9 Alcoran nel tem* 
po di Machomet che non è bora* 
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H OR A DIMMI TV MORO CHE QVE* 
quejle cofe no odifli o fapefli mai.chetipartdi tal Jcrittura 
qual tenete in tanta riueren^a che prendendola in mano la 
baciate , e giurate per lei e hauet^in luoco di Dio e cofi la 
chiamate' e lo dite" Alquicib halha^im che yuol dire' libro 
gloriofo &il medefìmo Ale oranti ce* Ale ora ai ha din cioè 
VAlcoran poderoso di modo ch'I Tenete* per Dio* Ma io 
dico Moro,chefelfuffedi Dio e paroìla di Dio non fi fareb 
be' perduto di ejfo } quel che fi e perdutogli Toppi non ha* 
ueria mangiate quelle cedute in cafa di Axa&r anche no 
fi J aria perduto quello yerfo della LapidationetGuar* 
da dunque Moro, e confiderà in tutto quefio e yen 
raià conofe erti del errortuo y e conuertirti a 
"Dio, e Dio hauramifericordia di te } e fegtc 
te ami e perì 9 anima tuaje cofi concine 
dendofinifeo el prefente fecondo 
Capitolo* 

L TERZO capitolo del prefente tratt 
tato tratta della Zuna di Machomet, e di ciò 
i che yuol dire* Zuna/ quanti fonno gli L#* 
bri de quella, quali fon f ?i,e non più ne di 
manco ,f dichetrattangli detti Libri } eco* 
me ciafeuno di queftifei fi chiama, e che caufafu di compi* 
lar quefìi fei libri e chi gli fece compilar , & in che tempo, 
iapoi Machomet furon compilati e corretti e pofìi eom^bo* 
réte dico che Zuna yuol dire Camino tlegge.ò feguiregli 
detti atti e confegli di Machomet , quali feri (feri difeepolì 
fuoi dopò la mortefua,e dopò gli difcepoli gli fcriffero i Mo 



ri e traduffero quei libri Mi difetti,®- agiunfero e lettor 
no epofero al contrario gh detti & atti di Macbomtt di mo t 
do che in tutti i libri fxtrouaron ft grandi confufmi che 
quello che egli hauea in fuo tempo commandato affamatine, 
baueuanopoflo negatine \ e quel chemdcbomet hauea com; 
mandato epoHo infra legge negameli lo pofero tfirma 
tiuffn a tanto che quellaleggefu per flrugerfut non fi trof 
uar mai più, p er laqual cofa e per la perditene e diui fiore 
che venne in la fetta Machomatana , e perche di tutto non fi 
perdeffe vnAlcahfa ciò è vno Re>. General deUi Mori, man 
do bando per tutti h paefi fuorché tutti li litttrati &■ Alfac* 
qui>e Sauy venneffero alla Città di Damafco oue egli fìaud, 
e portaffero con effi loro Tutti li libri che ferini fi trouaua 
no della Zuna e deh detti & actioni di Macbomet vennero 
donque tutti gli eruditi delliMoricbefttrouauanoin quel 
tempo .quali portorno tutti i libri della Zuna.AU'horailfo 
praferitto Alcali fa ò Re deh Mori commandò che tra tutti 
gV altri fuffer eUettifei Alfai qui ,efauij \efuffer gli più inteh 
ttgenti in la Zuna,t coftfuron elletti tra ducento dotti ch'era 
minati la.ìl primo di Urfu Mw^m , il fecondo Bohari, il 
ter\p Buhora yra, il quarto annecey.El quinto Ater mindi, 
elfeflo Deud, AWhora effo Alcalifa chiamo quefìifei litera* 
ti,e commiffe che tutti fà enti -afferò foli in vna cafa,con tuta 
ti gli Libri che fino a quel di far rrouati della Zuna,e che 
ciafeuno perft meteffeinfiemevn libro de tutti gli detti e att 
ti di Macbomet che gli pareffero veri.e ciafenn metteffe tito* 
lo al fuo libro per ti fuo proprio nome, co fi quefli detti bno* 
mini intraron in vna cafa con tutti gh libri arr eccoti da tue* 
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ìeìe partì di Mori,e ciafcuno compilo vn libro chiamai ptl 
fuo proprio nome ,eprefcntor origli al Re o Alcalifa>edapoi 
che fur vitti li detti fei libri >& ejf aminoti da tutti gl'altri 
dottori venuti la gommando il Re che tutti gl altri libri 
fuffero gittati in vn gran Rio qual e in Damajco chiamato 
Adegele,onde canati -ce. camelli de tutti i libri che fi trouor 
no lagligittorno in quelfiumeSarimcntequeflo Re mando 
fuor bando per tutti i?aefi de Mori.cheniffunAlfacqui of* 
f affé di tenere ne leggere altro libro,che gli feifopr adetti } 
e che niffuno non potejfe allegare niffun detto ò fatto di Ma 
chometfaluo quelli che in gli detti libri fi trouajjero, e che 
Tutti gli Mori e credenti di Machomttto hauefjet effx libri 
per veri>& autentici come fe fuffer VAÌcoran ifieffo , * che 
fuffer riueriti tra loro non manco del Y Ale or angliche ferua» 
no gli Mori,ecomé> l y hlcoran medefmo riuerifcono quetti 
librigli detti di ejfi Libri tra Mori fonno di tanta e più au* 
thorita } come quelli dell'Alcorani dico più , perche li Mori, 
invna certa Caufa fegueno perei detto di lAachomet la* 
fciando el detto dell' Aleoran,per nu1lo } qual detto di Macho 
met tta in detti fei libr i, di modo che veniua il detto di Dio 
the è l'Alcoran anuUato per el detto di Machomtt, come nel 
Capitolo precedenti è dichiarato/ come apparerà più auati 
nelxi -Capitolo, a qjlo modo fu refìaurata la fetta di Macho 
met>e$ queflo Mori reputano huomo fanto el predetto Alca 
lifd.Verò io dico ,cbe $ più che li detti fauij videro y e puofero 
in vno ifuoi Ubri y metterno in quelli molte cotrarieta } &' in 
molti detti et atti di Machometycotradijjerovnoa V altrove no 
tocordornOfVer ilcheforo caufate le qttro openioi che Meri 



in fua legge o fetta tengono,quali dopò il narrato di [opra 
fur trouate per quattro dottori* II primo fi chiama Meliche 
il fecondo ajfafihiM ter^o Alambeii>& il quarto Abuham* 
fa,e da faper nel Lauatorio che fon gli Mori volendo fare la 
fua A*\ala , e co fi in far la detta A'^ala.e nel digiuno, & in 
molte altre ccfe 3 e più nelle cofe del giuditio , di modo che 
ogni openion perfe e differente dalle altre tre. della openion 
di Melichfonno tutti gli Mori di hlmedina.e di tutta l'Afri 
ta , e tutti gli Mori che fonno & erano in Spagna , e della 
openion di Afaphij fonno gli Mori di Mecha } edel territo- 
rio fuo > e tutti quei di Arabia felice , e di arabia magna , e 
quelli di Beldech e di damafco>e della opinione di Alambelì 
fono gli Mori d'Armenia, e diperfia 7 è dell'opinion de Bu* 
hanifafono gli Mori di Soriae d' AlexandriatMa nella gra 
citta del Cairo tengono le quattro openioni 9 vogho dire che 
quei Mori fonno diuifiin quattro parti y è da faper che vna 
tiene* V openion di Melchi >eFaltr a V openion di Afafihij,e 
V altra de1faltra,e quelli dell'altra di quell'altra Alche prece* 
de dalla gradiffima turba de Mori di qila Città >ondeg caufa 
delti fei libri, e delle quattro openioni la fetta Machometand 
efempre Jlata.e refla confufa,non concordalo infjemf } epiu 
nelle fue> liti.e maritaggi^ repudtj& e da notar che gli det* 
ti e fatti di Machomet fon pofli netti detti fei Libri in quattro 
maniere*} da Japer certi e veri e fianchi e tagliati e inferni 
di modo ch'un detto più vale dell'altro* ìlche viene da tan* 
ta diuifon e confusone, quel detto & atto di Machomet che 
venne per fua mogliera chiamata Axa, e detti diece difcipoli 
dicendo che lor vider Machomet dire òfare* quel ditto ò atto 



fi chiama vero e certo , e quel detto dato da Machomet che 
yiene da alcuna dell'altre donne' feniche Axa ne alcuno 
difcipolo rhabbi detto fi chiama fianchoj quel detto, o at+ 
to che viene dalli dotti e huomim pnncip alighe fumo nel te 
po di Machomet fi chiama T agitato ,vuol dire che non arri* 
uò a nijjun difcipolo ne alla detta Axa>e quel detto & atto, 
che viene da buoni dottori,dopo Machomet ft chiama infera 
no, in arabico dicono , caheh ydicho dahif ydicho man* 
cof,ydicho zaquinuìlche prouò per detto di vn dottor che 
fece el Libro detti fiori. tiqual fu compilato detti predetti fei 
Libri, onde dice net prologo come tutto qlcheèpoflo infuo 
libro de fiori fu canato datti detti certi e veri di Machomet, 
e tutto quello che è po/fo in altro libro che compilo vn altro 
dottor dice' che è del certo del fianco del tagliato,e detto in* 
fermo. Le par otte in arabico fon quejle. O quutti mefiheda 
alquigehu fahugua mir alhadici acahili gua quutti me fi qui 
tebi afìhebi fahugua min d Zahiha gua\a quimi guadahi 
figualmahucoff* 



Gli SEI LIBRI DELLA fcVNA TJR.AT 
tano di tutto quel che Macbomet diffe efece>,e comando 
fifacefje come pel corfo detti feguenti Capitoli appa* 
ter annetti quali fei Librinoti tante* contrariet adi e 
pa\ie y e cofe fuperflue } e jen\a r (igiene e prò* 
pofito , come fon nett'hlcoran 7 e dico* 
no Mori cheVhlcorane par olla 
di Dio > laqual cofa non e 

da Credere. 
L QVARTO Capitolo del predente h 
bro tratta de certi argomenti che fi pojfon 
i faregr arguire contra rAlcoran y prouando 
quello daje medeftmo ejferfalfo e non parol 
la di Dio , e contra lazuna de Machomet 
proudndo quella da fe ejfer cofa degna di rifo e da buomini 
di puocojaper egiuditioAl primo argomento e quello dice f 
il Libro quarto al Capitolo fecondo , che in arabico e Tale* 
O gua nofih a jìfóori f arabica menfi cemey guamen filar* 
di zume nofiba fihi ohrafa iàehù quiyamù yandoron, che 
vuol dire* come nel fine dil mondo fuonarayna cornetta/ 
caderanno morti gl'angeli dd Cielo } egV buomini della Ter 
ra,e dapoi vn* altra fiata fuonera la detta cornetta e tutti cofi 
angeli come buomini rifui citeranno } per ilche l'hlcoran af* 
ferma gl' Angeli effer mortali , e ch'hanno à Morire tutti,e 
dapoi refufcitare.Laqual cofa pecca contra la legge diurna 
e la legge humana 7 e contra tutta la ragion naturale , e que* 
fio per molte partirla prima è perche gl'Angeli fon Jpiriti 
e non han corpo ma Jpirito , e perche non hanno corpo non 
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potino morire } poi che non e altro la morte che vna fepara* 
tione che fa l'anima dal corpo 2 e corno gl'huomini fon eom* 
pofìi di corpi fir anima fi fepara V anima dal corpo e quel 
fatto yacuo refla cadauero , e l'anima ne va doue Dio volt 
fecondo C opere e meriti di ciafcuno>e eome'l corpo e di quat 
tro elemmi compoflo corrompe fi ediuenta terra, di modo 
che V anima del huomo doppz che è creata mai no Moresco 
me dunque dice CAncoran che gl'Angeli muoronofeVanu 
madeVhuomo mai no more.Lo fecondo è perche la cagion 
della morte di Adam fu il fuo peccato per elqual tutti i de* 
fcendentifuoifuron condennatia morir e.Ondefegue che 
s'egli non peccaua ne lui ne altri di fnoi figlioli baueanda 
morir é 'Mora dimmi Moro che peccato fecer gl'Anoeli g el 
qualmeritafferlamorte.Come Ada la merito gel peccato* 
La terfy e vna ragion naturale che fa inteder e cononofeer à 
qualùfrbomo che gii Angeli no muoiono>nepojfon morire, 
qual e quefia^ueifer e tutti gl'Angeli che co lui pece orno l 
fu$bia cótra Dio fumo $ quel peccato priui della gloria del 
cielo e del Varadifo>e caf corno in abyjjipfempre mai,epero 
nonfur condenati à morte,£che fonno fpiriti *E fe i dianoli 
perfuoi peccati furon condenati à morte* come dice Alcora, 
che gl' Angeli denno morire di modo che^ ìe tre dechi arate* 
ragioni habian noi a concludere , che g? Angeli non denno 
morire , dica chi vuole che gl'Angeli denno morire non dU 
ce> verita.e come VAlcoran dice 0 che gl'Angeli muoiono coft 
dico che Alcoran non è Dio ne parolla di D/o-i/ fecondo 
argumento è quello che l'Alcoran dicavi molti Capitoli, 
e fegnatamente nel primo Capitolo del primo libro, e nel pri 



mo Capitolo del fecondo , e del quarto, libri velli quali tre 
Capitoli porta lacreatione del Mondo e hifioriadi Adam, 
e come fu creato di terra per mano di Dio^come Dio fphò 
in luifpirito di yitaAlqual hlcoran dice & cffermain detti 
Capitoli , che poi che Adam fu creato , commandò Dio atti 
Angeli ebefiftendeffer in terrai adoraffmo Adam e li det 
ti Capitoli dicono che tutti lo fecero eccetto Satan e Sathana 
che non yolfefarlo,elqual Dio diffe^perche non roleua ado 
rare quello che gVhaueaf atto con fue manine dice che Satha 
na rijpofc cheeffo era creato di fpecie più eccellente 1 ciò è di 
fuoco, er Adam di Luto AÌl'hora Dio maladifje Sathana, e 
lui equantifurnodilfuoyolere furon cacciati netti abyfji 
maledetti per fempr e >cofi afferma l'Alcoran dicendo che la 
c auf a dileader di Sathana y e detti Angeli rei fu perche non 
yolfero adorare ne prosar fi ad Adam e le par otte arabi* 
the fonnoquefte. O guaidcalerabuquelilmeleyqueli inni* 
hali cum bafaram mintim fayde ceguey tuhu guanafahtu fi* 
Mmtn rohifacahu lehucegidinfacegede f almeley quetu quul 
lubù agemehin itte iblice* abegua\te chara guaquene* mine 
alquefirin } lequai par otte fgnificano quello che di fopra e 
dento e dechiarato e queflo nonfolamente è mentida } ma gra 
de herefia,e biaflema. Dimmi donque Moro e confiderà fe ciò 
tiene ragione, e cofi dei mirar e penf areiche fe tal cofa fuffe 
fiat a y era fora fiata ferina nel primo Libro detti cinque Li* 
bri di Moifes , qud e chiamato Ubro della creatione in cui 
mette la creation dil mondo, e come Dio creo tutte le cofe ce* 
le[li e terrene je detta ^opr adetta bugia no fa mentione* Vari* 
mente tu dei confidetar Moro, che Dio non commadariache 

niffuna 
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niffuna altra creatura ferina luifuffe adorata tal } che VMco \ 
ran qui dice* quello che mai non fu verità } ne cape nel capo 
d'huomo di ragione,e dicoti in conclusone >cbe Vhlcoran in \ 
fe non ha ragion , ne verità alcuna,, il ter^o argomento nel i 
primo Capitolo delter^p libro.Doue dice che lavergine Ma 
ria madre di lefu Chriflo fu forella di Aron e di Moifes & 
in arabico dice. Q già mariamuy a ohtaaron 7 cio èò Maria ò 
forella di Aronyedi Moro el grande error che qui fece l'Ai*, 
coran,e come toìfe vita perfona per un altra pone ào la vergi 
ne Maria per la forella di Moifes & Aronjche fi chiamdua 
Maia laprophetejfa e da luna all'altra erano più di mille e 
cinque cento annida fcrittura donque che erra, in tanto teme 
po fi può dire che fia parolla ne fcrittura de Dio, e fe alcuni 
Mori Iterati dicono>che ft come Dio volfe e commando che 
Sarra moglie di Abraam concepeffe fuo figliolo ìfac fendo 
élla già vecchia di nonanta anni qualh aunta di.xLannipdf* 
fatoel tempo di concipere'.checofi haueaDio conferuato 
quella Maria forella di Aron, perche di lei veniffe il Meffia 
lefu Chriflo Signor noflrojaqual ragion novale m ete,per+ 
the nel fecondo Capitolo e libro primo fa mentione della co 
cettion della vergine Maya madre di lefu Chriflo ,e come fu 
concetta ferina peccato > e come fu alli feruitij di Dio offerta 
nel tempio e come gli facer dotti del tempio gittor le forti 
qual di lor haueffe quefla Maria $ raccomandata, e nel mt* 
defimo Capitolo dice come* cadde la forte fopraZacharia> 
e eh* egli latolfeperraccommandata , e dice nel mede fimo 
Capìtolo come 1 quefla Maria parlaua con gP Angeli e com* 
municaua con loro Xaqual Maria fu mantenuta de viuande 
CelefliAlche dice in arabico <Qguaid calati almeley quetu 
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yumariamuinne dllabda\ta fedqua tdhdqui guaita fdqui 
bdlemcey dlhdldmin , e fimilmente* dice in arabico>Q quulle* 
me dahdle haleybe* \aqueriye* ahnthrdba guagede hndebe* 
ri^ca cale* dnne* lequi hede f calehugua minhind ttlthi, vuol 
dire' in dr abito come differo gl'Angeli a Maria y o Maria ter 
tamente*Dio tieUeffe ornò & effdUo fopra tutte* le donne* 
d'ogni generdtione } e dice come entro Zacbaria yn di nel ora 
fono di Mari* di cui teneua le cbidui/trouoUa mdngiar vi# 
Handa ch'egli non le bduea datale dijfegli,o Maria onde ba 
wf/ìi quefli cibi tenendo io le cbiaui del tuo oratorio^ ella 
alThor rifyofecbe Dio li bauea mandati gli gli ofat ori de 
l'Alcoran fopra queflo paffo dicono cfrl cibo che zacheria 
trouo a Maridju de frutti fuor di fuo tempo.quefìa medefi* 
ma Mariafy quella a cui vennel'Angel Qabrielt >come nel 
mede fimo Capitolo appare* } qualin dr ubico fi chiama'Zur a t 
te ale hembra che vuol dire" Capitolo della generation* dì 
ìodchim padre della Madonnd,qneflo pogo qui per più dee 
tbiaratione* che queflamedefma Maria fu quella aìlaqual 
venne* l'Angel Gabriele* con la ftlutation dicendo. Aue Ma 
ria grafia piena dominus tecum.laqudl concepette* lefu Chri 
Ho difyirito fdnto^e queflafalutation dice* in arabico, O ya 
fnarye muiune allaha yo bexituque biquel bnietin minhu d\ 
muhu hice gudgibenftdunye.Onde ti vengo d coeluder Mot 
ro che quejla Maria non è la f or ella di Aron , che la f or ella 
di Aron non era neltempo di Zdcberid padre di Giona Bat* 
tiflajomefu quefla Maria pero Machomet fu ingannato in 
queflo perei nome di fuo padre di Moifes che in arabico fi 
chiama Hembram,elqual nome tiene* in arabico lodchimpd* 
dre di nofira donnd > e coft ti dico Moro the la ragion che 
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fanno gli Mori di Maria f or ella di Aron non vai niente 
poi cheèprouato nel medefimo Alcoran chequcfia Ma* 
ria madre di lefu Chriflo fu nel tempo di zacharia dapoi 
C altra Maria mille e cinque cento è più anni , e coft hai 
a dire che Machomet & C Alcoran pigliorono yna perfop 
na per altra , Zr errorono in tanto tempo , ilche non con* 
uien à Prophetaneìfcritturadi Dio } ecofi dico che Ma* 
chometnonera Tropheta nel* Alcoran fcritturadiDio y e 
dequi appare che gli fopr adetti fp adori lo facean errare e 
metteryn per l'altro neU' Alcorani tranfportar al contrario 
Vhifloriede Propheti > e metter le prime vltime e V ultime 
prime 9 come più duati apparera,e ce fi accadde a Machomet 
con gli Radati some dice ilprouerbio } quando cecus cecum 
ducit ambo infoueam caàunU 

il quarto argomento è quel che dice nel libro ter\o> Capi* 
toh ter^pe leparoìle in arabico fanno. O gualacad atey* 
nemucegua harona afforcane biyen guadicra Hi muta* 
quinario è Dio mando Mforcan che e il medefimo Alco* 
ran a Moifes&ad Aron, luce & ammonitione atti giù* 
fti,efe tu Moro dici che Mforcan nonyuol dire Alco* 
ran prouolo per il medefimo Alcoran che dice in arabi* 
co nel Capitolo fecondo dil libro primo , onerile atora* 
tay aluigiley ne\ele alforcane baleyque,eio è Dio fé* 
ce defeendere laTora e gl'Evangeli}** Alforcan fopr a 
Machomet, & el medefimo nel Libro ter\o t Capitolo fetti* 
mo in arabico* O tabaraque alle di ne\ele alforcane baie 
babdxbi liyequne lilhala mine nadir a , ciò e benedetto fta 
quel che fece afeendere V Alforcan fopra Machomet fuo 
feruo per ammonire lagete,onde pare per el medefimo Alco 



ranche AÌforcan vuol dire Alcorani per tanto ti vengo 2 
concluder Moro che in queflo pajjo errò Machomet^l'AU 
ceran dicendo che Dio Vhauea mindato a Moifes,e non e da 
marauegliarfi che Machomet metteffe quejh errore , che an* 
tbordiffenelltZuna,che Oauid leggeua tutto lAlcoran 
mentre che gh fellauano la Mula, e eh dice* f uno può dire? 
V altro ,f chi fa vn ceflo ne fa cento .ej e tu dici Moro che Ab 
eoran vuol dire? el falterio de David dico e prono per l 9 Al 
toran che dice 9 in arabico coft.O gualacadateyne deude \a* 
boralo è Dio mando e diede el falterio a Dauid,e non dif 
fe che gli diede rAlcoran,coft diffe Machomet in laZuna 
che Dio mando la Tola d Moifes egli euangelij a lefu Chri 
fio figliolo di Marta e mando el Salterio a Dauid e l'Alco* 
ran ì Machomet ecofi dicoti che per rifyofta' non hai altro 
the tacere,. 

Notale nonfaituMoro Alfdcquijchefai V Alcoran i mente 
tome dice f in più di trecento luochi>che Dio diede gli cinque 
ttbri à Moifes, in arabico dice 1 Atorataje dice f in più de tan% 
ti luoebi,che Dio diede gli euangelij à lefu Cbrifto era Da 
nid diede* Afyfor,e? in niffuna di quelle parti dice* che Al 
forcan fignifica Atora y neil Salterio fignifica Alcoranjhor 
mira bene } e vedrai e conofeerai la verità, 
lì quinto argomento e quel che dice 9 il libro primo Capitolo 
primo delti dua Angeli chiamati Harod,e Marod,quali flavi 
no nella Citta di Babilonia in vna grotta apicati da le ciglie 
r tormentati per infino el di del indi ciò dice? in arabico. O 
guame vn^ile hale almele queymi bibebile harote guamaru* 
te f ì vuol dir? e quel che venne fopragli dua Angeli chiama* 
ti harot& e marne? in babilonia Jla gliofa di ( queflo tefto dice 
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t$m? Dio mando due* Angeli netta citta di Babilonia comt 
giudici giudicando in la detta Citta tra la gente , gii quali 
ogni fera faliauano al Cielo , e ogni mattina ne fcendeuas 
no Pico che a loro vn pomo andò yna bella Dorma quere* 
landò ft dt fuo Marito laqual fi aggrado loro ,cbe la ncbie* 
dettero dil fuo corpo, &- ella dijfe ch'era contenta di compia 
tedi co conditane* chele h*ueff ero adinfegnare loration* 
con laqual afeendeuano al Cielo , Gr tfftper la volontà che 
h aucano di lei att'horaleinfegnor la oraricne efubito ch'eU 
la la feppe diffela & andò in Cielo } dicela gHofa che quado 
effi volfero montar al cielo non poterò } eperk peccato che 
commiffero perdettero la gratta dttt 9 oratione , e refiorno in 
Terrai bora nunciò lor Diojhes'elegejfero la pena fe la 
voleano in queflo o nell'altro feculo } e quelli la eie fiero in qut 
fto 7 eper talpeccato ftdnno apiccati per le Ciglie y fn al gior 
no del giud'tio. Dice il te jlo-dett' Ah or an che quejìi dua A*= 
geli doue flanno infognano atti huominil 9 arte de nigroman 
tia,e molti Mori dicono che quella donna che foli in cielo fu 
conuertita netta fletta o luce dell 9 alba,ancbor che non è det* 
to autentico tragliMoru quanto di f opra e detto io provo 
per fhlcoran per lagliofa dell* Alcorani per la Zunayior 
redi Moro tu che far ai aflrologo e philofopbo& confiderà in 
queflaHifìoriadettaqnal è mentionenel tuo AÌcoran e ve* 
derai fe ha in fe ragion alcuna* Parimente guarda tu Moro 
che farai Tbeologofecondo la Thtologia detti Mori che in 
arabico fi chiama Teubid,e vedrai fe cape nell'animo d'un 
iheologo Moro, che gli Angeli ft ano flati in alcun tem4 
po giudici in terrai fegli Angeli connobbero ò pomo cono 
feer donne, tercke poteffe dire> } che quefii bebber ragion di 



ricercar quefia donna > non ti pdre ) Moro Theologo } che tal 
cofanon cape in T teologia ne in capo d'huomo fauio mag 
giormente Theologo 3 fimilmente dimmi Moro,tu che ogni 
giorno leggi Vhlcoran, nelqual dice' che gl'Angeli Jonno 
fyiritiin Arabico dice Roh } e fe l'Angelo è Roh> come gli 
fa Alcoran.poi che non fonno corporei come lo dice* qui>& 
in molte partii come più auati apparerai jf/lo argomenta 
t quel che dice il libro fecondo Capitolo nono e libro ter* 
%o Capitolo decimonono e libro quarto Capitolo della Si* 
gnoriajieUi quali Capitoli dice* chele [ielle fiorino nel pri* 
mo Cielo corcate* le quali vi pofe Dio per beUefta di que* 
fio mondo, e perche lapidaffero gli demomj,e che fon le det* 
te fìelle guardie* dil cielo perche gli demony non ve entrino, 
e per quefla caufa vi le pofe Dio, è da faper che* quando gli 
demoni) f aleno al cielo fubito le [Ielle corren lor dietro con 
Tifoni di fuoco, e quejlo è al Capitolo decimonono dil li* 
broter^ein arabico fon quefie ijieffe parolle.O gualacad 
fyynne* aeeme* edunia bi^ineti alqueque quib guahefdan mi 
qulli faytaminragib iUemena^oraca,<fymbafaatha hahu 
fihebun f \aluib.Vuoldtre*cheDiopofele [Ielle incielo per 
beitela di quejìomondoe guardia (Togni maledetto De* 
monio e quel Demonio che vuole afcoltar elfecreto corre* 
ra drieto luivna (iella con vn Ti\on b fiamma di fuoco, 
tutto queflo o qua fi diconi tre Capitoli allegati di fopra+ 
DicelaZunafopraqueflo che le 'fìelle fon corcate* nel prU 
mo Cielo con catbene* d'oro , e che la mtggior di quelle* è 
fi grande 3 corti una gran montagna* E dice la Zuna che li 
Demonij poggiano al cielo &afcoltan gli fecreti diuini e 
vengon giù à dire talifecreti à molti huomini lorfamìliat 



ri,queflo dice Machomet nel libro de fiori j àie? che le fteh 
le> \quah fonno alla guardia di cieli,come yeggiano i Demo 
ny fubito fi ferrano drieto loro con Tifoni di fuoco da le 
quali fuggon i Demonij con gli feereti che hanno odito 
a i melargli atti huomini indouim* Dimmi donque tu Moro 
fauio ajirologo } e Theologof Phtlofophoje talcofapuo ca 
pire in ceruello di vno di quefli tre dettUDimmi doue è que+ 
fla tua aerologia che dice le Ttetteflar fi corcate nel primo 
Cielo con cathened'oronon hai tu letto el detto del philo* 
fopho che dicala minor fletta effer maggiore di tutta la ter* 
rat e che tutte le (lette Hanno nel cttauo Cielo , non fai che 
li fette pianeti fìan in fette cieli, ciafi un nel fuo,e non fai 
che la Luna fla nel primo yicina a noi altrii e Mercurio nel 
fecondo, eVenus nelter^o,e il Solnel qu arto, e Marte nel 
quinto e Cioue nel ftfìo , e Saturno nel fettimo più ah 
to de tutti ♦ Hor dimmi Moro che ti pare detta fcrittu* 
ra di Dio che dice tanti defuarij,penfa hnee confide* 
ra che vedrai tutto effer fta detto datti ffadari pr editti , e 
non da Dio e mandato per l'Angelo di Dio , li nommi del* 
li fette Vianeti in arabico fon quefii Uilil laLuna,Tma* 
reh Mercurio y Zahra,per Vcnus,y Samei,per el So* 
te, v Mufteri per Marte y y Wotaredper Cioue , y Zohal 
per Saturno , e tutte le felle Hinno nétt* ottano Cielo neh 
qual flanno i duodtce fegni , il primo chiamali duabfi per 
Ariete, el fecondo Zanre per Tauro , el ttr\o eTegue* 
men per Gemini , el quarto Zaraton per Cancer , el quin* 
to e Aced per Leone ,ilfejlo è hlhadr a per Vergine, il fet* 
timo e Arinfen per Libra , lo ottano e Alauce per Sa* 

gittario, il nono è Algidi per Capricorno , il decime e 
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Alhamìe per Scorpione ^undecimo è adalu per Acquàri*, 
il duodecimo e Alhot per pefce,tutto el fopradetto metto qui 
gche tu Moro fei buono h^rologo guarderai ntlli tuoi libri 
d 9 aerologia, et in quei che dtjjero li aflrologi Mori fe troua 
rai quello che dijfe KÌcora che fia cofi come" ejji lo pofero } e 
comel'intefero>e cofi vedrai che tutto è pel contrario e non 
fecondo lo fcrijfero e dijfer loroM fettimo argomento e quel 
che dice libro quarto Capitolo ottano , e Capitolo deh de* 
monij. Doue dice che certa compagnia delli demoni) furno 
vna notte ad ajcoltart TAachomet egJ.il/iori che legeuano 
V Alcoran, dice neh doi Capitoli [opra allegati , c hi quefli 
demoni) hebbero tanto diletto dello Alcoran chedU'hora ere 
detter in Machometjt ftfecer Mori , e le paroUe del Alcoran 
in arabico del Capitolo delli demoni) cofi dicono.O coluhia 
ileye annéhu aftamaha nefaron minelgiuui facalu innece* 
mihne corhenen hageben yahdi ilarojdi faamenne bibigua* 
lem muferique bir abine aheden,che yuol dire in arabico ò 
Machomet di olii Mori come ma copagnia de demoni) vdir 
no l* Alcorani fi dijfer vno a V altro come ejfi haueano vdi 
to V Alcoran marauegliofo>e che credettero in lui, e no dif* 
tredetter nelfuo Creatocele parollein arabico del Capi 
tolo ottauo cofi dicono* O guaid \arafna ileyque nafaran 
minel ginni ya^ta mihume alcorhene faleme^amiho calu 
ancetufaleme codyiaguallen ile caumihin mundirin caluyà 
taumene inne temihne quiteben ondile mibahdi mu\e y 
ah di ile dhaqui gua ile tariquin mu^teculny acanmene agi 
hu dehiye allah gua aminu Uhi y agfirlequum min donubi 
quum gvay o&rquum min hadebin alim guamen lemyo gib 
dehiya aUahifaleyce hi mubgftin filerdi gualehn filebi rati 



hadebuhadim>cheyoldiree quando noi Viohabian mant 
dato a te yna compagnia de demonij,perche ydiffero lo Al* 
torace dapoi che Vudirno fi differo l'un l'altro che taceffe* 
ro,e dapoi che fu ydito tutti furno ad ammonire le fu* gen* 
ti dicendo ò noflra gente* Rapiate che hauemoy dito vn li* 
bro che difeefe dapoi di Uoifes ilqual lihro c amina aUave* 
rita per cammino diritto hor v«oi altri yenite e obedite al 
Propheta e credete in lui % e Dio vi ha a perdonar i vo/lri pec 
tadi>e liberarui di crudel penale quel che no obedira al Pro* 
pheta non durerà molto in Terra } e hauera pena grande,Tut 
to el fopr adetto co fi in arabico come* in yulgar noflro fia ne 
Vhlcora neUi dua Capitoli di fopra allegati Mcbe no folamc 
te e cotra ragioe,e cotra la legge diuina e huanajma achora 
e 'grande berefta e graue biafiema , perche yiene cotra Dio, 
c ontr a gì* Angeli } e contr a gl'buomini \econtra tutta la ferita 
tura,et el me de fimo Alcoran*Dìmmi donque Moro,r« c h 7 o* 
gni giorno leggi l'Alcoran ilqual te ammonifce>cbe % Dio 
te defendi dal maluaggio e maladetto Diauolo^ parimente 
ti commanda l'Alcoran eh' ogni fiata che v«oi leggere CaU 
toran tu dicha in arabico.Q ahudu biUehi mine Saytani rat 
gini , che yuol dire defendami Dio dal Diauolo maluaggio 
e maledetto^ in molte parti ti diceVAlcor anche te guardi 
dal Diauolo perche è manifeflo nemico delti huomini,& ho 
ra dice VAÌcoran che fon fatti amici detti huomini di Dio di 
diMachomet,e detti AngeliMor non ti pare che queflo con 
tradice al commandamento di Dio*- ilqual malediffe el Dia* 
uolo,eper fempre el priuò detta gratia fua , 6 come dici che 
Dio perdonò li peccati a quelli che fi fecer Mori medeftma* 
mente contradice di Angeli t yiene contra loro , che tatti 



gl'Angeli buoni combaterno centragli Angeli rei egli yin* 
f er o >e gli caccior no del paradifocaf eorno delle* lor fedi per 
fempre mai } e dice* Vhlcoran che gli Demony denno intrar 
nel paradifo & effer participi della gloria con gl'Angeli , e 
tornare* alle lor fedi primere*, non ti pare* Moro che* non è 
quefla giuftitia de Dio che gii Demony cacciati per lui per 
fempre tornaffer nella medefima gloria fuaì Guarda Moro e 
confiderà queiìo figroffo errore* che Machomet miffe in VaI 
cotante conofcerai che non è panila di Dio ne legge datag 
lui'L'ottauo argomento è quel che dice* libro primo Capito 
lo quinto je libro quarto Capitolo decoguercX doue* dice* che 
tutti gl'animali brutti rifufciteran nel di del giuditio } e che* 
Dio giudicara tra loro } queflo medefimo dice* Machomet in 
laZuna,teparolle* dell' Alcoran in arabico dicono cofi. o 
guame* mindebbetin filerdi guale* tayrin y atiro bigeneheyhi 
ille vmemum amceluquum mefarratnefilquetebi min feyn 
men ile rabihin yoh farum, che yuol dire* chetuttele befiie 9 
della terra, e* tutti gl'uccelli che yolano rìfuf citeranno nel 
giorno del giuditio.Dice Machomet nella Zuna che Dio giù 
dicara nel di del giuditio di tal modo tra gl'animali che la 
peccora battuta con le corne farà fodiffatta dal Montone che 
la battete*,medefimamente* dice* Machomet in la Zuna } che 
tutti i cabrati che nella pafqua amavano i Mori denno re* 
fufcitar nel di delgiuditio.e pregaran per li Mori che li fece* 
amatyr.Et più dice* che quando VAngel fanto Michaele*pe 
farà l'anime>>cio è quando VAngel Michaele* f opr adetto pe* 
fa V opere buone* e > ree degli huomini leniranno quefìi cae 
flrati e* fi metteranno in la (ladtera de <le* buone* opere*. Per* 
che le* buone* opere* di tal huomo pefaranno più che le ma* 



lv> opere*. E per quefta c auj a magano li mori molti emira- 
ti ne la fua Pafquaje ben non fxano obligati ama\arne fo* 
ìo vno. Adunche* dimmi Moro tu che yfide ragione* e ài* 
/erettone* chete ne pare de tutto lo fopr adetto & come e co 
fa fuor a de ragione de ogni legge diurna e humana e contra 
ti mede fimo A le orati Cerche ne lo Alcorano dicehbrofecon 
do Capitolo fecondo quefle paroUein arabico.O inne sana 
deguebi binde alUbi acomo albuemu aUedtne leyah quilu> 
che vuol dire.Come le peggiore befìie inanità Dio formo 
quelle ckefonno fot de e mute quale inttndmo niente come 
chi dice che le beftie bruttefonnoforde fen\a intelletto e mu 
tefenfyragionegiudiùo.E cofi comefonno ferina giù diti o 
e ragionerò fonno obligate a pena in quejìo mondo per più 
mal chefanno,per ch'ogni di magano qutfte befìie altre be 
flie e molti huomini 3 ma non dee hauer pena alcuna befiia per 
la morte d* un altra befìia ne $ la morte £m huomo>cof\co* 
me vedemofpejfe yolte eh* un boue ì vn cerchio amorfia vn 
homOydoi e tre } e no feti da pena a tal boueg caufa che f ono 
cofi come dice l 9 Alcorano f or di fen^a intelletto e muti ferì\a 
ragion egiudicio*Come adócbe dice qui il medefimo Alcora 
che le beflie refufeitarano g effer giudicate^ fi duerno che le 
beftie fi leuarano al giudicio final, bauemo a dire che le befiie 
che barano fatte bone o$e f arano remunerate e intrarano nel 
paratifo e quelle che barano fate male oge hauerano pena nt 
lo inferno .quale of a affirma e dice Machomet in la Zuna,be 
che l'Aleora noi dicafìice Machomet ì la Zunajhe li cajlra 
ti quali marrano li mori ne la fua pafqua ìtrarano ì el pa 
radifo+Similmete diceMachometo cbeiìcaftrato chef edifico 
Abraa in locho difuo figliol lfac fi era pafcolato,xlàni in h 



parddifotllqual ditto dicono li AÌf acqui mori in el Sermoni 
de la Pafqua di le 9 Adabeyes. le parole* in arabico dicono 
cofi*ofaatebugibrile f biquefiftn cahilinrahafilgenneti art 
bahine harife*. Vuol dire>.Che l'Angelo Gabriele* porto ad 
Abrahan yno cafìrate* nerojlqual hauea mangiato in lo pct 
radifo quaranta annvAnchora due* Machometo in la Zuné 
parlando a li Mori de fua tranjportatione a li cielite quando 
non yolfe* Alborach patir che Macbometto limontafifo* 
pra infino che li promttteffe* Machometo ad Alborach farlo 
intrar in par adito* Dice* co fi in la znna ch'alhora promife* 
fAachometto alo Alborach che lui [aria il primo animale* 
ch*intrajfe*inloparadifo.Doue appare* Moro che fecondo 
la Zuna dice* è affirma li ammali entrar anno nel paradifo • 
qual cofa e contraria di la verità e cor.tr a ragion* Vna cofa 
U voglio dire* qui moro [opra di queflo caSìtato che facrifi* 
ro Abraam ilqualpafcoìo quaranta anni in lo paradifo, che 
mi camper conto di abaco quanti migliali di flron^i buttò 
il detto cabrato nel paradifo , in tutti li quaranta anni t qual 
cofa potrai trouar per la regola di multiplicarXhe ti pare* 
adunche Moro di qucflapa^fìia tanto grande* e di quefla co 
fa tanto degna di ridere* e come* tutto quello che li mori ere* 
deno e tengono e cofa corporale e terrena , e non cofa fyiri* 
tuale co fi in la vita e* communication di queflo mondo, come 
in quello che demo hauer di gloria in V altro feeolo. 
E non bafia alla legge di Machometto dire* che li huomini 
mangiano ebeuono nel paradtfo infino i dire* che le*beflie> 
brute* intranno e mangiano e beueno nello Paradifo, e cofi 
vengo a concludere* che la legge , il Propheta e la fcrittura 
the difimile cofe* parlo e dice* 9 non e legge* ne Propheta ne 



mane o fcrittura di bio.Verche tutte le cofe [opratene 1 peci 
cano contea di la verità e> contea la ragione e centra Pbiloi # 
fophia, logica, e aerologia, maxime 1 contra Tbeologia-mé 
non cotralaTheologiadeli MoriiqualTheologia,non par 
U di cofe fiiritualeje non corporale e terrena* 

A P I T O L O quinto di queflo prefente 
trattato : tratta de molte pafiie e de mob 
t te falfìtade che fi trouano nello Alcorano. 
Ver le quale cofe fi può dir cbtlo Ale ora* 
no non e parola dt Dio. Primamente quel 
lo che dice libro ter\o Capitolo nono fopra vna Hifloria 
iti Re Salomone della quale hifloria non fi fa menti one in 
tutta la Bibia.laquale dice in arabico cofi, O guahofira li? 
tuleymene iunudubu minel ginui guaimi guatayri fabin 
yu\agon batte ide ateu haleguai annenli caet ntnletun ya 
ayube amenlu adholu mece quinequu ley abtimen nequunt 
tyleymenu gua innu dubuguabun leylborum fatebeceme 
dahiquen min caulibe. Che vuol dire come il R,è S atomo* 
ne fece giungere fuoi efferati cofi de buomint come di de* 
montj e vcceUi e dice che andando Salomon con fuoi tffer» 
titi perfino chegiufero alfinme deleformiche,allhoratolfe 
la voce vna formica e diffe alle altre formiche. O voi altre 
formiche intrate ne le voflre habitatioi è non vi defkugeri 
Salomone,e fuoi ejf erriti e non ci pentiranno .Dir e che Sa* 
lomone ft maraueglio del detto di queflaformicha e fece gra 
tie a iddio per ejfo.Diee Ugliofa cheSalomonefeti la voce 
di quefia formica di vna legba. Dice e prof equità V hifloria. 
in arabico cofi.ofatafactdaatoyay cale meli le ara albuda 



buie* amquene minti gaybintle ohadibennehu aule atulenne 
hu auleyatiam bincoltanin mobin &rc+Chevuol dire come 
Salomone reconobbe li vccelli e trouo manco Vupupaja qua 
le non era nel Juo luocho , e dijfe Salomone minacciando la 
detta ypupa e dicendo cbe fi effa non li rendeua ragione do 
uè era ita ejfo la tormentarla e f aria morire.Dice V arabico e 
prof equità cofuO calet inni obi tu bimelen tohid bihygitu* 
que mincebe inbinebein mobin&c* Cheyuol dire* che? 
Vvpupa rijpofe à Salomone 1 e diffe come tffè puote faper 
quel che Salomone' non feppe e dijfe ch'ella era ita in terra 
de Sabba doue trouo la reina Sabba ignora e reina di 
Sabba. hUaqual ypupa diffe Salomone come lui volea ve; 
der fi dicea werita o bugia.Collaqual ypupa mando Salomo 
ne yna lettera alla reina Sabbi minacciandola che fi effa 
non yolejji yenire obediente a lui che lui andaria a minar i 
fuoi paefie cofi lei deliberò yenir poi ebereceuette lalette* 
radil Re Salomone colla medefimaypupa+Dice il te fio deh 
lo Alcorano profequitando la hifloria tn arabico cofu Oca* 
ìeayuquum jatinibihar fihe cable anyatuni mu^jimin ca* 
le hifritum minalginni ane atique Uhi cable' antecume min 
micamiq gua inni haleybi la caginyum aminXale alledihin 
dehuhi lumen minel quitebiane atique bihi Cable* au yar* 
tedde iltyque tarfoque Zre.Vuol dire* che f appendo Salo* 
mone* come* la reina Sabbayeneuaper la yia y yolfi far ve* 
nir il fuo palalo redlinan\i che lei arrecajfi, accio yedef s 
fe lapotefla di Salomone'* E cofi il Re Salomone mandò 
a chiamare doi Demoni} e gh diffe.Qual di loro portaffi 
più pretto il palalo reale della Regina Sabba an^i che lei 
arriuafjì. Dice il tejlo che Vun di quelli doi Demonij dijfe. 



a Salomone* che*lui gli portaria inan^j di chiudere* e* aprir 
Vocchio*Dice* che dìffe l'altro che lui portarla ti detto pa* 
lafóp inaridì che Salomone* moueffe* del luocho fuo e 
tofi queflo Demonio porto il palalo in quel infrante*. Di 
modo che la Reina Sabba preuene a Salomone* ecometro* 
uo il fuo palalo re al venuto mantidi effa } /? maraueghò e 
diffechelapotefiadi Salomone era molto grande* 
Tutto il fopr adetto pongo in queflo predente* Capitolo per 
doicofe*. La prima per ch& j appiano li oditorie lettori di 
the*fauole* o bugie* tratta e* defcriue* lo Alcorano, taf et 
conda per dechiarar come* Machometto nonmife*ne lo Al 
corano fe non quello che li doi fpadari li diceuano e fet 
tondo lor ordinauano , e per quella caufa diceuano queU 
li di Mecha chef lo Alcorano non era altra cofa [e* non hh 
Sorte* de gli antiqui : in arabicho dice* co fi in molti luo* 
chi dello Alcorano + O calu inhede* Ole* a\atero alequelin* 
Vuol dire* eh? in l'Alcorano non era fe non hijlorie* de 
gli primi* 

Lecofe* che dice 1 la gliofa fopr a tutto lo predetto Jonno eofé 
degne* de grande* irrifione* e tra le altre* cof t dice* che* Salo # 
mone* portaua feco vn prato ; quale* era tre miglia in lun* 
ghe^a e largherà fatto tutto d'oro e* di argento , ilquale 
ftratto portauongli Demonij.Li ornamenti che dici da quet 
fio (Ir atto non e* cofa da dire* ,f >condo che* era la lor gran 
riche^a , e dice* che* li pafferi andauano fopr a quello 
ftratto , ben ordinate* in queflo modo, ciò e* che* portauano 
le* ale* congiunte* infieme* per far ombra a Salomone* accio 
che* non gli poteffi intrare* il Sole+Diee* che quando lafo* 
pr adetta vpupa fi e* partita per andar a la terra de Sabba 



teflo iìfuo luogo deferto e vodo,per ilquale e inttdto il So* 
le > e toccato a ejfo Salomone nel vifoJDa laqualcofa die e 
che fi feurriccio Salomone y e feci paura alla v pupa del mo* 
do f opr adetto > dicendo che la voleua tormentare e tagliar 
la tetta tre. 

X>imme adonche b Moro,che te pare de la fopradetta hi fio* 
ria>e vederai come > non porta ragion alcuna , ne opportuni* 
ta>ne manco propofitoinefu cofa neceffaria portare o allega 
re fimil hifloriamaffimamente hifloria d 9 un tal huomo co * 
mt Salomone .della quale non fa mentione tutta la fcrittura, 
tanto del teflamento vecchio quanto quella del nuouo* 
Similmente debbi aduertire tu Moro a quefta minacia ò pan 
ra che feci Salomone alla vpupa per il tormento e per la mot 
te -laqualcofa e hiftoria par più toflo a li giocchi e dande 
di puniche non fmile a li detti di Vrophete e fcritturafan* 
ta.Secondo che dicon li Mori.effer lo Alcorano^ forte che 
io vengo a concluder, che la fcrittura che tratta de fimil coi 
fejion e parola de iddio ,e il Propheta che de ftmil cofepar* 
la non e Vropheta da Dio. Oltra di queflo debbi confiderar 
tuMoro,cbefclecofefopradettefuJfeno vere 3 nonci réfi** 
yiano Haponergli nel teflamento vecchio infino che fujfino 
pofle in l'Alcorano de li Mori * Per ilcht potrai conofeer 
che tutto il fopr adetto non ejtcfu mei vero. 
Similmente dice e pone vn'alrt a baia nelUbro terfa Capi 
t o/o quartodecimo , del medefimo fopradetto Salomone Je 
par olle in arabico, dico cofcofame deUéhu baie meutihi Ole 
debbetu,alardi te quulu mincetehfaleme barra cebeyneti al 
ginuannebun leu quenuyahlemumalgaibeme lebityfilha 
debi almuhim> che vuol dir eccome la morte de Salomone no 
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fu reuéldta d li Demoni per dìtrd caufa che per ilyerme* che* 
mangio la fu (la del mede fimo Salomone* .Ver laqudl caufa Sa 
lomone* cdfcòinterrd } e gli Demoni hdnno imparato e fapu* 
to quello che per fino alTbord non fdpedno* haqual kifiorid 
più apertamente' v»oI dire come Salomone* hauea molti De* 
moni incarcerdti epofli in prigione 1 con cdthene* e con ceppi 
di ferro attormentati •e dice* che quando Salomone* fu per 
morire* commandò cheti fuoQorpofujfe imbalfdmato>elo 
vefitjfeno fi comefuffe* yiuo , e che gli mettejfino efacejfmo 
feder ntUafedia fua regdle* per fdr inteder ali Demoni come 
l'era yiuo e non morto. E coftfu fatto fecondo che common* 
do effo Salomoneit? accio che più faldo e fermo fìejfi in la 
fediaji pcftro ynafufle in mano e fijfain terra.Dice* che e* 
yfcito dala terra vno yerme.eman^o ldfutte>e co fi Salomo 
ne* cdfco in terra. per Idqudl cofd feppero li Demoni come Sa 
lomone* era morto, ecofi yfcirono dal tormento e* dalla pena 
dove erano pofli*taqudl cofd par & e più gran bugia e baia 
the laprecedente:anchor che li doi f inno grdndi [alimenti, 
e co fi de poca ragione* epocogiudicio • 
Vittime* poi adejjo tu Moroje f cofd da credere cofd dipo* 
nere in fcrittura de Dio le foprddette* hiftorie*,e dire* che gli 
Demoni non drriudrono a faper la morte* di Salomone guar 
dando ogni diaejfo Salomone* nella fua fediate ydendo che 
lui non mangidud 7 ne beuid,nedormeud,ne caudlcdudjnegiu 
dicdud nefdceud li efferati) ebefaceua ejfendo yiuo ichi può 
creder che fimilcofa fxa yera.M jfcfujje* fiata yer adorne non 
[aria pofla fra tante* altte che ci fono pofie di Salomone* .Di 
f vrte iAoro 3 cbe tu debbi credere che tutto il fopr adetto fu or 
dinato e copoflo per li doifiadari fopradetti,no gia$ Dìo* 
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Similmente dice lo Alcorano nel libro ter\o capitolo decima 
nono y ehe Dio creò nel'infernovn'arborejlquale arbore di 
ce la gliofa che e fi grande,quanto tutto V inferno j& ilfrut* 
to de quejto arbor endice che e capo de Demot.llquale arbor 
fi chicimt jaiarat d\aconx del qual frutto dice mangiaranno li 
infernali fi beueranro piobo liquefatto alfuocotdellaquat bt 
tiandaimpir annoi lorvecriAn arabico leparolledicon cofu 
O inne faarata d^acon talhohaqua ro o^pfayatin* Delquale 
arbor e f arcuano la baia quelli di Mecha,e liztj di ìAacho* 
netto, e faceuano vrr/J* Per laquol arbore parecchi Mo* 
ri Jonno fiati aduertitifi hanno tornato a le lorjette e prime* 
openioni.E per que\\a caufae chiamato quejlofopradetto ar 
bore in altro luocho d-ìlo Mcoranojo arbore maledetto Ih 
bro fecondo capitolo vnderimo,ehe dice in arabico. O guaf 
fa idrati almalhonate filcoran gua noha guifuhun fa* 
tne> ya^t duhum Me toglamen quadra. Che vuol dire* co* 
metAachomtttofpauevtauae impauriua a quelli di Mecha 
con queflo arbore maledetto • Dice la gliofa che fu cbiaz 
Piato maledetto,percbe fu caufa della perdutone di molti Mo» 
ri che fonno fatti aduertenti } & hanno tornati a le prime lor 
fette. Similmente dice lo Alcorano un'altra molto gran 
baia, dicendo che iddio ha creato gli cieli di fumo, in 
arabicho dice cofi, O cume a^tegne de aceme guahiye,do* 
bamumf acale behe guali lardi atiye tauhen &e.Che vuol 
dire , come iddio s'affento nel cielo effendo di fumo >edif* 
fi &c* in la Zuna dire tAachometto che Dio fermo later? 
ra [opra la poma drl corno d'un boue , e dice che la ter * 
ra tremole fi fa per queflo boue? the ha la terra [opra il 
fuo corno* 



Dimmi poi tuMoro che fei prologo & hai letto il T ho* 
lomeo e tieni la fyhera , e lo aflrolabio , e pri ancbora c o# 
me fi tiene ferma la terra ,laqual fi focene ferma per gli 
mouimenti de li cieli che te ne par de> quefto boue* che 1 
ha la terr a fermaf opraci fuo corno. Si che dimme tu Moro fe 
la terra fia ferma f oprai corno da quefto boue , fopra che 
cofa ha quefto boue f fermatele fue* gabe* e piedi.Vedi adon 
che Moroqueftainaduertentia tanto grande*, e quejìo dire 1 
tanto ignorante e*fen^a ragione .dicendo che il cielo fu crea 
to di fumo e chela terea fia ferma fopra il corno del boue*. 
Similmente 9 ti dico Moro , che guardi quefto boue 9 fe e ani* 
mal brutto , o Angelo ♦ Poi che tu dice 9 che eglie* anu 
mal brutto^ debbi conftderare che quefto boue debbia man* 
giare e bere*, e morirete fe quefìo boue* more, la terra adon* 
che e de frutta. Se dici pure che quefto boue 9 e Angelo >fu 
milmente* ha da morire* quando gli Angeli moriranno s t 
enfila terra reftara deftrutta. E cofi yengo concluden* 
do Moro che tutto il fopr adetto ecofavana y e forno co* 
fe che non portano feco ragione ne verità , an^i delira* 
menti più grandi de quelli di loannede l*En$inai perche 
e cofa che mai fu ditta, ne trouata da Philofopho , ne da 
JAftrologo ,ne da Vropheta } neper frittura che dica, la 
terra effer fermata o (labilità fopra corna di boue ne de 
vacca. Dijje anchor Machometto e pofe* in la Zuna vnafaU 
tra cofa , quale e hauuta per articolo di fede, e di leg* 
ge degli Mori , doue> dice* che quando qualche defunto in* 
tra in la fuafepoltura , o fia mafehio , of emina ,fubito che 
e{ fepelito , vengono dot Angeli negri , che* fi chiama* 
no irì arabiebo munguir , guanequir • liquali doi Angeli 
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portino [eco vnovna monadi ferro ,V altro certi vncint 
itiam di ferro* Dice* la Zuna che quefli angeli fanno leuar 
quefìo morto ingenoccbionijlquale morto vejlira Inanima fo 
pra del corpo fi come vn huomo yefie U camifa,di modo che 
la Zana dice* che non refufcitara il morto in la fepoltura 3 md 
pur il corpo veftira V anima je doppo chtl morto haura vefli 
tola fu* anima e farà leuato ingenocchion^comminciarono 
quefìi Angeli di domandar ì quefìo morto > e domandatati* 
glife crede in Maehometto ella fua leggere fe ha fatto bone 
opere* in que fio fecolo ) cioe , fefecila Zala,e s'ha digiunato 
il fuo Kadaman,e f ? ha pagato le decime 1 \e dete lemofme. Di 
ce* la Zuna che fe queflo defunto renderà bon conto dife,al* 
Vhora andar anno via quefli dot angeli negri, e verranno ah 
tri dot angeli bianchi fi c ornala neue>,evno metterà li fuoi 
bracci aprcffoilfuocapo>e Coltro metterà ancborli bracci 
appreffo li piedi del mtdefmo defunto, e in queflo modo fiat 
tanno quefli doi Angeli facendo compagnia a queflo morto 
per fin al di del giudicio+E quado il morto renderà triflo co 
fa de fe medefmo>dice> [a Zuna che lo Angelo che ha la ma\ 
\a,gli dora vn colpo in tefìa cbegh faraintrare fette bracci 
ocannefotto la terratefubto quelaltro metterà li fuoivn* 
cini e lo cauara di fotto la terrai voltar a quello della ma\* 
fa maffinio } e quello deg^i vncini cauando infino al di del 
ìudicioAaqualcofa hanno li moriper autentica^ per artico* 
lo difed?. le par otte* di con in arabico cofi*Q gua anne> aìmu 
minine* yoiìenune fi coborihim gua yo\ alim , guaiocebi - 
tu allaho attedine* > ameni cauli 3 a^abiti , che vuol di* 
re come li Mori hanno de effer interrogati nette lorfepol* 
ture j fe hanno fatte buone opere , o vero ree , e che iddio 



€onjirm<trd* dcccncidrd larifyofld deli credenti in Dio & 
in Macbometto>volendo dire che rejponderanno beneje non 
bauera pena* terlaqudl cofaeinterrogation degli ange* 
ìi,li Mori fanno i lor fepolchri yodijaffando yna concavità 
doue* ripogon il morto e coprino queflo luocho contorno co 
coppi o con tauol&jccio che la terra non pojfacafcar [opra 
tal corpo morto • 

Oltra di queflo UJfano difciolti li Untoli dotte li morti van* 
noinuoltidalaparte de la tefla,e de li piedi .accio cbepojfa 
queflo morto cattar ilfuo capo } e leuarfi inginocebioni alla 
detta interrogdtione>e dico oltra di queflo che li Mori mette* 
no ad ogni morto certe nomine ferine con \dfrdno & acqua 
nafra, t metteno quefle nomina dentro deli detti len^oli ad 
effetto ebe queflo defunto fia liberato da la pena e tormento 
deUafoffa o fepoltura* Similmente dico che li Mori hanno 
yna oraùon Idquale dicono ogni di dopo la Zola della duro* 
tdypregdndo iddio gli voglia guardar e liberar dal tormen* 
to di la foffdXdqud oration dice in arabico cofi.OdUdbu* 
me negine mityeli al melégueni gua minbadebi alcabri gua 
fyydlmdcerXbe yuol dire,hberdne Signor iddio da la inter 
rogdtion de li doi angeli, e dal tormento del fepohbroje de la 
trifle yia,amen* Ho poflo qui tutte quefle cofe perebe* 
non pofjano gli mori negar queflo drticolo.e dneborper tan 
to che loro p off ano yederld yanitdebe hanno e credeno in 
lafttd legge Xaqudl cofa e molto yand e degndde irriftone >t 
lontana da ogni ragion <Dimmi poi tuMoro y cbe feibuomo 
di buongiudicio eragione,come e poffibile intrare in tuo ca 
po fimil detto } e come tu credi fi grande baia e f distai \\quà 
detto anchor cotradice lo Alcorano &ala Zuna medefima* 



Perche lo Alcorano eia Zuna dicono in parecchiluochicQ* 
me nel di del giuditio ciajcun corpo ricoprara Imma fuaje 
ricetteranno li huomini in corpo & anima per dar conto a 
iddio nelgiuditiofinale } e receuera ogniuno la gloria fua , o 
penainfiemeco lo corpose quejio adonebe e vero .come dice 
la Zuna cbeVhuomo receue pena e gloria in la Sepoltura > e 
come può intrare in ceruelo di Tbeologo e huomo di Jcien* 
tia che'l corpo htbbia a yefìire lanima } f\ ben come carni/a* 
£ dato cafo cbefujjt \cro,e che lanima yejìijfi il corpo come 
tamifa } con tutto quejio quel corpo non e huomo che debbia 
ejfer interrogato ne attormentato ,e l'anima da per lei non e 
buomorterche huomo non fi può dire [e non quando e yiuo 
e compoflo di corpo & anima interne , come e adoneba che 
rejpondeil corpo fen^a anima } e lanimafen\a corpo/e come 
receue il corpo la pena delle bajlonateo colpi della ma^a, 
ejfendo cadauer e pefóo di terrari modo Moro,ej amo ft* 
tondo tu ti penfijhe non hai altra rifyofla che il tacere^ co* 
nofeer che tutto e yanita e par olle de huomini ignoranti e da 
poco intelletto* Voglio anche Moro , che tu mi dichi 
come jìarano li doi angeli bianchi in'cópagnia di quefio de* 
funto quando 7 corpo farà pieno de y ermi che fendo tutto 
Corrotto pu\a come Diauolo,e che magate o colpi daranno 
li angeli negri >/ e il corpo e tutto fango e yermi e terra? Di» 
tendo nientedimeno la Zuna che cofibanno deflarebaflo* 
nandolo perfino al di del giuditio.DiforteMoro che tu deb 
hi creder che non porta feco buona ragion il detto de la Zu* 
na neildirdeltuopropbetaMachometto.ecofi faccio fine* 
inquanto a quejio Capitolo quinto* 



A PIT OLO Seflo y cbe tratta de li molo 
ti fcandaii che li Mori htbhero al tempo che \ 
c Machometto ordinano la f «a legge 3 ofettat : 
per liqualt fiondali oc cor firo molti Mori j 
e rutilarono contra Machometto : e torna * 
reno alle fue prime* J ette* • 

il primo Jcandalofk per la tranjumptione e vifione che feci 
Machometto vna notte e afeenfon alti cieli ver vna fiala > e ' 
come caualcb lo Aiboraehxeper le cefi che Machomitto diffi 
}>auer viite nelh cieli quella notte fecondo che più auantt neh 
capìtolo ottduo appar eroder laqualcofa fi fcandeh\orno tut 
ti i Mori,* fi rebeÙorno contra ejfo Machometto. 
li fecondo fc andato fu per il mutare d Ha AÌquibla, t fapet 
come Machometto efjendo re fidente in Mecha>e quado ccm* 
fnincio la fua fittala commadato a li Mori chefaceffno fu* 
erottone Cr > \ola verfo la parte de la cefo finta de Uierufi 
le,e che volt afferò le lor f accie in lefue orationi verfo la me* 
defma cefalo tempio finto di Hiertfalem.laqual cofa e com 
mandamento durò a li Mori dodeci anni,e duce anni in Me* 
cha,e doi anni in Almedinct^hefu doi anni doppo lo exi'io* 
llqual exilio di Machometto fi chicma in arabicho Albera* 
Di modo che (landò Machometto eglt altri Mori in Alma» 
dtna 9 doue erano molti giudei , hquab giudei diceuano a gli 
Mori come il fuo Propheta Machometto commenderò a gli' 
fuoi Mori che faceffmo la oratior.e ver/o la parte dei tem- 
pio finto di Werufalem allaqual parte g!t giudei mede fi* 
mi faceuano la fua trattone ♦ Similmente* diceuano glt ^ ' 
griufef come Machometto commdndò a gli Mori che digtu? 
naffero il fuo digiuno de li giudei mede fimi, t in queflv 
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modo dictuano gli giudei .come li Morifeguitdudno effi gin 
dei nel modo del digiuno, e nel far della oration alla parte 
del tempio fanto diUierufdlemXiquali doi commanddmen 
tifi del digiuno quanto della or adone flanno pofli in lo A?* 
corano nel primo libro, capitolo primo* Per li quali detti 
de li giudei e argomento chef attuano ò Machometto &ali 
morifopraHdigiun e [opra la oration comado Machometto 
a li MoriaUhora che no digiunammo mai più il digiun itUi 
giudei,fe non il mefe di Ramadan. llqual mefe di Kamadafu 
commandato nel fecondo anno che Machometto flaua in hi* 
madina doi anni doppo che Machometto incommincio la fua 
leggere non fanno tutti li mori come loro digiunauano il di 
giun de gli giudei Xaqual cofaio laprouo per lo Alcorano, 
capitolo primo del primo libro 7 che dice cofi in arabico *0 ya 
ayuhe> aìledine amcnuquutibe haleyquum aceyamo^queme 
quutibe baie attedine im cabliquum.Che yuol dire 3 o vuoi 
altri Mori fi digiun fta commandato a vuoi altri fi come e fi a 
to comandato a li primi+Vice la gliofa che quefìi primi fono 
li giudei. Ver il quale commandamento digiunarono li Mot 
ri dodi ce anni il digiuno de li giudei per fin ì quello tempo , 
e fopra li detti delli giudei commando Machometto a li Mo» 
ri che non digiunammo più il digiun di coloro ,e che digiu* 
naffeno il mefe* di Ramadame fubito fecevn'altro common 
damento dicendo in arabico nel medeftmo libro e Capitolo 
cofu O fahro radaman attedi aricele fihi alcorhe. Che vuol 
dire che digiunammo da fhora inarift il mefe di Ramadan, 
nelquale mefe'd^ejfi lo Alcorano* Commado anchor Ma 
thometto in quefio medeftmo anno mutare hlquibla per li 
mede fimi detti deli giudei è e che non facejfmo mai più orati 
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tìone verfo la cafafanta di Hierufalem , ma che la faceffero 
pure inuerfola cafadi Mecka, in arabico diconeofi.ofa* 
guaiti guagehequefatra al me^gidi alhara gua bai me quun 
tumfaguaUuviuhequum fatrab.Cbe vuol dire ,o tu Macho 
metto volta la tua faccia quando far ai or adone verfo la par 
te del tempio di Mechaj vuoi altri Mori voltate li voflri vifi 
in dritto da quejio tempio e in qual fi voglia luocho che vi 
trouareti Moneti voltare le voflrefaccie centra detto tempio 
di Mecha^De forte che gli Mori per li detti commandamenti 
laffarono il dtgiun deUi giudei ecomminciorno a digiunare 
il mefedi Kamadan je laffarono la parte del tempio fante di 
ììierufalem per voltarfi alla parte del tempio di Mecha. 
E quàtunche il fopradetto idolo era in la detta cafa o tempio 
di Mecha,comminciornoli giudei medefimi ad accorrer a li 
Mori e dirli come Macbometto gli feci tornare a la mede f ma 
idolatria y con mandando gli far la ormone verfo la par* 
te doue era lo idolo.Per laqualcofa li Mori fi indignorono e 
conobbero come era grande errore Uff are il tempio fanto di 
Salomone e la cafafanta di Hierufalem e voltar le lor faci e, 
e fare la Zola verfo la parte di Mecha,doue età lo idolo } aU 
la qual parte voltauanoilowift tutti li idolatri de tutti li 
paffi vicini di Mecha per riueréntìa del detto idolo •Bcofi 
comminciorono li Mori a mormurare coir a Macbometto ,e di 
re che non era cofa buona far la oratione alidore in queflo 
modo saccorfero molti de li Mori e tornarono a le lor prime 

{ette , l e dopo che Macbometto vidde il grande fcandalo y fece 
e fopradetti verfi.Di modo che li Mori taceron efuron con* 
tenti de far la oration verfo la parte del tempio di Mecha, di 
tendo che iddio era contento deffo>e lo commandaua per lo 



Alcorano* E quello fu il fecondo fcandàìo degli Mori,t iti 
queito modo fletterò li Mori e Machometto cinque anni fa* 
cendolaorattone ala parte di Mi cha efjendo il fopradetto 
idolo in effe tempio di Mecba } per fino a tanto che Macho* 
metto conquifìo Mechaerouino lo idolo 3 ela maggior par* 
te de quelli di Mecha morirono per for\a d'armi per non 
farfi Mori. Dimmi tu adonche Moro>che te par [opra 
quefìo tempo de cinque anni che li Mori e Machomettofece* 
rofua or atione alld parte doue era il fopradetto idolo*Cer* 
to,a me& a ogniuno che difereto fia } par effer radice de \do 
latria, yoltar il vifaefare or adone yerfo la cafa e torre do* 
uè era lo idolo .Guarda adoncha beneo Moro, e confiderà 
tuttodì fopradetto.e in quello che feguita } e v errai conofeen* 
do come dd principio de la legge di Machometto > per fino 
che fu finita ,fempre trouerai che andana mal concordata e 
fcandaii\ata e piena de molti confusone yfcandali, e delira* 
menti Jequalecofe fanno conofeer che non traine manco leg 
gedeDio. 

il terty frandalo interuenne per cagion d'un atto che fece 
ejfo Machometto molto brutto e di grande err ore 3 cioè .come 
Machometto f addo la oratio de matutina con li Mori}aqnal 
cr attorie fi chiama in arabico *Zalata cobhe^ effendo detto 
Machometto in oratione e legendo vn capitolo dello Aleora* 
no libro quarto capitolo decimoquinto^he fi chiama capito** 
lo deUe (ielle : nello quale capitolo fa mentionedeìfopradeu 
to ìdolo chiamato aUete alu^e, e d'un altro idolo chiamato 
menete* a\alicite y d e Ui quali idoli fa memo* e Odetto capito 
lo doppo d'hauerli nominati per fuoi nomi 7 e dice che fonno 
idoli e demoni cattiune c o/i legendo Machometto ti detto ca 



gitolo e nominando li doi idolifn luocho de dire che eri cat 
dui e pejjimi demoni t dice eh 9 erano dei molto excelfiehauer 
in loro jperan\a era cofa buona,e nonfolamente Machomet* 
io fece errore legendo e dicedo quefle paroHejma anchor \\(t 
te protrato in terra , e molti Mori con ejjo. Ma alcuni altr i 
Mori non fletti prò flrati 3 an{j dij] ero a Machometto, come 
hauea fatto errore legendo cofx e proflrandofi+E quando Ma 
chometto conobbe il fuo errore } rifyofe dicendo che'l Diauo* 
lo V hauea fatto errare, e tolfe le par olle buone* dello Alcorat 
no,emcjfileparoUechehebbi dette je che perii Diauoloha* 
uea errato nellegere e profìrare.fer laqual cofa molti mori 
s'accorfero ,e feandahtyndofi tornarono alt lor prime fett 
te.Di modo che Machometto non flaua exento da la tenta* 
tione fecondo che lui hauea detto che lo Angelo Gabriel Vha 
Maleuato la goccia negra che hauea nel core* DonchaMo* 
ro,tu debbi dire che non fu vero quel eh 9 ha detto Machomet 
capitolo primo,quando dtjfi che l'angelo Gabriele aperfe il 
fuo petto je cauogh il fuo core } e tolto la gotta negra del fuo 
tore } percbe non fujjt tentato dal dianolo in niffun tepo.gcbe 
fefuffi fiato yero,no lo hauria tentato il diauolo } neli hauria 
fatto dir quel che diffet magnificarli idoli e proflrarfiin 
terra adorandoli-? er la quale of a s'accorfero molti .fecondo 
the e detto. E quàdo Machometto conobbe cht la gente ft fca 
dalfyua^e tutti quelli di Meeha e li Mori e giudei murmura 
nano cotra ejfofcontra li Mori,ordinb ynyerfo ilquale efla 
ferino in libro ter^o capitolo quarto, che in arabtcho dice 
coftyguame alcerne min ra\olin guale nebi in illeide temennt 
alcha aff aitano fi omnìyatibifay aufyo attabumeyol% affay 
tano\umeyohquiymo ayatibi&cXheYUQldire, noi iddio 



mai bouemo mandato Propheta iìqual non et fia fiato ttnté* 
to y e quando legeua le parole* di Dio meflicauà al Dianolo é 
metteua con quelle alcune altre par ole. furi dice che Dio co* 
mandaua leuar lo catiuo,e conpmar il buono, e per quefìo 
yerfo Machometto feci intender a li Mori 7 cht quello vene da 
parte del Diauoloyfi ben come ad altri prophete veniuano>t 
the Dio commando che fi leuaffino quelle parole cht trano 
triSii dtl mede fimo Capitolo elfeci metter le buone,e cht non 
fi doueuano marauegliar di tal cofa^ne manco fcandalfyrt, 
per iìqual yerfo ceffo lof candalo e tacquero li MoriXaqual 
cofa efcandalo fonno pocchi AlfacquiQo dottori di fualeg* 
ge)che la fappiano.Zper tanto dico a te Moro che tuH ftp* 
fife voi la falute de l'anima tua y e conosci la y trita ftguitan 
doquetia.Z anchor fiato vn* abrogandolo fra gli Mori qua 
do Machometto pigliò la moglie del fuoferuitort Zeidin fo* 
pr anominato* iìqual atto e fiato molto brutto efcandalofoz 
maffmamtnt& a ftmil perfona come Machometto ilqualt ef* 
f° fi e F° f € fi imdud pTopheta e mefiggiero il più ptrfetto chi 
mai vtniffe al mondo : h attendo aU'hora Machometto nuout 
moglie infiemejt il Juoferuitor nonpiu che vna* laqual tolft 
Machometto 9 tVaggiurf e con le altre nuout t rejlò il fuo 
feruitor Zeidin f m\a moglit. 

Ef fi feguita il ditto atto,come Uachomet feppi chtl fuo fet 
uitor Ztidin hauea yna moglie bella qle tra cufina dtl mtde 
fimo Machometto 3 evn certo di andò Machometto in taf a di 
Ztidinptr veder quefla moglie \t vedendola Machometto gli 
diffi che quando venifft Zeidin fuo marito gli dicefft cerne 
Machometto il propheta era venuto ine afa fua.e che lui ha* 
uea cernito bon cane aro per la fuaporta*Quefit mtdefimf 



parole fonno fcritte néllibro di A\ear, che vogliono dire*, 
(he zeidin bauea eletto per ejfo buona e bella moglie f i e quan 
do Zeidin yenne à cafafuajla fua moglie gli dijfe come era 
yenuto TAachometto egli bauea ditto quelle parole, lequale 
parole no bauea intefe la fua moglie , Ma Zeidin li dee hi arò 
é effa dicendogli come quello Cancaro eraleijt la porta era 
la eafa,Uqualfignifica lo marito de la cafa. finalmente* ejfo 
Zeidin diffe Àa jua moglie che Macbometto non lo eereaua 
per altro che per commandarli che laffaffi la fua moglie a ef* 
f etto de pigliarla ejfo Macbometto. Si che dimmi tu Moro 
che par olle forno quelle che Macbometto ha dettole fefonno 
par otte di tropheta e homo fanto } e che intentione era la fua, 
e in che reputatane hauea zeidin à Machometto,poi che fu* 
bito ha penfato e ditto alla f va moglie quel che Macbometto 
yoleuafare. Di modo che queflo Zeidin fene andò i cafa di 
Macbometto egli dijft , che cofa il volea,e Macbometto ri* 
$ofe,che repudiajfila fua moglie , perche luilavoleua per 
eJfoJn quello inHate "Zeidin andofene a cafa>e riconto ogni 
cofa alla fua moglie^ con molte lacrime e pianto che gli doi 
maritati infieme fecero ,fi fpartirono, e in quel di mede firn* 
Machometfi marito con quclla.Ver ilqual fatto li Mori fi fcS 
dali\orno>e murmurando diceuano } che quello non era fatto 
ne opera de propbeta o huomo f into. E quantumebe M<*# 
chometto fe netrouo aUhora molto confufo fubito corfe al re 
medio, e ordinò e compof ? certi ver fi detto Alcorano, e glife 
ciferiuer al fuo fcrittoretefubito gli detti alti Mori che li le* 
gejfinoji quali vcrfìflanno in lo Capitolo decimofettimo del 
libro ter\o } e dicon co fu Gua id teculo littedi anbama ah 
lab bakybigua anhamtt balcybi ameieb haleique.zeugequt 



fiubjijìntfriqut me aMahu umdihi y tehfe , antct gua alla< 
bn abaco autejehufaleme cada Zeidin minbe guatar an 
0ntg,nequehe &c*Chevuol dire.Q Matbometto quando tu 
dittili al tuoferuo zeidin che pighajfe lafua moglie dicen* 
dogli a bocca quello che non baueui nel cuore, volendo afco 
dere quello che iddio fapeua, che voi dire. lo amor e aptiton 
eh: hauta a qutfla donna-, e toftgli dtjfi Dio (he doppo che 
ilfuc marito Zeidm haueagia tolto lafua parte d'ejja , che 
Dio commandò che Maometto fi maritale on efifa, e non 
rtceue'Ji ti propbetafopra ciò noia alcuna.Dicono Ugliofa* 
mi cheMachomettoptrpiu iufltfication,e per paura de le 
genti , che non fi fcandalt{afjino , diffi al fuoferuo zeidin 
che ricoperai lafua mogJ.it. Dicon It commentatori che Dio 
Ì« feci dìre,o Machometto per paura de li huomini dice vn* 
eofa con la bocca, & aj condite lo amor che hauett aquefl* 
donna nel cor e.Doncha io Dio commando e fon contetoche 
tu ti babbi a maritar con effa,poi che il fw marito hebbi def 
fail Juo piacer. E qutflo faccio io iddio perche non rejlitu 
connoia.Tuttoqueflo dice il ttfìo e la gliofa de verbo ad 
verbum -Laqual cofa t la più gran crudeltà, ribaldarla, e più 
■ »an triftitia che vno ruffiano poteffi hautr fatto cótra vn'al 
ir o ruffiano -.e doppo feufarfecon Dio e fare ver fi dicendo 
the Dio era contento deffo,e che Dio il f tei per contetar Ma* 
chometto,e compir il fuo de ftderio, facendo intender àlìMo 
richeBio era contento dtffo>laqualtofat promtaptr lo. 
Alcorano, che la dice ,fi come io la dico t e per lo libro di 
A^ear che pone tutto queflo molto extenj amente, 
Dimmi poi tu Moro in quallegge o commandamento fi leg* 
ge,o fi truoua che vn huomo maritato fi habbia a inamorate 
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de vna donnd m<tritdtd>e fi traudii per leudr quella dal md* 
rito*E dimme auante } come ha ivtejo Machometto il decimo 
tommandamento che iddio dette a Moije nel monte de Stridi, 
che dice non defderarai la moglie d'altrui. Li quali comman 
damenti commando Machometo in la fu* legge, che fufjeno 
cjferuati.Doncha che mi dici tu de quefla cupidità che heb* 
he Machometto de quefla dona moglie de Zeidin.laqual ^io 
medefimo la publicain lo Alcorano, e difjì Dio come lui co* 
nobbe lo amor e affettione che Machometto portaua a quefla 
donna nelfuo coretquantunche lui lo afconde* e da* 
ua d intendere che non era cofi per paura de li 
h uomini • Potrai doncha conofcerche 
quefìo che tal cofa fece non e , ne 
può ejfer propheta ne nun> 
tio di Dio , ne dator 
di legget 

APITOLO Settimo che tratta de le 
moglie di Machometto ,e quate nehebbe vrr 
c gem ,f quante ne hebbe offerite ferina atto di 
matrimonio y maper legge facciale che lui fe 
ce per effo fleffoie de ìtdifyutationUdifeor* 
die,diffenfione e fc andati che interuennerofra ejjo Macho* 
metto , e le fue moglie e fchiaue+E coft dico è prouo per lo 
libro di A^ear^come Machometto fe ne marito con qumdeci 
moglie,e conobbe infteme vndeci donne ftnty le fchiaue, e 
da tutte le fue moglie non hebbe più che doi vergini, e fi* 
milmente hebbe quattro donne* offerite* per Idìegge parti? 
colarefopradetta. Efetu Moro neghi che Machomnto non 
hebbe infteme nuoue moglit , io lo prouo per vn libro che 
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ft chiama Affameil, che v»o/ dire.libro de li buoni coflumi 
di Macbometto JDoue dice lodando a Macbometto ,e parlan* 
do de lefuefor^e virilejbe in vnafola bora praticaua con 
tutte lejuemoglie^ffendo effe yndecnUparolle in arabico 
pofte nelfopr adetto libro de Affamai ,dicono cofi.O guarniti 
cognatibi balubi celem annebu quaney } adoro baie niccibifi 
tebatin,guaidetin,guabùneylide haxar.llqual tetto farebbe 
ben (fcufato,& era meglio infmil coje ponere filentio , che 
parlarne, perche par male del vitio fare virtuale cofecau 
naie e luxurioff applicarli a Santimonia t buoni coturni, 
e dire che Dio fuffeferuito e contento de fimilpoltronerie,ft'> 
condo che e viffo e fi vedera in qutflo predente Capitolo* E 
ancbor lo prouo per il j opr adetto libro de A\ear,e per vn U 
bro che fi chiama Almàtyodi,che dicono che quando Ma* 
cbometto morfe.eranoprefentinouemogliejequali noue re* 
Storno vidue>e coft morirono vidue tutte noue, per ynaltgge 
fpeciale che Machomettofeci per effofolo, fecondo che auM 
ti apparerà^ le quattro donne che bebbe Macbometto offe* 
ritegh bebbe per la medeftma legge particulare che Macho* 
metto fece per effofolo* 

E cofi douetefapere che Macbometto fece doi leggeynage* 
neraleper tutti li Mori e per effo.e fece *»' altra legge $ effo 
folo,laqual legge fece in quattro cofe. La prima commanda 
che niffun Moro poteffi pigliar per moglie nijfuna de lefue? 
4anto repudiate quanto veduetptr laqual legge recarono le 
noue moglie ve due, e fen\amai maritar f. La feconda legge 
fpeciale fu fatta per le moglie offeriteidoue commando in li* 
broter^o Capitolo decimofttlimoxbe qualunche donna che 
yoleffi offerire fefieffa alpropbeta Macbometto , che lui la 

fottìi 
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potrid pigliare e mdritarfi con effd ferifycdrté de matrimo* 
nio : Mtpure che queflo fujfe permeffo d lui foto , e non 
ad altro Moro • La ter\a legge pedale che fece Macho* 
metto per effo folofu queftatcioe, che fi troud commanddp 
mento in lo Alcorano e legge generale ^capitolo ter^p delpw 
mo libro, che ciaf cuno Moro fi può maritare con yna e con 
doi>eeontre,econ qudttró moglie,e non con più .eccetto effo 
TAachomettOjilqual poteffe maritar ft con tante donne 7 quant 
te lui voleff^capitolo decimcfettimojibro terfy. Ld quarta 
legge è che Mdcbometto fece facciale per effo y fu quato alla 
eguaìita.fr a le moglie '.perche le legge fra li Mori } che qual fi 
voglia Moro che ha doi>tre 9 o quattro moglie infieme,debbid 
hauere equal ordine fra effe moglie,tantonel veflito egouet 
no.quanto nel dormirei quando farad marito altramente? 
qu^Ue donne che fifentirdnno aggrauate lor puff ano come* 
nire e citare inauri il giudice : eccetto Machometto che non 
fu obliato a mantenere quefia legge 3 ne fe intendeua in lui, 
capitolo decimoftttimo libro ter\o.Doue commanda e dice, 
&• impaurifce alle donne ? moglie di Machometto,che fujfmo 
contente de tutto quello che Machometto gliyolejft dar , e 
quando >e con qual di loro lui voleffi dormire, pigliar dileu 
to,e dpartdrfùe che d'ogni cofd fuffxno contente , e non pi% 
gli affino noi a ne tri flitid netti lor cori f an^i douefferopi* j 
gliar piacere delfuo piacerete goder fi di tutto. teparoUe in 
arabicho dicon ro/L Turgimen tefeu min ninne y tugui iU 
Uhi quemen teftuguàmen>abtegditejnmmen ha^eìte deli* 
que adne antecdrra } ah onohimnegudleyah^enne guayarda 
nabime ateituhunne quuUehunu. Che vuol diremo Mach orna 
u } tu amaré a chi tu vorrai delle tue donne ? e dardi licentid a 



gitile vorrà,con tal coniition che loro fianó contente de tut 
to, e pano élegre , ferina pigliar triflitia alcuna per li fatti 
tuoi .Tutto queflo tejlo leggano li Morì ,e non lo intendono* 
perche fe loro lointendejjino,non reflariano fatti Mon. Dim 
mi poi tu Moro .lettor dello Ale orano quante mite tu hai let* 
to queflo >e t'hdi deiettato del dolce fono di quefla lettione, e 
nonpenfaffi quello che dicono dette parole.Guarda dunque 
hormai, e legge , e confiderà quello che leggerai , e tr onorai 
molte cofefuora di ragió & giujlitia.E coft douete intende* 
re,ehe> quefla quarta legge fpeciale>e li detti uerfi f ono fatti 
per caufa de certe donne, moglie repudiate da Machometto* 
le quali non era gouernate fi come l'altre , e fi lamentorno a 
ffjo Mdchometto pregandoli che guardaci a Dio,e>a la con 
fetenti a juaf lifacefji eguali con le altre, poi che erano an* 
t *r moglie fue, & perche* non refìajjeno co ft abbandonate. 
A le quali lui rijpofe* con li detti uerfi } dicendo che a Dìo gli 
piacea cofi,e> che* lui non deuaua feguitar a li Mori, quanto 
Sa egualità^ quando loro hanno Jentito e ydito li verfi,? 
che 9 Dio li hauea mandato per caufa loro • fono fiate conten 
te de pigliar ognicofainpatientia : Ma pure tutte quelle in* 
ftem hanno detto > che* molto amau a Iddio tìAachometto, 
poi femp remai gli mandaua ver fi , e capitoli -, chffaceua al 
propoftto e defiderio fuo.Laqual cofa appare ejfer vera per 
vn' altro atto che fece TAachometto molto vergognofo efean 
iolofojopra'l qual atto luicompofevn capitolo quajiin* 
tegroper fata fare ala fua volontà e* honor e, facendo in - 
tendere che Dio hauea mandato efHo capitolo a Machomet* 
to,? a li Mori,$ darli leggenuoua,e generale+La qual legge 
piaceua a tutti ,che>iui erano, e f a quelli chef doppo vennero, 
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e fono al preferite fecondo chef tifato appare. Adunque 
douete faper che yn Rf de li lacobite presentò vna molto\ 
betta giouena a Machometto .quale era Giudea di età di quin 
deci anni , della qual fi innamorò Machometto ,e fi tranaghò 
de praticarla : e tanto fece 3 che al fin la conobbe ♦ Con la 
qual trouorono ìAachometto > doi moglie le più fauorite- 
e generofe che lui hauea; ynafi chiamaua Axa figfiucia^de 
Vbequer,e r altra fi chiamaua Uafé{a figliuola di Uomar* 
De / ortethr q uefle doi moglie furono le prime de tutte le al \ 
tre di Machometto^ come fu trouato da quelle co la citétta 
fopradetta, che fi chiamaua marina , reprefero Machomet> 
torcendogli > chef non hauea fatto cofadapropheta, ne da 
homo matitatoi Anfy feci adulterio a tutte le moglie fue.Per 
fin a tantoché* ÌAachometto fi ri comandò a loro, egli diffe, 
the fe loro teneffero la cofa fecreta, luigturaua a Dio , de 
non far mai più tal cofa con la detta Marina.E cofi loro fo* 
ne fiate contente di tenerla cofa fecreta, Ma pure* comedoni 
ré difcretegli domandorono ,chefe lui tornajfi yn 1 altra > 
yolta a la detta marina i loro hauejfino licentia e' potere' de 
repudiar lui,e ftp arar fi da e fifoni modo che latto chef e* 
te Machometto , reftò fecreto in queflo modo per qualche 
giorni . Ma pure tanta fu la offertone e amor the Ma* 
thometto hebbi con quefla giouena $ e tanto fu la cujlo* 
dia e yigiUntia che le doi moglie fecero , che al fin lo tro * 
tioronoyn altra yolta conia giouena , quelle doi moglie 
fopradette • Di modo che effe molto irate fi andorno in 
taf a degli /or parenti, come moglie repudiate ♦ Per la 
qual cofa fi pubktò il fecreto , e fu infamato MachomeU 
to > e la gente fi fcandali^ò grandemente 9 murmurando > e 



dicendo mille biafleme*be laqual cofa Machometto fi trono 
molto perforiamo perla infamia e diuulgation del fecreto, 
quanto per le dot moglie che erano le più ebare e Rimate e 
nobili che lui hauta : e per tutte le fopradette caufe Macho * 
metto fi trouo tutto confufo-E come era huomo mólto aflut* 
t fagacefubitofe ne corfe al remedio de lo Alcorano •ìlqual 
tompofe wn capitolo e fece legge nuoua per tutti li Mori che 
foteffmo praticar t yfar conte lorf chiane ìieitamente y ft ben 
tome con le propre lor moghejnehor che rincrefcejjì, co* 
me feci a effe moglieAÌqual comandamento e legge pofe nel 
principio del capitolo per hauer tutti li Mori infauor fuo+E 
doppoi pofe nel capitolo come Machometto fu feufato e non 
feci peccato/ come le fue moglie non doueuano publicaril 
fecreto,poi che glera cómej[o } e come Dio minaccio alle mo 
glie,e come doueuano tornare à Machometto, e cofi fu hbe* 
rato e fauorito Machometto e ricoperò ledoì moglie/ loro 
fumo contente*, eh ebbero a buona forte de ritornare a Ma* 
eh ometto molto pentite. Eco ft Machometto praticaua detta 
ffouena fchiaua per la legge che haueapoiìo nel detto capi* 
tolo+Vcr laqual cofa diceuano tutte le donne e moglie di Ma 
thometto che lui come Dtofaceua tutto quello che gli era gra 
to>? D/o U mandaùa verft e capitoti fatti al fuo proposto & 
al fine chefaceua alimento di Machometto* 
to capitolo che compofee feci Machometto fopra il dato ed * 
fo.fi chiama capitolo della prohibitione libro quarto. Uqua* 
leinarabicho dice co fi *0 ya ayuhe annebikujimetuharri* 
mo me ahala atabu leque tebtegni, >mar date \a^negique 7 gual 
lahu halinum haquim* Cad \ arada allahule } quum te hille 
te oimeniquum guaìlahu^menelequum guuìlahu halimum ha 
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quin* Xkud ìà a\drrd annehiuile bdhde d\negibhbddicen 
fuleme.nebeet.bihi gua adhardho^lkhu^dktbujharrafd^é 
■ddhogudrfhradahdmbahdni cala nebeenid>dlhdium>alba* 
bir. Incitube ile allabifacad fygdtjoloboquume gua { in 
tddddhar a } halei hifdiua>dllahd>huamenlehu gudgibnle gué 
tylibo } dhnumimmgudlmf,leiqHeti,bdhde delique ddbir. 
Hacerabubunin tdìla quùquumen an yobedilehu dtyegen 
hdirdn miquum/nu^bmeti^mumentin tamttnti ttybttim,tdy 
betim,gua db qua*. Cbe vuol dire.o propheta, perche 
tu vuoi vetdre quello che feci licito a te, per voler compiacer 
ale moglie tue>.Donch<tfappi cheDiofeci licitodtutti tuoi 
altri Mori cbe poJJ idte yfdr licitdmente con li voflre febiaue. 
Ldqualcofanon erdlicitdddprimd.£ cofifeguita il capito 
lo, e dice co fuEqudndo commeffi il propheta il fecreto fu* 
ad alcune delle moglie fue s ilqual per effe fu public ato. Siche 
vuoi o altre mogli e y fe v olite pentirui a Diofauerete bene fé 
pure v olite refldr repudiate da M^ch ometto il fuo Creator* 
gli dard altre moglie cbe yuoi dltre Morene credenti e deuote 
e vergini e vedue.Tutto queflo dice il cdpitolo de verbo di 
verbum.vi modo che quando Uachometto feciferiuer que* 
fio capitolo in vna polita dì fuo feritore >gli fece leggere à 
li Morire quado li Mori lo leggerono e vdittero prefero gjra 
piacer per tal legge che gli dette da poter waticare le lor 
fchiaue* m -e cofi furono molto contenti per la legge che gli dee 
te per receuer tal commandamento e tal capitolo \e coft fduo* 
rirono a Mdchometto } e tutti vennero incontra deUemoglie 9 
e gli diffeno come Dìo le minacciauano accio che ci tornaffh 
no a Mdchometto.&i forte cheli lor parenti dndorno j> pre* 
gdr à Macbometto volejfi receuer quelle* jlqudle non defide* 



raua altro, E cofi con lo detto capitolai e legge* , tuttìrefla* 
ron in pace* 

Dimme doma tu Moro ,e guarda mò 3 come Machometto 
non rejìafen\é colpa de li fuoi fatti ; quantum he detto ca-< 
•pitolo l'babia molto fauoritotPercbefe in quel capitolo fece 
lecito a li Mori che poteffino vfare con le loro fchiaue mon 
refla perocché Machometto non babbia commejfo adulterio^ 
perche il capitolo e venuto ,e la legge fu data a lì Mori 3 dop 
po che 1 Machometto conobbe la fchiaua>e>fu trouato con ef* 
fadoi uolte. oltra di queflo, il capitolo non libero Macho* 
meteo della colpa del periurio •perche' lui iurh } e dette lafua 
fede a lefue moglie de non tornare ne toccare mai detta gio 
uen?,e doppo del fdcr amento lo trouarono con quella ♦ Per 
modo chef feil capitolo fauorifei Machometto,e li Mori fu* 
tono contenti del capitolo , e de la largherà, e liberta, che f 
per quello acquiflorno:debbi tu diremo Moro,che Machomet 
to non e f(n\a colpa. La qual cofa non è degna d'una per* 
fona tanto alta & eccellente } come voi altri fate Machomet* 
to, neèmancodihomofantot majjimamente d'homo il più 
Jantoe> più perfettoie* la più eletta creatura che Dio babbi a 
creato , fecondo che lui ha detto , e voi altri dite in arabico: 
O Mahomat bay ri halquilleh,Cbe vo/ direbbe 1 Machomet* 
to e* il più eletto homo di Dio • Donque fe uoi altri gli date 
queflo fi alto titolo,? lui medefmo lo ha tolto,? cofn'ha no 
minato : feria giujlo che lui fufji flato il più cajio homo , il 
più bone fio >e più vero del mondo* Perche le conditioni de 
Vhuomo debbeno concordare con lo titolo, e con la degniti 
de Vhuomo medefmo* Knchora ti dico Moro,che guardi 
infino mò, de quali fatti & opre ne e pieno lo Alcorano^ U 



bund* facomparatìon ài quali fatti, & opri fono pieni li 
EuangeLj di Qiefu Chnfto noftro Signore, <& vederai come 
concordano li detti e 9 fatti di Giefu Cbriflo con lafua digiti 
ta } e con li fot fanti nomi Al qualfu chiamato in lo Alcora* 
no,bice> almaceh quelime tu allah guaroh allah. Che* voi di* 
re Giefu Cbriflo Mejjìd , e parola di Dio, f spirito fanto di 
Diotdelli quali tre nomi non fu mai huomo al mondo } che de 
gnofujfi } eccetto ejfo^ Perchefono nomi diuinif fecondo li 
fuoi nomi,e> la fua degniti di Giefu hCrifto,cojifu lafua vi 
taj lefue> parole, e> fatti f configli ♦ Similmente yederai li 
Euangelij pieni di tanti, e f tanti manifefli miracoli, epiatof* 
opre } chefece Giefu Chrifìo in la vita fua,e di tanta buona e 
[anta dottrina Ja qual dottrina feguitarono gli di fc epoli di 
Giefu Chriflo doppo effo^ fatta quefla comparation vede* 
raituMorola differentia di Machometto a Gitfu Chriflo 
noftro Redentori della frittura de runo ì e t deVa 7 tro^eo 
fi v errai conofcendo la verità* 

CAPITOLO OTTAVO CHE T R A T* 
tadelfognot&vifionecbeMachometto dicehauer vi fio,., 
quando monto al cielo per una fcala^ caualcb lo al* 
boracty e de le coft che dice hauer ut (le quella not 
te nel Cielo, &• in lo Varadifof V inferno . 

d I C E lo Alcorano libro feròdo, capitolo.^ .in Ara 
bito tofi.Q \ubhene diedi afra Uhabdihi Itile mine 
alme\pdi a barimi tlealmé{gidi «laeca^be vuol dir e, Un 
dato fa quello cbtfeci tranjparere> il fuo feruo dal Tepio di 
Meca per fino al Tempio benedetto di Hierufabm.La gliof* 

r> • • • j 
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di quitto teflo diceXome effendo vn di Machometto in aU 
madinaft leuo dal letto e fu g far la oratioe della mattutina 
the gli Mori chiamano Zalata Zobbe , in la mofcbea o cafa 
d'oratione.Dice il libro fopr 9 allegato de Afyar, che doppo 
the Machometto fece la orationfecondo fi coflumafare,dice 
che Machometto yolto il fuo vifo alla gente che prefente ce 
flaua % e comminciò a parlare e dir e .Come Piando ejfo quella 
notte in cafa fua nel letto dormendo neUd camera di Axa che 
lui più amaua fra tutte le yndeci moglie fue, dice che alla 
me^a notte Machometto fe excito da li grandi colpi chefo$ 
nauano alla portai f e leuò & aprila porta de la flr adagerò 
uo lo Angelo Gabriele con fettantaparidi ale più bianche 
the laniue,epiu lucide cheU cri flallo>e hauea feco yno anU 
male bianco quanto il latte .Dice che queflo animale era più 
grade che afino e più piccolo che mulo, ilqual animai fi chia 
mona Alborach.Dice il libro di A^ear che dice Machometto 
tomo l'Angelo Gabriele abbracciò Macbometto,e f aiutando 
lo gli dijji.o Machometto Dio ti manda molte faluti,e com* 
manda che tu babbi a yenir meco quefla notte per yeder mot 
# e grandmimi fecretitche maifigìiol d'homo no yidixt Ma 
chometto riJpofe y chegli piace a cr era molto contento, Kifyo 
fe lo Angelo.o Machometto } monta donquefoprd queflo Al* 
horachje andiamocele quando Machometto ftapprojfimo 
per montar fopra lo Alborach, efjo Alborachfe ne dtjcofiò 
r non yolfe confentire che Machometto montajfe fopra lui, e 
difft lo Angelo allo Alborach ,percbe t'hai dif cotto , e non 
vuoi confentire che Machometto monte fopra di te f appi che 
moie montato fopra di te ne montar a meglior homo di Ma* 
ihometto.Dice che riftofe lo Alborachjo no confentìro md 



the Machometto monte fopra di me fe prima non mi promet 
te farmi entrare nel paradifo*Albora dijje Machometto,o Al 
boracb , io te imprometto che tu farai il primo antmacle che 
intrara nel paradifo, e fubito che Machometto hebhi detto 
qutfte parole fubito confenti lo Aìboracb e Machometto gli 
montò di fopra 3 e lo Angelo piglio lo AÌborach da le redie,e 
cofi comtnctorno à camtnare fino che ariuorno a la cafafan 
la di Hierufale. Dice A^ear che caminando j> la via Macho 
metto vdite vna voce d'una donna che dtceua gridadofi Ma 
chometjO Machomet, e diffel 9 Angelo, o Machomet no ri$i 
dere a quefla dona.E co fi andado più auante^ominciò agri* 
dare vn : 'altra donale chi amare Machomet, dicedo jo Macho* 
met o Mdchomet.E fimilmente lo Angelo Gabriele gVaduerti 
che nojriJpondejfhZpajJ andò più auantejMachometto domi 
dò a l 9 Angelo che li dicejft,che donne erano quelle >e Qabrie 
le gli diffi } che la prima era la banditrice e diuulgatrice dellé 
ifgge de li giudei :e che fe lui gli haneffi riftoflojtutti li Mo* 
ri f mano fatti giudei j la feconda diffe che era queUa che pu 
blu (tua fimilmente la legge de li chrifli ani,e fe lui gVhaueJJi 
riftoflo tutti i Mori f ariano fatti cheifìiani* Dice il libro - 
de A^ear che diffe Machometto quando ariuorno al tempio 
di Uierufalem, e fubito che arriuorono dUaporta del tentpio 
di Hierufalem Machometto fmontò dallo Alborach,& fhtrdt 
rono altempio Gabriele e Machometto^ iui trouarono tut 
ti li propheti e nuntii che vennero in quejlo mondo , liquali 
vfcirono alla porta del tempio e receuettero Machometto , e 
gli falutorono tutti dicendo in arabico co fu O marhaben bi 
raglili a^adih guanabyi alquerim,Che vuol dire àttegreìfié 
iil vero nuntio epropbetabonoreuolc.E doppoi il porterò* 



no tutti con molto honorem protesone , fino SacapeUd 
maggior >ch fin Arabico fi chiama Mihrab ;& tutti il prego 
rono che* ài gratia yoleffefar la tyla per tutti: E cofi entrò 
Machometto in lo Mihrabjò capella, e fece la \ala con tutti 
gli Vropheti,enuntij/ tutti fi raccomandorono grandemen 
teaejfo Machometto. , accio che* gli haueffi in mente quan* 
do parlajji con \ddio*E cofi fe ne andorno tutti } e refiò Md« 
chometto.e lo Angelo Gabrielefolamente. Li quali yfciro* 
no alla porta del Tempio , &- iui trouarono yna fcala pofla 
da la terra per fin al Cielo , tutta fatta della luce di D/o co* 
fi cominciarono a falir la detta fcala, L'Angelo Gabriele pri 
ma, e f Machometto appreffo da retrotenendoft a la mano de 
V Angelo, per fino che arriuorno al primo CieloAlqual Cie 
lo difife Machometto,che era fatto di argento fintj]tmo>e di* 
te , c be' widdero le Stelle che' li flauano pendenti dal primo 
Cielo con cathene d'oro : e la più grande de tutti , dice che 
ira tanto grande come 9 il monte di Nobo, quale è yna mont 
tagna appreffo Almadina ♦ E Io Angelo Gabriel toccò a la 
porta del Cielo,e dijfeil portiero,ehifei tuie rifpofejio fon 
lo Angelo Gabriele } e meco v iene Machometto Propheta, e 
amico di Dio >E fubito cheilportier yftilnomedi Macho* 
metto,aUhoraaprì la porta del primo Cielo: Etintrarono, e 
trouarono yn huomo yecchio e molto canuto > 1/ qual ver - 
chio era Adam. Er allhora yenne Adam & abbracciò Ma* 
chometto } e ringratiò Dio,perchegli hauea dato talfigliuo* 
loJEthdam fi raccomandò a Machometto* 

E pajfando più auante y edettero gran moltitudine di An 
geli i n queflo primo Cicloidi molte figure e fittioni 9 & a 
le qual figure erano de huomini , e de boui, e de canotti, e 



di volatili,? de galli fra tutti gli galli due the uera vnojil 
qualehauea li piedi nel primo oelo,eil capohauea nelfeco 
do e Macometto domadb a l'Angelo Gabriele 9 ch? cofafufje 
quella, ? come franano quelli Angeli di tante figur?, ? eh? 
fìgnificauano quii Angeli de fimel figure. Ai qual lo An* 
gelo Gabriele njjofe , ? dtjje, che tutti quelli Angeli pre* 
gauano iddio ptr gli ttrrenah 5 & a faper quelli eh? ce* 
erano in figura d'huomini ,pregauano per gli huomini >? 
quelli eh? de boni , pregauano per li boui$? cofi de gli ah 
tri , ? quelli che erano in figura de galli t intercedeuano pcA 
{ gli galli • E diffe Machometto, dimm? doma , eh? cofi a fi* 
gnifica quel gallo tanto grande. Rifyof? VAngelo,ehe quan 
doquefìo gallo canta , tutti gli goti eh? flanno da la fua 
figura cantar anno fubito . E funilment? quando gli galli 
della terra y dir anno gli galli del Cielo come cantano , abbot- 
ta efifi anebor cantar anno. 

Dice che flando in quello incominciò quefio gallo gran* 
de a cantare, & atlbora cantarono tutti gli galli del Cielo, ? 
doppoi fubito cantò quelli detta terra. 

Die? eh? da quel luogo montarono al fecondo Cielo: 
il qual era fiotto d 9 oro molto perfetto ^picchiarono a U 
porta , & volendo faper il portino chi era quello eh? chat 
maua: rifiofe Gabriele 7 io fon, Cri meco Machometto 
amico di Dio ♦ Et fubito eh? nominò Machometto > attbo* 
ra s'aperfero le porte del fecondo Cielo daperfe.& intraro 
no,? viddero in ciaf cheduna porta detti Cieli fritto il nome 
di Diojnfieme co lo nome di Machometto, che in Arabico di 
ce cofuo le ilehe itte allah muhemet rosolo altaiche uol dir 



the non et Dio altro che Dio/Machometo e nuntio di Dio ♦ 
Due che mirando per la porta del fecondo cielo, trottarono 
Hoehuomo molto antico e canuto/ Machometto lo abbrac+ 
ciò/ Noe hebbe gran piacer de seder e parlar a Machomet* 
to-alqual No* fi raccomando pregandolo lo hauejfì in memo 
ria dppreffo iddio. Bice che trouarono in quefio del fecodo 
moltuudìe di ageli al doppio de quelli che erano al prìo eie 
lo.de molte marauegliofe e grande figure* fra liquw et era 
vn' Angelo che hauea li piedi ne lo fecodo cielo, e il capo nel 
ter^pje yna mano al leu ante, e l'altra ver/o al Occidente.do* 
ne yidero molte maraueglie/ da quel cielo montarono al ter 
£o cielo } ilquale era fatto d'una pietra pretio[a.£tiui troua* 
ronohbraha huomo yecchio e canuto/ li angeli che in quet 
fio cielo fi trouauano , erano affai più che quelle degli altri 
dot cieli e più stèndi affai/ yideroyno angelo che hauea da 
l'uri* occhio a V altro fettenta mille giornate, ilqual angelo ha 
uta yn libro in mano/ maifaceua altro che guardare al Ih 
ho/ cancellare quello che ce fiaua ferino/ fcriuer di nuouo 
altrefcritture.it difft Machometto a l ? Angelo chi eraquel 
Angelo e che cofa legeua in quello libro/ che fcriuea t can* 
ceUaua.ìUfyofe lo Angelo dicendo che quello Angelo fi chi* 
ma in arabici o melech aìmenti,cheyuol dire Angelo della 
morte S quello libro che hauea in mano e libro che in arabi* 
co fi chiama allauhe abnafod* Che yuol dire la tamia refer* 
vatamelqual libro fianno li nomi de li huomini nati/ queflo 
angelo rif guarda e conta li anni e giorni che ciafeuno debbi 
yiuere/ quando yede li di d'alcun effer finiti allhora can* 
cella il nome del tal huomo/ fubito colui mone in terra.Scri 
ue anchor li nomi de li huomini cht nafeono/ li lor di e yjM* 
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e qudnti giorni habbiano da viutre» Di modo che quelli 
angelo non ha altro officio che fcriuer e cancellare. 
Dice che da quello montoronoal quarto cielo , ch'era fatto 
d'uno fmeraldofiniffmo.Helquale cielo trouarono lofepho 
figlioldi Ucob.llqual faluto Machometto e [e gli raccontane 
do graniemente.lt itti trouarono molti più angeliche in li 
altri cieli non erano e più grandi affai di corpo. e trottarono 
vno angelo molto grande } ilqualeflaua da per fe piangendo 
e Machometto domandò a l'Angelo Gabriele perche piange* 
ua quello Angelo,e Gabriele gli rifpofecbe quello Angelo 
fiangeua li peccati detti huominiie per quelli che andauano a 
f inferno' E da queQo montarono al quinto cielo che era 
fatto de vno diamante, nelqualt ce fiaua Moife.ilqual fi rac 
commandò à Machometto, e in quéflo cielo erano tanti ange 
li,quanti in quell'altro cielo erano , più grandi. E co fi afcefe 
ro alfeflo cielo } doue erafanto Giuambattiflajlqual fe ria 
commando a Macbometto,e vedeno in quello cielo vna mot 
titudme d'angeli affai più gradi, ilqual cielo era fatto d'uno 
j CarhunculoMel fettimo cielo ci fiaua Giefu Chriflo, alqual 
ì Machometto fi raccommandò,e queflo cielo era fatto della Itt 
j ce de Dio, J» queflo cielo viddero più angeli affai, che in tutu 
tilt fei delie molto più grandi. fra tutti ve n'era vno che 
haueafettenta mittetefleje in ciaf cuna deffe tefle hauea fette* 
I r ente mille lingue, e in ciafchuna dette lingue fettecente mitte 
voceconlequalevocelodauanolddiodedi e di notte. Tra 
quefli angeli vi n'erano molti chefempre mai pattano guar* 
dando fen%a ferrar gliocchi,altrifempr e mai erano indinoti 
con lo lor capo,fen\a leuarfi,ce erano altri chefempre flaua* 
no proflrati,e mai non leuauano,ve ne era vn' altra forte che 



continudmcnte lodauano iddio cèti le Ióy voce cofi alte thè 
haueano li diti meffi dentro l'orecchie .àccio che non ci info* 
iifceffero da le alte, voci the> rifonauano • in queflofettimo 
Cielo piglio V Angelo Gabriel licentid da Mach ometto >e gli 
dijfeche lui non potrebbe paffar più inanti, che Dio gli gui 
dajji Dice Machometto come lui cominciò a montare per cer 
tefub'imità, ò celfitndtne, e per tante aqut y & tante neui ché> 
lui fe ne fece cofi firacco che già non poteuapiuAn fitto me 
\o [enti Machometto vnauoce dicedo in Arabico cofu O ya> 
mo hamed^andegualirabach ceìlemChe voi dire, ò Macho* 
metto tu ri approvimi,? f aluta il tuo Creatore^ cofi Macho 
metto fi fece appreso della voce , £r ride tanta luce che gli 
perturbala il Vedere.Dice che f iddio haueafopra lafuaglo 
riofa faccia fettmta mille veli de la luce di Dio • Et dice il te . 
fio dello Alcorano libroni). che Machometto fi dpproffimb a 
Dioici tratti di baleftra opoco maco.In Arabico dice ro/J, 
O fymen denefatedeUefaqueneminhucabe >tancenyan di'- 
neXhe voi dire come Mechometto fi approjjìmò alddiopo 
co manco da dot tiri di balena. Dice Machometto che tanta 
hce ufciua de lì ueli che Dio haueuafopra la fua faccia che 
non poteua ueder effo uifo di Dio. E pure dice Machometto , 
che Dio pofe la mano f opra Vobra d'tffo Macometto che no 
f poteua Macometto fufletare dal gra freddo che vfciua del 
la mano è Dh&ice come iddio gli parlò in quel luogo, e li 
dette molti comandamenti de la leggergli dijje molti fecre* 
ri; e douetifapete che fe tutte le coje che dijje Macometto hd 
ueruitte quel la notte iodoueffipriuer ,non baftaria vna 
refima di carta } Dice Machometto fecodochefitruouanelli 
bro di Agear , che* Dio gli dette quella notte cinque cofe 



quali m.uhebbe dato d nìjfuno ne primdne doppo* 
La prima e, che Dio gli dette fecondo che lui dijjt , che lui 
fujji la prima, e più eletta creatura che Dio haueffe creato 
net Cielo ,e ne la terra } che in Arabico dice Uayrial quillek. 
La feconda e,che lui f uff e il più eccedente, e più honoreuole 
Signore da tutti ti figliuoli di Adam,nel di delludtcto, che 
in Arabico diceceydo , gualidtademe y aume alquima* 
Tua ter^a cofa è, che luifufji Redentor generale, che in Ara* 
hieo dice Safeh mofaffah, per quejla caufa fi chiama Macho 
metto per altro nome Almehi,che vo/ dire, leuator de li pec* 

Otti* 

: La quarta e, che lui f ipptffx tutti li linguaggi • In Ara* 
ì bieco dice, Ohtito iagua ni ih al quelim. ha quinta & vi 
' Urna cofa è , che a lui folamente furono liciti h ftogli de le 
, guerre 3 e battaglie An Arabico dice } Ohiìlet li alganejm ylem 
j tuhil liahadim min eabli.Tutte quefie cofe dtffe SAacometto, 
( che Dio li dette qila notte.Per il che molti Mori fi fcadabty 
I rono,e differo che tutto erafittione,e menzogne >e che non 
] miti lui montò al Cielo ne parlo con Dio ♦ E perche li Mori 
credeffeno tutto quello che lui diffe^ e fece certi uerfi in 
Litro quarto, Capitolo delle Stelle , che in Arabico di* 
con co/uO guaneginni ide bague, medalld , 'Zahibuquum/ 
guame guamey me antico hanil hegueinhua ille guakiyum, 
yoha 2 hallemehu , fadido , alcognadu mirratin f adegua, 
hudha , bilofoqui, alahle *Zume dene fatedelle Jaquene, 
mihum cabe cauceni, auadne fa, anbe ile habdiìime 
anhe • Me \*gd alba carome raha , afatumaronehu 
ale me raha • lacad rae , mineyetihi alcobra ♦ Che voi 
dire, in fententia come iddio giura qui perle (Ielle yo * 



ìendo che il voflro t ompagno Macbometto non fu tenutole 
Me falL,e che non li parlo vanamente* che tutto fuvna 
vera reùelatione che li infegno l'onnipotente Dio, e coft Ji ap 
trolTmo a iddio dot tiri di ba1le\Upoco più o manco, e che 
Dioreuelo al fuoferuo Manometto quello che gli reuelo } e 
the il cuore di Manometto non mentite t ilqual Macbometto 
vidi quella notte li grandi miracoli di Dio/ Dio gjt morirò 
troppo altafedia appreso l'imperio diuino,dou< ' " P^*' 
fo del magno Dio-Tutta quefia interpretatione t e cauata ver 
bumexverbodaloarabicodelfopradettocapitolo. Di 
forte che li Mori quado legerno quefli ver/i credettero ogni 
cofa,e l'hanno pojio per gran miracolo, anchor che molti fi 
(candalilorono e tornarono a leprine lor fette. Capitolo vn 
decimo del fecondo libro dicep guama iababie,arore,atoh 
gtanenquemiUefìtMtemlineci. Che vuol direbbe Dio difj e 
l Macbometto che lui pofe queiìa vifione grande f cardalo i 
li huomhi ,che vuol dire che fu ptr danno da quelli chepjca 
MXorono. Dice lo libro di K^eauche Uachometto pi 
pliolicentiadalfuo Creatone fi tornò a defcendere perdo 
ut era montato primate tornando nelftttimo cielo al mede\i* 
mo Angelo Gabriele Manometto gli racconto tutto quello 
thezli trauenne colfuo creatore ,e V Angelo glidiffe.o Ma 
thometto Dio mi commando che io vi conducejji in quejio 
loco per veder il paratifo e hfecrettfuoi, e doppo andare* 
mo allo infimo &iw vederete li fecrtti de l'inferno e lagen 
te che li fono e comefonno attormentati da li demoni. De f or 
te che loro prima andorono in paradifo e videro lefue rie* 
t be\X*>« c tìl<ntie e beatìtudine t e le vergini cafre e li pam 
t li fiumi tacque e de latte e mcle>e de vino che al paradifo 

fi tronanano 
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ftruouano:? le fontane ? nomi loro, ? li palatij& arbori? 
gì ordini ♦ Le quali cofe yederete diftefamente pojle ne lo fe* 
quente nono capitolo .quale è capitolo del Paradifo, da quel 
luogo fene andorno a lo inferno,? ridderò come lo inferno 
hauea fette porte, e yidero tanti demoni] de tanti modi ?figu 
re.& altri ligati con cathene di fuoco ,& altri con foiedifye 
dati,? yidero moki huomini affentati alle fue tauofe, li quali 
h Mutuano buone yiuandeper mangiare \e tra le buone yiuan 
de ce erano altre molto cattiue e prìftplente,? quelli laffaua 
no de mangiare le buone yiuande,? mangiauan le trifle ?fe 
fide. £ Machometto domandò a Gabriele che huomini erano 
quelli,? lui gli diffe che queUi erano li maritati de quejlo mo 
dofh? ìaffauano le lor buone moglie, & andauano cercane 
do le moglie altrui* E dice che yiddero molti huomini Ji qua 
limai faceuwo altro officio che beuer piombo liquefai* 
to , & impue le lor y entri • & doppo fi apriuono li lor yen* 
tri,? yfciua tutto quello che haueuono bevuto, ? tornauano 
va 1 altra yolta a beutre,? cofifaceuano fempre mai ♦ Per li 
quali Machometto dcmvndò al 1 Angelo,che gente era queU 
la>E gli rifpofe, come coloro erano quelli che mangtauano ? 
Jpendeuano la rcbba deOipupiU in quejlo mondoMolte aU 
tre cofe dice kaueryiflo,chefarianoproliJfe da dire. 

Odi tu dunque o Moro,? hahbi aduertentia a tutto quella 
ch?ioyoglio dire fopra quefìayi fiondi Machometto:? 
afcolta tre cofe che io ti dirò, ? rifonde a quelle fe tu hai rte 
fpofla ♦ la prima e,yna ragion naturarla qual non fi può 
corfeguire altramente che per ragion ? buona difcretion* 
ha feconda è ragione philofophica,et aflrologica la qual co 
fa non fi può intendere f e non per aerologia ? philofopbia* 

G 



La tef{a ejchi fi può acqui ftar per ragion human*,* per 
ragion logieahptrche la ragion humana * log cale * quella 
the dij }erne ti yeto dalfalf o* 

Si che quando laprima y la qttalft può confeguire per la 
ragion naturale , è quello che Machometto diffi in quefia vi 
fonecome V Angelo Gabriel gli portò vno animale eh* fi 
chiami Alborachjopra il qual Machometto volfe montar* 
* lui non volfeconfentire per fino chegb promettevi il Va* 
radifo,* machometto Vmpromejji/he^fujji lo primo anima 
le eh* intraffe nel Paratifo : A queflo ti domando o Moro, 
eh* ragion porta eh* vno animale brutto debbia * poffa in 
traredi Paratifo*, mafftmamente dicendo eh* qneflo Albo* 
rack debhe effer il orimo animale che intra nel Parad$fo*Toi 
fe lui} il primola denota eh* debbia effer fecondo, * viti* 
mo- Voue adunch* o in eh* modo capiffein ceriteli* de ho 
mo eh* ragion habbta naturale .credere eh* in Paratifo in* 
frano animali bruttit Anchor eh* ne U fei libri de la *Zuna 
dice Hachometto, com* il e adirato ch*ama^ò Abraham* 
hauea pafcolato quaranta anni nel Paradifo* E die* anchor 
eh* li c diirati eh* li Mori amavano la fu a Pafqua introno 
ai Par ad fo. 

Di forte ìAoro,cb* non potrai fuggir ne contradire, nien 
te del fopr adetto, lo qual* afferma eh* li animali intrano & 
efeono dal Paratifo ♦ Poi confiderà mò tu Moro con la tua 
ragton natur ile vederai come e cofa vana,* gran merìfa 
gna e faljith 

Del qual animile ò Alborach.dieo anchl Moro a te, eh* 
fa A Ifaqui,* homo literato,& hai letto tutto lo Alcorano * 
lifuoi commentatori } cioè Bubatia,eBH{amamin,(7 Afy# 



mabxdri>& Acaha!ibi>eMahumamiqui : ehaifimilmente 
letto li fei libri de la Zuna,e}a Ree eie, e Bulagis, & Halil, 
& Alma^hodixfQr anchor hai letto fettecento libri cheli Ma 
ri hanno in lafua legge o fetta ife forfè* hai trottato teflo>nt 
g/io/i , ne parrafo che faccia mention di queflo AÌboracb, 
ne dotte* yenne , ne doue andò , ò veramente dal Cielo, 
o da la terra , ne de qual generation de beflie che* erano , e 
ihefifeceno doppò che* Macbometto fmontb d'effoalapor 
ta del tempio zecofi dirai che* è vero 7 che non fi fa,nt fe 
ha fatto mai mention di queflo per tuttala fcrittura de li 
Mori , dei qual fi doueria far mention , mafjìmamente de 
animali che* hebbe fi gran priuilegio de* intrare il primo 
animale in Varadifo ♦ Doncha che* mi rijpondi a queflo ò 
Moro, & a quello che* più ti dirò fopra queflo animale^ t? 
e, che* li Mori dicono e* credono, e* truouano nell'Ai cor a* 
no, & in lacuna , che* quelli che* intrano al Varadifo fo* 
no matyodin guerammum , baracche* vuol dire*, cbefo* 
no f inti, beati, honorati, Angelici. Si chef e queflo AU 
boraci) fuffeintrato nel Paradifo,douemo dire che* è fan* 
to, beato, honorato , & angelico. Di forte Moro, che* tu 
non hai altra rif^ofla a quefla prima conclufiont , fe non il 
tacere. 

quanto a la feconda, ti dico Moro, che feiphilofopho & 
aflrologo fe e vero, capare effer vero quel che* ha ditto Ma* 
chometto,cbe il primo cielo è d'argento , & il fecondo è de 
ero , ilter\o de margarita, ò pietra pretiofa,il quarto de 
fmaragda , il quinto de Diamante, il feflo de Carbunco,an* 
chor che ha detto che il fettimo fi e di luce ♦ Poi non fai 
tu Moro che Voro e V argento , e la margarita <drc . fono 
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corpi ofcuri che non li penetra il noflro vedere,percbefon0 
corpi occupatile* non [ai che noi rodemmo il pianeta Mer* 
curie, quale è collocato nel fecondo cielo } e> y edemmo dnchor 
il pianeta di Venere, che fia nelter^p cielo , Cr vedemmo il 
Solevi quale fa lume a tutto il modo, che* è nel quarto cielo; 
Cr y edemmo Marte nel quinto cielo, e* Joue che ila nel feSìo 
tielo 9 & vedemmo Saturno quale è nel fettimo cielo ^e vede* 
mo le {ielle che fia nel ottano ctelo-li quali pianeti non gli po 
temo jpejje volte veder per obfiarce qualche picciola nube 
che p pone in me\o : e> la Luna jpejfe uolte ne occupa il So# 
ìe* 7 Cofa manifejia e, quando la Luna fi gira certo tempo del 
anno^he effa Lunamedeftma impedisce y et occupa il Sole da 
li noflri affetti, ptrehela Luna è corpo ofcuro,anchor che il 
Sole e le Stelle f ono corpi lucidici chefe il primo cielo, e> il 
fecondo, e7 ter^p, e'glialtrifufjmo de li metali che Macho i 
metto ha ditto Jn che modo noi patri amo vedere ditti piane* 
ti & SteUei Vonque non te pare Moro che non hai altra ri* 
fyofla che tacere* 

In quanto a la ter\a dico a te Moro, de le cinque cofe che 
difji Machometto che Dio gli dette quella notte nel Cielo; le* 
quali non hauea dotto mai prima ai alcuno YrophetaiVedi 
Moro fe fono cofe,che non fi ponno prouare ailhora con cer* 
nello bumano,ne con ragione logicale*. Perche la ragion hu* 
mana e f logicale e qìla che non debbi i'huctno parlare altra 
cofa da quello che fi può prouare. Dimmi adunca tu Moro, 
come fi può prouare che Machometto fia la più eccellete crea 
tura che nel cielo e> ne la terra Dio babbi creato* 

Similmente, come fi può prouare quel che diffe che lui ha 
da tffer Signore de tutti gli huomini il di del giudichi che 



lui e* Kedentor generale nel di dd giudicio &c. le quéi cofe 
fono a tutto il mondo afeofe e>ignote } mafjimamente che non 
datefìimonio niffuno dì ejfo^ co fi dico che la cofa che non 
fi può prouar dafe flefja ne per ragionano fi debbe direte fa 
re conto d'effa. Almanco doueua Machometto domandar 
q tutta notte a Dio che gli donaffi qualche gratia ftecidle , fi 
comegfi dette a Moifenf a Dauid, e> Salomone, & a Giefu 
Chrifto } & d li Kpoiìoli doppò Giefu Chrifioìle quali grade 
e miracoli fi fecero in prefentia de ti populù Ma fu Macho* 
metto mélto a fiuto > par -landò di cofe che la gente non vedejft 
ne potejfi v edere ; e> cofipofe tutti li miracoli che li Mori leg 
gono d'effoji quali nonfurno fatti in prefentia di niffun Mo 
ro>malui medefimo diceuahauer fatto tal cofa •& tal cofa in 
teruenne con tal & tal miracolo già fatto-, e pure non dice in 
prefentia de che perfone gli fac effe. Similmente parlò e com 
pofe queflo miflerio de la uiftone, ma non dette tejlimonio al 
cuno che gli hauefftviflo montare per la fca 7 a y nemaco qua 
do montò in fu l'Alborach, ne quando fece la fyla in nome* 
de li propbetiji quali tutti erano già mortitalmanco farebbe 
fiata cofaragioneuole chealcuno deliqui fi trouajjì in quel 
la fyla nel Tempio per effer teflimonio di tali fatti ♦ De forte 
ti dico o Moro, che confederando tu quefle tre cofe potrai da 
te fieffo conofeere come tutto fufalfo> e niente yero* E per 
non effer troppo proliffojion voglio poner li argomenti che 
fi ponhofarefopra qualunche cofa de quelle che Machomeu 
to parlò e diffe in quefta vifione* E co fi faccio fine quanto a 
la detta vifione. 
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CAPITOLO NONO TRATTA DEL 
Paradifo e de la gloria che Machometto, e lo Àlco* 
ran promifero a li Mori in Y altro fecolo, e f quanti 
fono li paradise come fi chiama ciafchedun da 
perfeje quanti modi di gloria demo ha* 
un li Mori in lo Paradifo ♦ 

O hlcoran e> la Zuna defcriueno del Paradifo de 
l li Mori y e de la gloria & pongono cinque eofef* 
La prima del Paradifo,e'fueftantie.La feconda di 
li ornamenti e^ricbe^e del Paradifo ♦ La ter\a de le viuan 
de & cof ? che Hanno apparecchiati ne lo Paratifo '-co fi defer 
uiton come de v afammi d'oro e 1 d'argento, e de mangiar & 
beuere.La quarta de li yefHmeti 7 e calciamenti e gioie che>. li 
Mori tengono in lo Paradifo apparecchiate ♦ La quinta ©• 
yltima fi è de le yergini & tor pnlchritudinef come fi chia* 
mano, e di qual generation fono quefie tali, e di che yanno 
yefliteAl Paradifo fecondo che dice lo Klcoran libro primo 
capitolo fecondo douedicein Arabico.c eriho ilemahfiratin 
mirabiquum guagenenti hardoha a^emeguetigualarde ohi* 
det lilmutequin. Che yol dire chel Paradifo che èpromef* 
foali Mori e tanto grande quanto li cieli J la terra ch'è tut 
to il Mondo* Adunca dimme tu Moro doue è queflo Par adi 
fo tanto grande come tutto il Modofl douemo dire che Dio 
creò altro Mondo fen^a queflo nello quale ci fla queflo Pa* 
r adi fo, qual ditto è affai confufo;\E coftti dico Moro che no 
dei far altro che tacere. Dice lo Alcoran che Dio creòfete Va 
radifi ouerfetefiantie ch'ogniuna fi chiama? aradifo.Elpri 
mo fi chiama genete alholdiM fecodo fi chiama genete aljir 



deucì-ll ter\o fi chiama genete anabim. Il qtto fi chiama gc 
neterfduan.il qnto fi chiama gena? afylejlfefto fi chiama 
genett alcodu^Ilfettimo fi chiama genete almega ♦ Li qudi 
Faradifi fono lauorati di oro et argento e> perle e pietre pre 
eiofe con molti pal*%(t JaJe,camer e e* giardini con molti or 
bori fruttiferi de ciafchedum cofa doiforte,ouer due ftecie, 
/orto ii quali paU\\i correno le fonti de V acqua e fiumi, e 
fonti di mele e latte,et \ino dokifftmoAn me\o del Paradifo 
dice lo Alcoran e f defcriue la Zuna che ui è va' arbore tanto 
grande come tutto il Paradifo ,le foglie del quale fono vn* 
d'argentone l'altra d'oro , e li rami di quefto arbore cafcano 
[opra le mura del Paradifo j il qual arbore fi chiama Tuba. 
Dicono It libri de la Kundch'in ciaf ibeduna foglia di quello 
t ferino il nome di Machomctto apreffo il nome di biodi 
andoXe ilehe iUeaUah mohomed rafaloUah. Che uol dire* 
Non ce Dio fe non Dio e> tAachometto nuntio di Dio. Dice* 
V Alcoran & defcriue capitolo decimonono libro ter\o,e> cas 
p itolo de le matanty,& capitolo del monte Sjnay, e capitolo 
del gloriofoy? capitolo de le cadute, e capitolo de Vhuomo 
libro quarto-, inche modo fiano accoci & ornatili Paradift 
cioè da molti fìrati e f letti con cortini e Untoli di brocca- 
to epurpura & feta 7 e> con molti paramenti e f molte catiffe, e 
moke felle d'oro e pietre pretiojet et in che modo jlar ano li 
Mori affentati epofli fopra detti,catiffe e fbratì^uali fiorano 
ride do epigUado piacer Jen\a cura e se^a trtfUtia .molto ale 
gri e contenti, ltem dicono & defcriuenoli medefimi capitoli 
che nel Paradifo è yna fonte chiamata Cel\ebile,e wn y altra 
the ha nome *Zengebila , e t'acqua de le quali fontane più 
hianca che la neue> e. più dolce che non è il meli e JpeciaU 
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mente ce vna fonte che fi chiama Alcau^ar, quale è propria 

di Machomctto ,per vno capitolo , il più piccolo capitolo, 
che* fu nel Alcoran libro quarto, che fi dice in Arabico ♦ A/i 
me ahtayne que alcau^[ar' 7 che voi dire , Noi Dio ti hautmo 
donato Alcau\ar,che e quella fontana • Dicono i gliofatori 
? Machometto ne la Zuna, che quella fontana di AUau\ar 
ha la largherà e longhelRa di fettanta mille giornate, con 
acqua più bianca che la neuejt più dolce che i mdjn la qua 
le fontana ce fono ta^(e e> bicchieri, evafiper beuere tante* 
quante fono Stelle al Cielo . Df la qual fontana parlarmo 

Jnu innanti. Similmente dicono e deferiueno li detti capitoli 
i paggi perpetui che fi trouano nel paradifo,ehe fi chiamano 
in Arabico, guildemin mohalledun.Dicono e 1 deferiueno cbt 
fono belli quanto pietre pretiofe legate in oro,vefliticon ve* 
fli di feta epurpura verde,e> di tyndu^che e broccato fo* 
pra broccato ili quali ferueno a quelli del Paradifo con ta^ 
\e e f ta f fìoni > & ' coppe d 9 oro e d'argento^ voi direguilda 
min moballedum, paggi perpetuile non fono de la genera* 
tion deli huominiMem deferiueno >e> dicono li capitolifotto 
pofti de le virgini cafleche Dio creò nel Paradifo , quali ft 
chiamano horhin } vna fi chiamano Horaje quali fìanno ne* 
ìifuoi palacci molto rinchiufe e ben cuflodite+Le vestimenti 
de le quali e cofa marauigliofafi altamente il diceva beUe\ 
%alor,dieono tffer a me la luce. 

Dice Machometto ne la 7Luna, che f i vna de quelli vergi 
ni uf ceffi a U me^fid notte, daria luce al mondo, e* flaria co* 
me di giorno •e'feffa vergine Jputajfi nel mare /acqua del 
mare diuentaria fi dolce quanto il mele.Le quali fono appa* 
recchiate per gli huomini nel Paradifo ♦ Similmente fanno 
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mentione ne li fopraietti capitoli de le maniglie, anelli, affor 
chef corone & altri ornamenti chetiamo nel Paradijo ap* 
pérecchiatì. Le quali vergini non fono de la nailon de gli 
huomini } dn^i perpetuamente create* 

Se tutte le cofe che lo Alcoran e> la Zuna defcriueno del 
Paradifojo haueffi a poner quinaria troppo proltjjo. Ma Jo 
Unirne voglio ponere quello che Machometto ha detto ne 
la Zuna delpafio che Dio farà a gli huomini e } donne nel 
Varadifojl quale pctfio fi chiama Hadrate Alcodu^. Quefto 
patto fa iddio nel Varadifo che fi chiama genetu aicoiu^ 
che voi dire Paradtfo del Santo, Dice Machometto in la zu 
na che doppo lui cauarà li Mori che meritarono la pena de 
Vinferno per la foa generale redentione.dice che quettt Mo? 
ri vfciranno da lo in ferno negri fir abruf iti-, gli quali porta 
ri Machometto a lafua fontana fopr adetta di Alcau\ar , ef 
gli farà intrare in la fontana, & iui lauaranno i corpi loro, 
e diuentaranno bianchi come la neue $ e doppo chef tramo 
lattati & netti Machometto gli portarà feco } e> li metterà nel 
Taradifo con gli altri che non meritorno lo inferno., 
Diceche fatto queflo commandaràVio aV Angelo Qahrit 
le che vada per le chiaui di queflo Varadifo del Santo per far 
quefio pafio^Pquali chiaui ha vno Angelo^ quando VAn 
gelo Gabriel andarà per pigiar le chiaui, e f gli domandar} 
a l'Angelo che gli tiene- dice che metterà queflo Angelo la 
mano a la bocca fud y e' cauarà fettanta mille chaw,ogniun4 
delle quali hà* 7000- leghe de longo^che fanno-CCX 
migliaci longhéffa* E quando verrà l'Angelo Gabriele* 
per pigliar le chiaui , non potrà leuarli dal grande fefo+ il 
quale Gabriele tornarà a Dio>edira-Signore no ho poffuco 
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leuar quefle chiaui da la terra fecondo ch'hanno gran pefy 
a lo quale dirà Iddio volta adonche & inuoca itjanto nome 
mio injieme con io nome del mio amico Machometto,e piglia 
le cbiaui, e portale qui. hUhora voltar a Cabriele e nomina* 
ra li fopr adetti nomi,e tenari le chiarirgli portar à a Dio, 
le parole de li nomi dice come di fopra fono dette, le ilehe* 
aUah mu\cbemet molo allah- Con le quali chiara aprirà lo 
Angelo Gabrielli detto Paradifo de AÌcodu\idoue tro* 
uaranno vna tauola preparata d'un pe'ftp di vno Diaman* 
te , che è di longhe^(a e largherà fettecento miUe gì or* 
nate con molte fedie d'oro e d'argento intorno de la detta ta 
noia. Similmente trouarSno a la detta tauola touaglie 7 e fai 
uiete riccamente compofte. AUhoracommandarà Iddio a 
tutti li Mori che fi metano a tauola,* cofife ajjetaranno tut* 
tiyciafchedun ne la fedia fua ♦ Subito ver anno i paggi ©• i 
feruitori fopr adetti p er feruir a li Mori in queflo pajto, con 
li lor vefìimendMcchieri,ta^[e ^boccali nele manici qua 
li daranno a mancar ali Mori, bellijfime vivande e> frut* 
ti de diuerfe forti % e gli daranno a heuer del vino e de Patii 
quafopradttta ♦ E doppò che li Mori hauranno mangia^ 
to e beuuto tfubito verranno i paggi medefimi con li flati 
£ ognihuom ♦ Ecofifi vefìiranno e calciarono, e mette* 
ranno li lor gioielli a li bracci , e mani, e gambe, orecchi/, 
Cr anelli.E doppo che faranno vefhti e calciatile? ingioiti 
lati, verranno li medefimi paggi, e ciafchedun con un piatto 
in manose nel piatto vn poncile ò cidra molto bella-, e darà 
a ciafcun deh Mori che mafchio fta, vn poncile t e fubito 
che il Moro verrà a nafar queflo poncile vfciri d'ejfo vna 
di quelle vergini molto ornata e bella, la quale abbracciar^ 
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queftoMoro,&il Moro effa* cofi fior anno abbracciati 
per cinquanta anni fen\a leuarft e fepararfi fan da Coltro, 
figliando tutti li modi di piaceri che vnhuomo può hauere 
con vna donna.E doppò che haranno pigliato piacere dirà 
iddio fi ferui miei,poi che hauete mangiato e" beuuto,&fete 
vefliti e calciati , Cr ingioiati Spigliato diletto nel mio Pa* 
radifo^ in la gloria mia,voglio mofirarui il glorio/o voi* 
to mio. " Dir o che Dio leuarà li veli chefopra il vifo, e di* 
moflrarà il gloriofo volto Juo a tutti li Morite da la clarità 
the vfciri delvifo di Dio, c afe or anno tutti in terra , e Dio 
diri éllbora, ò ferui miei , leuauui , e godete de la gloria 
mia.Senty paura di morir mai, ne manco receuer trifiitia ne 
difpiacer per femprefen^a fine. AUhora dice che Ituaran* 
no le lor tefle y e guardar anno e veder anno Dio a faccia afac 
cialde la quale vijìa pigiar anno piacer e diletto. 

Dice che doppò che hauranno viflo Dio \ tutti andar an* 
no da quella flantij a gli altri Paradift , cioè ogniuno con la 
fua vergine accompagnato, & intrara ciafehedun ne la fon 
ouer palacciofuo con la fua vergine, perpetuamente 
mangiando e beuendo e prendendo piacer molto allegri, e 
fen\a trifiitia ò paura da morire mai, ò hauer male alcuno, 
in queflo modo deferiueno lo Alcorano e la Zuna la gloria 
de r altro f ecolo, il fopradetto pafto ffa nel detto P aradi 
fo chiamato genete alcodu^epure Machometto farà vn'al 
tro pafìo a tutti ti Mori in la fua fontana fopradettajhiama* 
ta Mcau\ar, dando gii a beuer di man fua propria 3 fecon* 
do che dice la Zuna nel libro chiamato in Arabico Quitebe 
*ldiniar>che uol dire libro de li fiorile parole in Arabico di 
con cofu Aneguaquefin baie alhaudegua ymeti gumdime ^ 



hdleyegud dne a\quihim famem faribe minhu le yadmahua 
bende,Cbe voi dire come Uachometto ftarà in la fua fonta* 
na,etilpopoldeliMoripaffaranopereffa,echee]fo Macho 
metto darà a beuer de man fua a ciafcun di lor,de V acqua de 
la medejtma fontana,? quelli eh? beuerdnno d'eJJ a fontana, 
dice che mai fentirdnno jete. Ne/ medefmo libro de le fiori, 
dice Mdchometto che l'acqua di quefldfontdna è più bianca 
eh? non è il latte, e* più dolce che'l mele, ? li boccali ta%{? 
? bicchieri di quefia fontana fono tante quante fono Steli? 
in Cielo ♦ 

Voglio io adeffo parlar teco b Moro,e dirti qualcofa efo 
pra quella gloria fopradetta,che voi altri'Mori hauete ago 
dere ne l'altro f ecolo. Et anchor che io fia fracco daferiuer 
tante baie , e tante cvfe fuor a d'ogni ragion , ? contra ogni 
ìeggetnientedimanco voglio dire doi cofe, quali fono dot di 
fettich&hòtrouatoin tuttala fopr adetta gloria 7 tr in lo 
Paradifo* 

Il primo defetto e, che doue pofe lo Alcorano ? là Zuna 
tali Varadift e tanti,? fi altamente fabricati,e riccamente or* 
natiponfeci mention de li deflri, ? chefuffero bene e ricca* 
mente fabricatìjmaffmamentehauendo parlato di tanto man 
giare? tanto bere,cioè mei,? latte,? dar ea,? ypocras. 

Il fecondo defetto è che non fa mention de la gloria de le 
donnea!? in quel modo che promifero lo Alcoran ? ld *Zu* 
nd che li huomini haurdnno vergini cdfte,con le quali gode* 
ranno ? prender anno piacer fecondo che è dettotSimilmente 
douriafar mention de le donne , ? donargli de quelli paggi 
perpetui per pigliar piacer con ejfi, ? quelli con effe donne^ 
& in quejio modo le donne hauti ano gloria etemd* 



Dimmi adunche o Moro>ccmefdranno, o che cofa diran* 
no le donechefitrouarano nel detto pafioi quanto fi v edera 
no fconfoldte,quando guardavano alilor mariti che nel prt 
fentefecolo haueano, cianciando & abbracciati con lefuoi 
yerginiper tempo de cinquanta annUche dice flaranno ab* 
br acetati godendo e> pigiando diletto. Dico adonqueoMo* 
rocche la gloria di quefie donne fi conuertira mpena etri* 
fiiiia , majjimamente quando ciafeun degli huomini piglia* 
rà la fua vergine , e> andari con effa a la jìantia o forte\* 
%afua- 7 e>le moglie reflaranno fole e fiondiate a modo di 
yidue.Di forte Moro,che con ftder andò tutto quello J opra 
dctto,potrai dire che non è cofa de Dio , ne manco di 
Vropheta f nuntio mandato da D/o: e> cefi ver 
raiconofeendo che tutto ècoft,come Sa* 
lomon dice, V anitas vaniiatum et 
omnia v anitas,? cofi deliberò 
far fine a quefìo nono 
Capitolo* 



CAPITOLO DECIMO TRATTA CO* 
melo Alcorano contradice afe flcjfo in molti luoghi.SimiU 
mente tratta quefio decimo capitolo di molte cofe quali fi 
trouano ne lo Alcorano dishoneJle efuperflue. Item 
tratta questo Capitolo d'alcuni miracolile 
Macbometto diffe hauerfatto^anchw 
the più pre(lo paiono baie 
che miracoli. 

I C E Lo Alcorano capitolo primo libro primo, 
é e capitolo primo libro fecondo, capitolo primo li* 

bro quarto, come Dio maledice il Demonio , e, lo 
tacciò de la gloria del Paradtfo.e lo miffe ne li abijjì perpe* 
tuamente. Similmente dice ne li capitoli fopr adetti, come'l 
Diauolo dijje a Diochefempremaifariainimico mortai de li 
huominiS che fempre tentarla gli huomini,e gli attormen* 
taria. Similmente àce lo Alcorano in molti luoghi,® 1 am* 
monifcegli hnomini, dicendo che'l Diauolo >e inimico ma* 
nifefto degli huo minimal e cofe fono notorie in lo Alcora* 
no>e doppo di tutto quefio dice lo Alctìrano,come li Demo* 
ni vdirono V Alcorano^ fi fecero amici di Macbometto e de 
li buomini e di 'Dio.e ebe iddio perdonò li lor peccati >e> gli 
impromife la gloria del cielo, fecondo appare per li capitoli 
de li demon^e de la taf, e del gloriofo libro Mij.fopra allega 
ti.Contradice ancboralo Alcorano afe fleffo, quando dice 
libro primo capitolo primo , come effo Alcorano fu difeefo 
nelmefe di Aramada,et ilo capitolo del fumose capitolo de 
la notte fama libro Jiij. Dice che lo Alcorano fu difeefo in 
yna notte : a li quali detti coti adice ileorfo del tempo di via 



' tìtre anni che Macbometto fletti a far? quello Alcorano, 
cioè diece anni in Mecha, e tredici in Almadwa -la qual ro+ 

> fa appare per lo nome de li capitoli de lo Alcorano. Anchor 

• fono capiteli de lo Alcorano che fi chiamano medemya $ & 
yol divede li capitoli che* fumo fatti in Mecha nel tempo 
di.x . anni che Machometto flette in Mecha, fi chiamano capi 

i ioli Mechiyate li capitoli che fumo fatti in Almadina ne li 
tredeci anni che Machometto flette in q nella ft chiamano ca* 
gitoli Madenia,che voi dir* >eapit oli fatti in Almadina t di 
forte che li capitoli fatti in Almadina, non ce era mentione* 
d'ejfi in Mecha in tutti li dieci anni: e li capitoli che fumo 
fatti in Mecha non fifeeeero in Almadinapnde yengo a con 

: eludere che lo Alcorano fu fatto in yintitre anni , e non 
difeefe in vna notte, ne in vno mtf eccome dice V Alcorano • 

I Oltra di queflo appare effer vrro chelo Alcorano non di 
fcefeinynanotteneinvnomefeper C Alcoranfìeffo .perii 

I capitoli & yerfi che fumo fatti fopra li atti efcandali^e fot 

\ pra le lor differentie de le lor moglie* e di Machometto ,e di 

j molti commandameti e mutationi, fecondo che di foprafona 
pofUji quali atti accader ono nel tempo de H tredeci anni, che 
Machometto flette in Almadina, e no ce era mention d*effi in 
Mecha ne lux anni primi che flette in Mecha.Come a do che 

I dici tu Moro che l'Alcorano fu difeefo in yna notte,ne maco 
in yno mefeì efe die amo effer yero che /* A le or ano difeefi m 
yna notte ,b in un mcfetroglio che tu mi dica Moro, dotte fu 
fjfla notte,o qflo mefe,fefuìAlmadina,ò t Mecafetu adoca 
dici che fu in Mna,domandoti,che f tfi che fumo fatti in Al 
madina non fi dieno eflimare de lo Alcorano j e fe pure mi 
dici che fu quefla notte in Almadina ùmilmente dico che li 



tapitoli & verf chi fumo fatti in Almadiné, non fi dtbbié* 
no reputar* de lo A korano. De forte che in quél fi voglia 
modo che f\a, btuemo a dire che lo Alcorano dice e contrae 
die?. Contrédhe énchoralo Klctrano quello c be' dice li* 
hro primo capitolo quarto oue vieta & commanda a ti Mori 
che* babbi ano dodeci cofe probtbite a mangiare .In Arabico 
dice co fu o bommethale) quum almàttr e t guademe gualab* 
e maibin^ir ugnane ,ohiUe ligairiflehi Uhi; guélmonkani'fa* 
tu guahnani^odotu^gualmotaradiatu, guanatehatu ,guame 
aquele atyboho'Che voi dire >come iddio bebbi vietato a li 
Wìori la enrne morticina, & il f angue, <& ti porco, e 9 quello^ 
the* e offerto ali idoli placarne fu focata^ queUé che è 
morta da corno,? quella ebecafea d'unrifeoe morre, & il 
mangiar de li animali furi futte quefle cofe profiibifee nel fa 
pr adetto capitolo ,le quali cofe 1 li Mori vetorono^tin vnal 
tro capitolo libro primo, capitolo quinto , commanda Dia e 
dice a TAachomctto 3 che diceffi a li Mori come non fi parla in 
altre cofe probibite che da mangiar e beuerfujjeno > eccetto 
la morticina & il f angue, e la carne di porco ì e> quello che 
farà offerto a li ìdoli .il qual verfo in Arabico dice co fi $ O 
tylle avido fime huhiya ileye 7 moharramemhaletaimiyatha 
mokn ille anyaquime meiteten guandemen^a^foba^guan, 
lahme hin^inn y gudme ohiUe lig<tit } Ueki ,bihu De forte che 
li Mori t>rohibitero dodeci cofe per il primo capitolo^ per 
V altro fi contradice e non ce meve più che quattro cofe*E fe 
tu Moro voi dire che 7 verfo de C ultimo capitolo èreuocato 
dal primo , io prouo come nel primole manco il fecondo non . 
fono reuocati>an%fono verfi validi dafe,chein Arabico fi 
dicono ayetum mo qutmetu,cht voi direbbe fono tierfigiu* 
« dicanti 
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dicanti & validi; majjimdmtnte che non fi trouarì in tutti 

10 Alcorano niffun \erfo primo reuocare il verfo fecondo, 
poi il fecondo è giwflo reuocare' il primo , non già il primo 

11 feconda. E cofi dico che fie il primo verfo del primo ca* 
pitolo è valido , e giudicatore : fimtlmente debbi il fecondo 
verfo effer valido e giudicatore. La qual cofapaffa cofi fra 
li Morì, cioè che li dot ver fi furono validi e giudicatori* 
Che dici tu adonche ò Moro in vna fi grande confufion,che 
Vun verfo prohibifce dodeci cofe,e V altro non vieta più che 
quattro cofe i Di modo che ben fi mofka non effer verfi di 
Bio,nedi Propheta mandato daDio* 

Dice anchora lo Alcorano libro fecondo capitolo vndeci 
mo,doue defcriue che 9 l vino è licito-, in Arabico dicon lepé 
r ole in queflo modo,o guamin Marnar ati,anahili,gualahnebi 
ertehidHne,minhufoquaranyguari\eanM%enen 5 Che voi 
dire,che del frutto de li datoli p alme >e de h vue prenderete 
imbriacbeìfca e fuJìentatione licitaxper virtù del quale ver* 
fo beuuettero li Mori il vino licito per dodeci anni; e dopoi 
per vnafantafia che prefe Machometto, ilfeceprohibire per 
il detto fuo,non già per lo Alcorano. De forte che Macho* 
metto contradice a lo Alcorano ; e cofi trouartte in diuerfi 
capitoli iCome lo Alcorano contradice afe fleffo.Dice ancho 
ra lo Alcorano a Machometto } chefe effo Machometto dubh 
taffede V Alcorano, effer Dio , ò homo, chepercontafft a li 
Giudei, & a li ChriftianiM quali hanno prima letto la ferie 
tura,che non feci effo,le parole in Arabico dicono cofi,Of* 
in tyntefifequin mime^n^elnejleiquefatyli, attedine, y a* 
craune,alquitebe 3 min^ablique,Utyd } geeque alha\ojmin ra 
bique fiale tequum jminelmum terin> che voi dire verbum ex 



verbo) ò Machometto few fei in dubbio, ouer dubitante? di 
quejio Alcorano che hauemo fitto defcenderefopra te, do* 
manda poi a quelli che leggettero la fcrhtura prima de te ♦ 
Di ono tutti li Giocatori) ebt quefti che leggono lafcrittur* 
fono li Giudei £7 li Cbriftianne dopoi dijje o dice libro pri 
mo capitolo primo , che li Giudei e Cbriftiani non hanno 
legge & (lanno in errore tecofi chiama il mede fimo Ah* 
corano li Giudei maledetti , eh Chrittiani chiama erranti * 
Similmente in molti lochi dice bene e loda la legge de li Giù 
dei e de li Cbrijliani ,tdice che la Tkora è libro y ero de 
Dio , nel quale mandò Dio la legge de Moife buona z? ve~ 
fa i per laqual legge giudicorno li Propheti , e niwty, e tut 
ti quelli che non giudicajjeno perla Thora efjer iniziatoti 
e non credenti in Dio , le parole in Arabico duon cofijibro 
primo Capitolo quarto ♦ Ogua dn^elne, ataurate fhe, hun- 
den } guanoron ytcquùfibe anebiymeyguamelen.yahcun.bi^ 
me, aricele allako > f aule, } que humoadahmon alquefron, 
che uol dire in Arabico, yerbum ex verbo , Noi iddio ha* 
uemo mandatela Torà ouero legge di Moife, luce & via 
retta, per l aquale giudi corno li Propheti : &• quelli che non 
giudicano per quello che Iddio meno in terra , fono incre* 
duli & tngiuriatori • 

Similmente dice de li Euangely che fono luce , via , e leg+ 
ge, è fallite* per li huomini , Cr doppoi dice che li Cbriftid> 
ni e Giudei non hanno legge e che fono maledetti & errane 
ti. E fe tu dici Moro quello che tutti li Mori generalmente 
dicono, che la Thora e li Euangelij non fono cofi come era- 
no d tempo di Moije, & al tempo di Giefu Chrifio , e che li 
Chrifliani f cambiarono li Euangelij,e ti Giudei peruerftro 



i anchor la Tordi a (fuetto Moro ridondo e dico che taira? 
t gion non vai niente per due ragioni ♦ ' { 

taf rima eprincipale, è quanto a la Torà che quédi lU 
i hi e capitoli che li Giudei haueano al tempo di Uoife al 

i tempo de li Propheti infmo a Qiefu Chriflo : quelli medefit 
» ini hanno di prefente , & haueano fémpre li Chrifliani firn 
h \a mancar un titolo : e non filamenti quelli de la Torà, che 
li fono li cinque libri di Mot fe , ma anchor tutto il tefiamen* 

ii lo vecchio. E tu fai Moro, che li Giudei e li Chrifliani non 
li concordano in legge . Si che hauendo li Giudei inuerfo , e 

f cambiato la fcritturanon faria fiata vna medefimain potere 

i de Giudei & in potere de Chrifliani , fecondo che e al pre* 

ii finte, e femprefu i La caufa o buon Moro e ^perche fu la 
i f :rittura data da Dio, & la fcrittura data da Dio mai fi per* 
v de, fi come s'hanno perfo li libri de la *Zuna di Macometo, 

vt fupra Capitolo tirty ♦ . : . 

, La feconda caufa e , che quando ìAachometio cominciò 
la fua legge erano già feicentoanni doppo che la legge de li 
\ Chrifliani ftpredicauaper tutto il mondo%& altritanti anni 
\ erano chel teflamemo vecchio gr il nuouo erano vniti ♦ cioè 
figura sfigurato molto concordanti e pacifici,^ ben come 
fi li dui fufjeno vnaxofa medefima ♦ Poi che Dio comandò 
a Uacometo che domandale a li lettori di quefla ftùttura ; 
et a conofcere efapen che la f trìttura era aUhora buona e ve 
ra. Similmente è addeffo buona &- vera , perche quella che 
ira aUhora è al preferite ♦ Et fi nel tempo di Macometofu 
f cambiata .douria iddio aducrtire a ìAacometo & fargli in* 
federinomi prima era buona et aUhora era ria ♦ Vi forte Mo 
re che tu no hai r agio, ne quato dicono li Mori* Per chi qllo 
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tbtf da per teftimoni doi huomini in fauor defua fcufa, de* 
nota chef quelli teftimoni fono buoni & veri, e> non cattiui, 
perche efjendo rei non f ono degni di ejfer admeffuAdonche 0 
fe Dio dijfe a Macbometto che* domadajfe a li Giudet>& a li 
Cbriftiani a faper li doi Jcrttture de quelli debbi confiderà* 
reo Moro che ftmil fi ruturenel tempo de la domanda erano 
buone yere>, fi come al prefentefono e* fempre faranno-,* 
con quefla ragion Moro >tu debbi tacere e>conofcere> che* 
V Alcorano contrddice afefleffo in molti luoghi, e! per quel 
lo cbe>iohòpoflo } vcglio far fine. 

De le cofe che Macbometto pofe ne l'Alcorano fuperflue 
e disbonefie jt la prima quello che dice libro primo capitolo 
primo.in Arabico dice co/?- O ni^e uquum har^pn lequum 
fatu har^pquum anen fttum i Che f voi dire, ò Mori le voflre? 
donne fono aratura voflrafi che meteteilfeme fi come vi pia 
ce .1/ qual tefìojò verfo^ò detto, è molto dishonejìo dafef 
molto fuperfluo.Ma li gliofatori de lo Alcorano ejpofero et 
efeufarono e più dishoneflaronoili quali diff eroiche* non voi 
direnarne ui piace)dltro che per il luogho coturnato* Ma 
dijfe chèl mafehio può wfare con la fua moglie in quel mo+ 
do che lipiace^ioè in piede,ò incollatalo pofla di fianchi y ò 
di lato.Di modo che fe il te fio è disbone fio da fe,piu è disho 
nefla la glìofa* ; ; . 0 : \ ^ 0 \z : <i * 

Dimmi adunque oMoro, che ti pare di queflo verfo de lo 
Alcorano^ come [aria ben efeufato,* non ponet e ftmil deto 
io nel libro che dite effer parola di Dio • Ouero douete dir* 
tutti li Mori che Dio volfe infegnare a voi altri Mori, come* 
hauete à vfare con le donne -Laqual cofa non è ragoneuolez 
Verche non fi legge che iddio irifignajji a Adamo nel modo 



(he douea vfar con la moglie fìta,effndo li primi the in qflo 
Mondo fi congiunftro. E per quefìo dicosbe queflo ver/o è 
fuperfiuo t> disboneflof la ghofa antbor è disbonefla- Pere 
che la frittura di Dio non dee far mention de cofa tanto na 
turale agli buomini-maflìmamentein lafrttima età del Moti 
non Jolo e naturale a gli huominijna anebor a gli brut 
ti animali } & a le aui. Dimme adonche ò Moroju che f fei 
oltrmarino dette fono molti Camelli, & Camelie come no r/# 
[guardi la bonetti ebe hanno li Camelli in quefìo atto^ che> 
quando il mafebio cerca d'ufar con la femina, non lo fa ah 
tramete cbe> di notte,& in luogo ofcuro 3 e doue no li può re 
der bomo ne altro animai .Si cbe>fe quefta bonefìà ft truoua 
ne li animali brutti guanto più dee' effere ne li buomxnu 

Vone anebor lo Alcorano , & deferiue vnafuperfluitì e 
Jishoneflà dicendo libro primo capitolo primordi Moro 
ebe lafja & abbandona la moglie fua yna volta, e f due voi 
teja può ricoperare fe le parti fono contente^ pure [e la laf* 
(aper trevolte 9 ro lapuo ricoperare fin che quefta donna co 
nofea vn altro marito.'Dimme tu adonche ò Moro y fe Dio ri 
guardile importa a quefia donna } che a la prima <&• a lafe; 
tonda volta può tornare al fuo marito fimpliciter>&alater 
%t non può tornar infino ebe Vbabbia vn 1 altro marito i li 
qual cofa par molto vacua di ragion e> molto disbonefla , e 
parlar molto fuperfuo, ebe non è conueniente a Dio,ne man 
co apropheta parlar fwiìcofe. (tuefto dicehbro primo ca* 
pitolo primo. Le parole in Arabico dicono ro/r ♦ O atalcaco 
marrateni fain.tctUa.cabefaleMilluJebu^in bahdu,batte, 
ttnquibe iengen gayrab,Cbe voi direbbe la moglie repudia 
iti per vna,ò per due volte,può ritornare alfuo marito fimpìi 
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cernente, mafe tre volte la moglie è repudiata non può tor* 
nar e alfuo proprio marito per fino che va' altro marito fia 
partecipe d'ej] a . 

Similmente dice lo Alcorano e pone molte cofe Superflue 
che non hanno feco ragion ne bifogno alcuno. Si come è la 
Wifioria del Re Alefjandro, che fi chiama in Arabico VuL 
Ramami ,libro fecodo capitolo duodecimo-, oue dice che que 
/io Re Aleffandro arriuòinfino al luogo douefipone tlSo 
le, e doue efcie e dice che lui viddeche l Sol fi pone ogni di 
in wna fontana calda, laqualcofa pecca contra Vhilojophia* 
Vice ancor nel medefimo cap+yna hifìoria che accade a Moi 
fe col fuo feruitore } e co Enochjhe in Arabico fi chiama alha 
dir } V)e lequali Utfiorie non fifa mention in tuttala Ribia . 

Poi dimmi o MorOjtu che fei Afcrologo y fe è cofa ragio* 
neuole & vera,cbe il So le, iiquale è nel quarto Cielo, s'hab 
bia a ponere ogni di in vna fontana calda , o fredda ì Non 
ti pare o Moro che quefia e cofa contra Aerologia e contra 
ragion* Similmente dice vn* altra Hiftoria del Re Alejfan* 
irò nel medefmo capitolo e come Jerrò lo fragno con yer* 
ghe di ferro i con piombo liquefatto, accio che nonpoteffe* 
ro pafjar quelli di Cog & Magog , e molte altre Wifiorie po 
ne lo Alcorano fuor a di ragion e proposto, efen\a bifogno 
alcuno y quali io laffopernon effier proliffo • 

Dunque confiderà tu Moro e penfa,che fele dette Hifto* 
riefuffeno vere,tutte quate fitrouariano ne la Bibiayna pur 
fi come non fon vere,nonfi trouano altramente che in Alco* 
r ano, non gi* in alcuna fcrittur a autentica ♦ Et cofi dico che 
Macometo hauria fatto affaire le ìììUorie che fi trouano in 
la Bibia,meteJJì nel fuo Alcorano t Ma effendo cofi , chi lui 



non ponea altro chi quello che li doifpadari gli vfegnaua* 
no pofe te Hifìorie ftoAl a le perfone : Et per unto dice ben 
yn prouerbiofal è Maria tal fondamento tira . Dimme tu o 
Moro &fa comparation de l e Hijìorie chepofe Moif e ne li 
fuot angue libri, che in Arabico fi chiamavo la Torace guar 
da l'ordine ©r lor capitoli, e come feguitàno quelli per or* 
dine e conto -, e quanta diftantia di tempo ce fiata d'Ada in 
fino a Noe,eir daNoeper fino al diluuio y e dal diluuìo iti fi* 
no a Abraham ,ed } Abraham infin a Moife, &da Motfea 
Dauid } e da uauid per fin a Ciefu Cbrifio nofìro Signore , 
fen{a errar in ynfol di ne momento ♦ Doue fi mofira vera* 
mente ejjer cofa diurna , e cofafattaepojlaper Dio, e de là 
yolonta fua e guarda dappoi Moro a lordine de le Wflorii 
de lo Alcorani yederai come non ce ferva ordine 5 perche 
pone la Hiftoria di A hraham y prima che quella di Noey f U 
la di lofeph, an\i che quella di Abraham^ & quella WFto * 
ria de Dauid, prima che quella de Moife , e non fa il conto 
vero , per che dice che Maria forettadi Aron ,fu m idre di 
Giefu Chriflo, e che la nofìra dona V ergine M aria fu fòrel 
la di Aron,e di Moife , doue fa errore tri più de ; 1 foo > 
anni del conto ♦ Debbi anchora conftderar Moro } cbeMoi* 
fe pofe la Hi jioria della creation del mondo vnayoltanel 
primo capitolo del Genefi y & pofe la Hi fiori a de AdamW 
Eua, & ìn che modo peccorno e difcefero ne la terra , fu 
milmente yna v otta nel fuo Capitolo ; e pofe la Uifloria di 
tìoe e del dduuio > e de l'Arca yna volta , e come pofe la 
Uifloria de Abraham eia Wfìoriadi hot y & U uifìo* 
ria Ai lacob e di lofeph } e di Moife y e di Dauid, e de tutti li 
Patriarchi e Propbeti y yna yoltaper ci aftuna Hi jioria ; er 

H« • • « 



ognìuna nel fuo capitolo per ordine t & vederti ò Moro^ 
guardar* lefopradette hifiorie f €ome lepore Machometto ne 
lo Alcorano y ogniuna quindici,? dodeci, e f edeci , Cr vinti 
volte >e> queUe pojìe fen\a ordine y percbepone le ultime pri* 
me^ le prime ultime jE cofi uerm a conoscer che* lo Alcora 
no non è de Dio,ne da Dio conio fuo Angelo mandato, c o* 
me Machometto àjje* Dimme adoncbe ò Moro,cbe utili* 
ta porta fi che ragion ft può fare per mettere le hifìorie fopra 
dette tante u ohe, et ogni uolta per rime e>confonantie al mo 
do di uerji metrificathEpero dicean quelli di Meea.e> li Giù 
dei de Almadinacbe l'Alcorano non era altra cofache hi* 
florie antiche pofte in metro per Macometto il quale era poe 
ia. E quello detto fi truoua in molti luoghi de l'Alcorano, 
credo olirà di cento uolte, in Arabico dice, S air per poeta. 
E cofi dico ò Moro, che tu non hai altra rijpofla che il tace* 
re#er ilchefu uerm a conofcer iluero , e come non è utile 
poner le hifiorie tante uolte, ne fare d'una hifloria molti capi 
ioli per far grandefcrittura. 

Oltra di queflo debbi confiderai Morof guardar Vor* 
dine che è ne li Evangeli) j acri .tanto quelli di San Matheo* 
quanto quelli di San Luca,di San Marco, e San Giouanni} 
e come nanno per ordini uno doppo Pdtroj con li lor capi 
toli & atti-miilcrij e> miracoli^ ciafcheduno poflo vna uol* 
u>eper l'ordine e ragion fuay> come tutti li atti^ miracoli 
furono popi sfatti nel fuo locojt cauf % necejfaria f non fu* 
perflua. La qual cofa dimofìra li Euangelij effere da Dia 
e da Vopra de lo Jpirito fantojiongiì perii fpadari che Ma 
chometto efhmaua Itierati , da li quali imparaua e pigliaua 
ogni di quello che efft gVinfegnauano & dit tuòno } U 'quali ra 
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rintrono Machometto, e* gli fecero metter nel fuo Alcorano 
tdnta vanità quanta li e. 

Similmente debbi conftierare Moro, & uedere li miracoli 
che furono pofii ne li cinque libri di Moife Squali fece Moi* 
fe de li quali fa Menti on il tuo Alcorano^ confiderà ancho 
ra li miracoli che fece Ciefu Chrifto squali furono pofli ne li 
Euangely- 7 de li quali fa auchor mention il tue Alcorano^ 
uederai tu Moro .che differenza che è daftmili miracoli, a 1$ 
miracoli che dice Machometto hauerfatto,fecondo che tu ut 
derai alcuni miracoli che fece Machometto infrapofli.E dop 
pò che faranno pofii uerrai tu Moro a penfare & confiderare 
comeli miracoli fatti per Moife,&per Gif/» Cbrifio furono 
fatti per charitò e per bifogno che occorre^ da effer fatti -,et 
uederai come fono & erano miracoli diurni & ueri & fopra 
naturali, & fatti in prefentia de miglioni d'buomini C ]emU 
ne;& uederai li miracoli di Machometto fatti ferina bifogno 
fctP{achmta,e non in prefentia di molti ne pochi buomini, 
an\i per lui medefimoe>folo ^ Perche non fi legge de niffun 
miracolo di Machometto che fuffe fatto in prefentia di buo* 
minijaluo per ilfuo detto x omet quello delfognoj quello 
di Alborach^ del* Angelo quando gli uiene a la coua^e* de 
molti che io uoglio metter qui. Deli quali non trouarai uno 
ihel faccia teftimonio de folo vn miracolo de quanti lui ne* 
ferìjfe. hto isv'b or • 

I? primo miracolo che fece Machometto fu quello che difo 
pra èpoflo capitolo primo de la uilafua ; ubando l'Angelo 
Gabriel gli aperfe il petto,? cauò il corfuo>e> cauò lagutta 
negra fecondo che èpoflo 9 e> dechiarato ♦ 1/ qual miracolo 
non fi legge in tutta la legge de li Mori , che niffun Vbabbi* 



yiflofare. 

il fecondo miracolo fu quello che Machometto diffe de la 
nube. Dice nellibro di A^ear, -che quando Machometto fa* 
cena yiagiocon li Camelli deifuopadron marito di Oddi* 
fa , e dice che yn giorno c aminando , e facendo gran caldo 
e gran Sole ,fi pofc vna nube f opra la tefta di Machometto, 
t coft la nubefeguitò Machometto, e gii fece ombra per tutt 
ta la uia - <iuefio dice Machometto efjere intrauenuto effem 
do effo di età di fedeci , o diecefette anni e pur non allega 
testimonio alcuno chehabbia vi/io la nubefeguitare Macho 
metto e fargli ombra. 

Il ter\o miracolo fu quando yenne il fopr adetto Angelo 
alla detta fpelonca ,elof alutò e cominciò a dar la legge & 
Alcorano , fecondo che è detto in capitolo primo dela /eg# 
ge di Machometto ♦ 

1/ quarto miracolo fu quello che diffe Machometto, quan 
do lo falutauano e li parlauano li animali e le pietre , e li ar< 
bori, e le Aui ♦ Dice il libro di A\ear, che quando Macho* 
metto hebbe receuuto la imbafciata del Angelo Gabriele ne 
la fbelonca fopr adetta & Unendo per la yia, dice che li ani 
mali e le Aui , e li arbori , e pietre lo falutauano, e diceuano 
re$egratiMacbomctto,perchetufeiPropbeta tnuntio di 
Dìo • E dice che caminando per la flrada ,e> guardando ver 
foilCielo 3 fefcontròconun tronco d'yn arbore , de forte 
che Machometto fu forcato far fi da la yia 9 ilqual diffe s che 
per non douerfi leuar da la vi*, fu partito iltronco per me\ 
%p , e fece yia a Machometto^ pafsò Machometto per mefy 
fati tronco : e fubito cbefupaffato, diceche'l tronco fi tor 
nò aferrare come era prima . Tuttofi fopr adetto dice Ma* 
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chomttt oefifr gli bitr attenuto : rpur non fi troua nijfmo 
cheVbabbia vijio , LiqucM miracoli non furono per biso- 
gno alcuno , ne manco per charità \ ne meno in prelentia 
dehuomini ♦ 

Il quinto miracolo fu quando v enero li arbori per far om 
bra a Macbometto , e doppo che gli fecero l ombra tornaro 
no nel Juo proprio luoco per commandamento fuo • Dice in 
la *Zuna e ne li fei libri come difje Macbometto che \n g/or* 
no ejjendo nel campo apertogli venne voglia di andar del 
{ corpo , e facendo quello , il So/ gli daua di fopra , in modo 
che Jentia gran caldo j e cofi rif guardo a certi arbori che da 
lui erano lontani ; liquali arbori chiamo Macbometto,* li dif 
[e che venejfero per far gli ombra ♦ Bice che in quello inftan 
te vennero li doi arbori rompendo la terra con le lor radica, 
perfino che arriuorno al luoco doue era Macometto, & mi 
li fecero ombra ♦ E doppoi commandò Machomotto ai det* 
ti arbori , che tornajjeno al luogo Juq, obedirono, e la terra 
fife nò come era prima. Le parole m Arabico di ceno in que 
fio modo t Oguafiduhaique lilafiarihme atet tem fìbi amrique 
fiagXamha adululi guacolte fbodifaya detfi, membiti? 
he , tilque alhoroco , bi iduillehi lem temili . Che voi dir 
come Macbometto chiamò li arbori che v eneffeno , e quel* 
li vennero con li lor rami molto obedienti : e doppo cornan- 
dogli che tornajjeno al luoco juo per volontà diuina con 
lefue radice • 

Il fefìo miracolo fu quando la Luna ftfecein parti , cioè 
in doiptftiete.Dicene l'Alcorano al quarto libro nel ca* 
pitolode la Luna, come la luna fi partitene per me^o, 
dice la gliofa &il libro di A'^ear fopraqueflo tefìo, 
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come diffe Mdchometto che ynd notte yene yn fuo *Zio dia 
maio BugeUin,il maggiore de lifuoi gli diffetMdcho* 
metto, fe tu fai yn miracolo che io ti chiedo, j abito mi farò 
Morose* crederò che tu fei Vropheta^al qua > Machomettori 
ff>ofe,e diffe che era contento ; e coft diffe il "Zio di Macho* 
metto a effo Machometto , che fe luifacejfi yenir la Luna al 
we^o del Cielo,e> chefuffepienayxncbor che la Luna aHho 
rajec ondo che dicono i libri f of radetti >haueua yintieinque* 
notti ^ che effa Luna fi haueffi a partire per me*fto,e> defeen 
deffe qua giù dal Cieh& intr afferò i doi mtffii de la Luna 3 
V peno per labocca de una manica di Machometto,^ V altro 
me^(o per la bocca de l 9 altra manica^ che li doi me^(i d& 
la Luna yfcijfero per la bocca del colar de la yefle di Macho 
metto, dicendo,?? annunciando che Machometto era Vrophe 
ta di bio:e> cheli doi mé^ifigiugeffero di nuouo,e tomaf 
fero al cielo jdoue ella era di prima. Se tutto queflofaceua, lui 
fi conuertìria Moro.Dicon i libri fopraaUegati, come Macho 
metto fece orano a iddio, pregando gli uoleffifar per il fuo 
potere diurno tutto quello cbe'l fuo Zio hauea domane 
dato. Dice che fubito yenne la Luna al me^fìo del Cielo, 
pienaf fe partite per me^of difeefe,e> fece come dijoprd} i 
ef doppo che tutto fu fatto rifpofe lo Zio dicedo che tutto eri 
fatto per arte de nfgromantia. quefle parole medefime dice il 
me de fimo capitolo f opradllegatoAn Arabico dicon coft* O 
guain iaran ayeten. Dice lo incredulo , quefla era fingati* 
manifefla. 

llfettimo miracolo fu \quando pi anfe il tronco de la pah 
ma. Dice il libro di h\ear che U notte che Machometto fi 
partì di Meca per andar in Almddina j ld qual partita chid? 



mano li Morì alhegera , che voi direejfilio dice il libro di 
A^ear cbe> Uachometto hauea ineafa J'ua un tróco di palma 
[ecco te 1 qUantunche quella notte de la partita ,doppò meffia 
notte cbe'l trocofopradetto etapieno di y more, Mach orna > 
to chiamo li Mortagli diffe che uolejpno ueder vn gran mi 
r acolo j e> li Mori riftofero che non deftauano altra cofa che 
ueder miracoli ;aUhor a menogli tutti al luogo doue era il tro 
co, CgH diffe che toccammo detto tronco con le mani 3 eguar 
daffeno come detto tronco piangeua per la partita di Ma* 
chomettO'quefio miracolo hanno li Mori fra li molto eflma 
ti e Prandi» 

Tutti lifopradetti miracoli dice Macometto bauer fatto: 
epure non allega tefhmonio alcuno che b abbia ut fio nijfun 
di quelli Aopra li quali miracoli fi portano anchorfar 
granai argomenti t quali io laffo per non effer 
prolijjo • Reflaranno adunque a la du 
Jcrttion de li lettori per far fin in 
queflo capitolo • Vercbefe 
haueffiapoheretutti 
li miracoli che fi 
dicono y e fi 
leggono 

in la Zuna hauer fatto Machometto : non capiria 
no in uenticinque quinterni di charta : 
perche f la "Zuna dice, e> tutti fu 
libri dicon,che Macbomet* 
to feci di quefti e fimi 
gitanti mille 
mira-coli* 



CAPITOLO VNDECIMO TRATTA 
come la fede Cbrifliana \ fu approuataper buona ,fanta & 
vera , e data per Dio , per il medefimo Alcorano, e in la Vm 
na di Uachometto >e come fa teflimonio lo Alcorano , effe* 
reGiefu Chriflo noflro fignor il più eccellente propheta che 
ài mondo veniffe , e come la vergine Maria noflra donnafu 
vergine , parturìtte effendo vergine, e referuò la uirginità 
fua ; e come fu concetta f *n\a peccato originale, e rome nac 
quefantaegloriofa,& effendo fanciulla di tre arni intrò nel 
tempio perferuir a Dio , e come era accompagnata d'Ange 
li,eparUua e comunincauacon Angeli nel tempio , e comt 
fu gcuernata e fujlentata de uiuandt celeiliali nel tempio, e 
come fu [aiutata da I'a ngelo Gabriele , &■ annuntiata per 
la meglior donn afra tutte le dome de tutte lenationi,& co j 
me con repetti del Spirito fanto , e come douea pattume Cie 
fu Chriflo parola dlVio ,i\qual douea effer gran Vrophe» 
ia e dotato d'ogni grafia , e come fxtroua nel Alcorano là 
AueMaria,eìeparolexhepaffaronoeffauergineelo An* \ 
gelofi cerne fìanno ne l'V.uangelio, e come la Vergine Ma* \ 
ria diffe , ouomodofiet ijlud , e come rifpofe l'AngeloiSpi* 
ritus fanctus &c, e come.Jd vergine Maria confentitte, e re* 
fio grauida per l'opera del Spirito f anto , e come nacque Gie 
fu Chriflo noflro Signore natiuità gloriofiffima e miracolo* 
fa e come fece tutti li miracoli quefuper naturam funt,e co 
me morfe & refufcitòfr afcefe e montò al Cielo propria vir 
tute, e come ha da uenir e in terra per giudicare co* 
me vero giudice, e de li fuoi Difcipoli come fu* 

ron fanti e fecero molti miracoli, re* j 
\*f citando li morti, e fonando j 
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infermiceli incurabili, e d'alcuni fanti e màrtiri Chri 
fiiani • £ tutto quejìo fopradetto io lo prò? 
uaro colmedefimo Alcorano 
econlaZuna* 

ICE POI libro primo } capitolo primo 
in Arabico , nel principio del capitolo* O 
d delique alquitebu le raibejihi bndenjilmu* 
taquih , che yol dire che la Eibia , cioè , il 
tejiamento yecchio e nuouo , e legge & yid 
de li giù (li • Similmente dice in Arabico nel medefimo ca% 
pitolo j Quala\at atenne hice,bunu mamme al ] quitti e 9 gu a 
<ty adnehu birohi el codu\>che uol e > ire , Noi iddio haues 
mo dato a Giefu Cbrifìo lafcntturd ) e li hauemo adiutato 
con lo Spirito fanto • nuefte parole medeftme dice più 
auanti nel medefimo Capitolo , nel fecondo Capitolo libro 
primo dice cofi in Arabico , O ne^ele haleique alquite* 
bebilhaqui gua angele, ataur ate > gualingi Jemin \ablo 
huden , lineci , gua angele alforcan • Che vuol dire , che 
Dio difcefel Alcorano fopr a Mackomttto , e difcefe la Tot 
ra:eliEùangelijìegge & yia deli huomini ♦ Nel quarto 
Capitolo libro primo > dice in Arabico coft , O gua atenne 
hi^e burnì mamma aligile nuron guahunde yfifebu , lineci 
guamen, lennahquum bimt? arinole , allah fauleique humum 
ttdalimon,che uol dire , Noi Iddio hauemo dato liEuange* 
lij a Giefu chriflo,yia luce efalute per li huomini , e queUi 
the non jefottometterano a cjlgche Dio dtfcefe y queUi J arano 
cóienatidn molti altrilochi dice lo Alcorano e la Zuna che 
la Torà ditAoifeeliBuangely di Giefu Chri fio vennero* 



da Viojegge vidfalute e luce de li buominLB cofi dico in* 
fin qui hduer prouato come ld legge di Giefu Cbrijlo è ap* 
prouata per f anta e buon* ne l'Alcorano. 

De ld cdneeption di Uoflrddonnd vergine Mariajdice ed 
pitolo fecondo libro primo i il qudl fi chiama capitolo de la 
generation di loachin padre de ld Madonna-- Doue in Ara» 
bico dice coftyOgudit cdlet imratu,hebrana rabi inni nedertu* 
leque,mefibatni mobarrara fatte cabel mini a, ineque ante ce j 
mtum halim faleme > guadabotbe yn\a cdlet ini cemeytube 4 
mari eme guaimi nhiduhe 3 bique,gua durriyatibe mine affay \ 
tara drdgind fdtte cabe> lebe rabube bicabulin, bacai, gua> 
imbehe } nebente hacenen guaquefele* be\a queria-, Cheyol i 
dire , qudndo dijj'e And mogie di Ioachino efj endo grauida ' 
di Noflr adorna ,o creator mio>io t 9 offerifco liberalmente per 
iltuoferuitioyqueUo ebe bò nel ventre mio ; effaudime aàon* 
che ò Signoresche tu fei vditor e fdpiente^ e quando beh 
be partorito^ ndcquefemind^l qual naf cimento fu finto, e 
lo chiamo Maria • e> pregò iddio che effa er M fuofigliuol 
fuffero lontdtii & difeft da la tentati on del biauolo.E cofi co 
cìudeno,e>diconoligliofatoride l'Alcorano fopraqucflo 
dettole folamente Giefu Cbrifìo,e> Idfud madre [anta Ma; 
ria furono efenti de la tentdtion del Diduolo ; & concludevo 
che ld vergine Mdrid fuconcettd fen\dpeccdto originale. 
Nel medefimo capitolo dice come ld yergine Maria intro ni} ^ 
fermtio di Dio neltempio effendo effa fanciulla, e fece 9 Vita W 
molto fontane che Zacharidpddre di fan QiouanbatuflaVhd ^% 
ued in cujlodia,e> come fu mantenuta e> fomentata di viuande 
celeflidlif come pdrldudno gli Angeli con effdf conuerfa* 
tifino i lo Arabico dice cofi , Ogua id cateti almelriquetu y a 

moriamo 



maritino ine allah a a\tafaquigua taharaqui balenieri aìha 
Untimi che uol dire, come li Angeli dtjjero , ò Maria Dio 
Vha eletta e mandata \ & exaitata [opra tutte le donne de 
tutte le generation tefubitofa mention come fu falutata da 
V Angelo Gabriele e cornei* Angelo gli diffe & mntioii 
mi fi erto de la Incarnatione , t come lei rifyofe a V Angelo » 
e come confentitte e re/tò grauida\ ne le quale parole fi con 
tiene la oration de l 9 Aue Maria, e tutto quello che dice il fa* 
ero Euangelio de verbo ad verbum ♦ Dir e cofi in Arabico, 
O gua galeri ilmalcy quatu ya mariamu i ine allhayobexiro 
qui bique lìmetin minhu a^mubu almaceho hi^e bimu , me* 
riame 3 guagihemfiduniagalahirati,gamine,aìmo quarta* 
min tguayoquéllimu , ane^efilmehdiguaquelhem guarnii 
ne i a\alibin calet rabi aneya quumiU gualedii gualemyan 
%e%in bafar } etc ♦ C he voi dire la faìutation , Cr tutto quel 
che ne f Euangelio pofe fan Luca de verbo ad verbum , cir* 
ca tuttofi miflerio de la Incarnatione ♦ 

De la gloriofa natiuita di noflro fignore Ciefu Cbrijìo 
fa mention capitolo primo libro terty , nel qudl capitolo fé 
anchor mention de la [aiutatone e di tutto il miflerio e nata* 
le .taqual natiuita fu miracolofa & alegra, quefla natiui* 
ta di Giefu Chriflo chiamano li Mori, Almilid , e per ogni 
luoco del mondo fanno granferà quella notte li Mori } e fan 
no gran fyefa , e ballano, e fonano , mafftmamente in la Mo* 
tfma di Xatiua . Di quejìo gloriofo natale dice cofi in' Ars 
bieo capitolo primo del libro terty, Ofanedehe mintàhtihe 
atle,teh%emcadiabale lequi rabo quiceriayhuty illeiquemi 
gidbi anahleti te\acat , haleiquirotabangemat Che voi di* 
re^che quando la Vergine Maria volfe parturiri , era pofìa 



appreffo'l pie di vn trónco di palma + Dicono li gìiofatori 
che erano trenta anni che queflo tronco era [ecco t Dice e 
feguita il capitolo che allhora diffe Giefu Chrifio già nato 
alamadrefua ,chefcorlajfi il tronco , e fubito cafcariano 
Baùli buoni e benfatti > e copio fece , & il tronco diuento 
verde y & menò Datili buoni e maturi ♦ Dicono li Mori cht 
quefla palma fi truoua hoggf dì verde e buona , e fa ogni 
anno DatiH* quefio dico, accio che fi veda come i Mori barn 
no Giefu Chrifio in gran veneratone e lo reputano , [opra j 
ogni Santo e Propheta che fia al mondo ♦ Del qual fa teftiz f 
moniolo Alcorano capitolo fecondo e capitolo quarto del 
primo libro , dicendo come Giefu Chrifio fapea il fecreto I 
de li cuori bimani > e comefacea refufcitar li morti, efana* I 
ua 7 malatie incurabili , e comefacea vedere a li cechi, e par 
ìar i muti ; lequale cofe non pone l'Alcorano di Machomet* 
to , ne d'altro Propheta , eccetto che de li difcipoli pone lo 
Alcorano molte eccellentie , liquali chiama V Alcorano ha* 
guariyin , cioè netti e cafìi, e dice d'efji come faceuan mira* 
coli fuper naturam , fecondo fcriue capitolo decmottauo li 
hroter\o , come fan MattHeo , e fan Pietro e fan Paolo fe* 
cero doi miracoli in A ntiochia $ guariter vno del male de la 
Lepra , e refufcitar on la fig^uola del Re quale erano cinque 
giorni che eré morta per li quali miracoli fi conuertiro alla 
fede di Giefu Chrifio tutti quelli d'Antiochia, laquale Hi* 
fioria legono i Mori, e non la intendono , in Arabico dice 
r off, O guadrib léhti mefylen ha^haba alcaryoti idgeche 
élmor\elum id ardine t ilehflim i\neym faquedebuhume fa 
haffine , biceli^infa^alu ine ileiquum mor^elum % ete + 
Che voi dire in fentenùa fecondo li gìiofatori del Àleora* 
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né , come fan Tittro , e fan Mattheo alcuni interpreti di* 
con ejfer fan Pietro e fan Giouanni , e pur dicono ejfer fan 
Tittro ^ va' altro Apoflolo Squali andorono alla cittì di 
Antiochia > e tr oliarono fuor a de la città \n huomo pieno di 
Lepra , ilqual f\ chiama Habib Anaiar , molto ricco * e 
per la malatia che bauea } fe era vfcito da la citta , al quale 
differo li doi Apof1oli,chefeej[Jo credeffe in Giefu chri* 
fio &inlafedefua , loro lofanariane i e lui fu contento , e 
co fi credette e fu batte^ato , e fubito guaritte . ttaUhora 
trouando ftfano menò li Apofioli in cafafua , <2r gli dette 
dmangnar > e cauò mille feudi inoroper falariodi fuafa* 
nita ♦ AUhora differo li Apofloh ì che lui pigU*JJe il fuo 
oro s perche loro nonfaceuano quella cojaper dinaro y an* 
fftper lo amore del fuo maefiro Giefu Chriflo,il tejiode 
l'Alcorano in Arabico dice cof\ } Oguagee minoica aU 
madineti ràulumyafya tyleyaeaumiittebihu almorfylin 
ittebihu melén ya\aluquum ageram gudhii mohtendum * 
che yol dire come quejlo huomo fubito che fi ridde guari* 
to cominciò ad andare per la città vociferando e gridando $ 
tdiceuai O gente mia fegui tate li TsSontij > liqnali guida* 
no la ver alegge, eguartfeono fen\a pigliar falario • due* 
fio dice il tejlo , & profeguendo due , che per caufa de 
quefle yoci che queff huomo cridaua il Re lo pighò e mar* 
turibolo ♦ Dice il teflo come quejlo martire morfe e fu* 
hito intrò nel Paradifo t donde diffe ♦ Dio volejfe che la 
gente mia fapeffero come io fon in Varadifo collocato 
fra gli honoreuoli y e perdonato deli miei peccati: quelle 
parole in Arabico dicono cofi, O tyleydli te caumi yah* 
le munne, bime 3 gafara , lirabi gagekalem , mine almo 

2»; 



tramin ♦ ì>ice e feguita de la Hifloria nel mede fimo capitolo 
the queflo Re doppo che banca marturtftato coftui, pigliò 
li dot difcipoli , &gli meffe in prigione ; Ér fubito fuma 
aiutati dal tcr(p ♦ In Arabico dice il tefio cofi, OfabJffi* 
ne bi^elicin ; che voi dire > che Dio gli mandò iltertyper 
aiutarli , Dicon li interpreti che quefio terfy fu fan Paola 
fen\a fallo ,& dice la glioja eh l'aiuto che fece fan Paolo 
a li doi Apofloli fu in queflo modo, cioè che fan Paolo fi an 
dò al Re , egli difje come lui banca ineefo che effo Ke ha* 
neadoi difcipoli di Giefu Chriflo in prigione: il Rerifpo* 
fede fi, & diffe allhora fan Paolo al Re ,fi degnaffi fargli 
yna gratia,quale era cauar detti difcipoli , e menarli a lapre 
fenda fuax perche lui gli domandarla e conofeeria che forte 
di gente fuffeno , e che legge predicauano* e che miracoli fa 
ceua no e che porebbeno effer fitti . Di forte cbeU Re glifet 
te cauar e & venire in prefentia fua& dif tn Paoloia liqua 
li fan Paolo cominciò domandare fi come perfona che non 
gli conofeea > e li diffe, che legge predicauano^ che miracoli 
face nano , loro rijpof eroiche predicauano la legge di Gif fu 
Chrijio , e per lo nome & yirtu di Chriflo loro janauano lì 
cechi } e refufcitauano li morti } aìlhora diffefan Paolo al Re, 
thefaceffe portare vn cieco dal fuo natatele fubito li fu por 
tato vn putto de cinque anni cieco totalmete^ e dice fan Pao 

10 al Re, ò Re andiamo a li voflri idoli, e li yederemo que* 
fio miracoloni ce che andorno al tempio , e fan Paolo li dif» 
fe al Re,che pregaffe li fuoi ldoli>che fanaffeno queflo eie * 
to>di forte cheti Re pregò li ìdoli chi fanaffnno quel cieco, 
tnon lo fecero* Allhora diffe a li A pofloli, fonate adunque 

11 cieco voialtri , eìr io crederò in queflo voflro Dio,ilquale 
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predi cète: et aUhora pigliò fan Vietro il Cieco } e loguaritte; 
& yenne il cieco co occhi più belli che ni ([un'altro de la cit 
ta ♦ Doppo dice il Re, chefe loro refufcitaffeno la fua figlio 
lacuale erano cinque giorni che era morta i che lui fi fati* 
Chriftiano ,e tutti li cittadini fuoi,e in quel momento dicon 
li gliofatori 3 che rejufcitorono detta figliuola , e fi conuerti* 
tono tutti di quella citta d'Antiochia ♦ Tutto il fopr adetto 
i dice il teflo e la ghofa d'Alcoran. Bimme adunque ò Moro 
tu che hai diuotione in queflo capitolo , ilquale è dpprejfo li 
Mori di tanto pretto & esimanone ^quanto lo Euangelio di 
fan Gì ou anni a li Chrifìiani, dimme chete pare dele [opra* 
dette cofe e dechiarate ì lequalecofe mai hauetefaputo* E co 
me fa mentione il tuo Alcorano li Apofloli effer fanti - 7 e di 
fan Paolo bauer fatto quel che fece • e di quello martire > del 
qualfa tefiimonio il teflo di queflo capitolo,chej> effer mar* 
tire & efjer morto in la fede di Gieju Cbrifio , è intrato nel 
Faradifo. Cheajpetti adunque Moro,che non ti fai Chri* 
fliano,perintrare doueè quel Chri filano Martire. 

lo credo che molti Mori v dir anno quefla dechhr adone , 
Cr non la crederanno* Ma al Moro che queflo negar a t dite* 
gli che legga la ghofa del Al\amahxeri, e la gliofa di Bu* 
hatia, e fe lui non truoua ne le due ghofe de verbo ad vfr# 
bum^omequiho poflo * dite che io fon il più gran^bugiart 
do del Mondo ♦ Laqual Wifloria ha^pofla i 1 fignor Vefcouo 
di Barchinona maeflro Martino Garaa nel fuo libro det Al 
eorano che io interpretai da lo Arabico in linguaggio Spa+ 
gnolo , per comandamento dela fua Signoria reuerendijfi* 
ma , e lui mede fimo ha le fopr adette dot gliofe in A rabico • 

Do net e intendere come lo Alcorano pone tre eccellentie 4 
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noflro fignor Giefu Chriflo quali non pone a nijfun Prophe 
ta>ne a Moife, ne a Abraham, ne a Damane a Uachometto. 
Laprima e the dicelo Alcorano ,epone capitolo Jecondo 
libro primo , come Giefu Chriflo andò in Cielo , in corpo & 
in anima ; e dice la Zuna [opra di quefio , che Giefu Chri* 
fio debbia venire in quefio mondo a giudicar e , come vero 
giudice ♦ In Arabico e in la Zuna dice coft j O guayan^ 
lo ht\ebim marima ile alarde , guayacomofhe haquimen 
bandite , che voi dire, the Chriflo defcenderà in terrai di-. 
Mentori in effa vero giudice . La feconda eccellenti a che po 
ne V Alcorano di Giefu Chriflo e che U chiama qualimetu 4 
lah, che voi dire parola di Dio ♦ Laterza e che fi chiama ne 

V Alcorano Spirito fanto de Dio } de liquali dot nomi non ì 
ne manco farà niffuno che degno fta+ Prouando adunque 
che Giefu Chriflo è parola di Dio e Spirito fanto di Dio , è 
prouato che Giefu Chriflo èfigJiuol di Dio, e Dio vero.que 
fio appare nt l'Alcorano capitolo ter\o libro primo • che di 
ce in Arabico co/i* O melma\eho hi\ebu mamma Ole rat 
%plo aSLahi,gua guelime tuhu, alcaha ile mariame,gua rehn 

minhu< Che voi dire, non è altra cofa il Meffia Giefu 
Chriflo figliuolo di Maria , che parola di Dio 
mandata a Maria ,e Spirito d'effo Dio', ? 
nontio di Dio* Perlequale paro* 
le potrai faper tu Moroi co 
me dechiaro che Gif 
fu Chriflo} Dio 
tthuomo* 

V ^»*^ , "* > lì\^^ finn * r. VA ,x\ o#rtn-\ e«»«A Miaic.'kiJlii^M 
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CAPITOLO DVODECIMO ET VL* 
timo, tratt a e dice come non fi dieno li Cbrifliani marauU 
gliar perche le fetta Machomettana fi a augumentata tanto, 
ne li Mori debbono ejjer prefuntuofi e dire , fi come fan* 
no j che [e la fua legge non foffe fiata buona non 
fari* augmentata fi grandemente , ìaqual 
ragion non yak niente . 

T E M tratta come fi diportano li difcipo* 
li di Machomettofra fe, doppo la fua mor* 
i te, & che difcordie^ontentioni e morti fu* 
tono tra loro per regnare,e per la yanitàdi 
queflo mondo, e per effer Re,& Alcatfi e 
gran maeftri^ Si che , accio che li Cbrifliani non fi debbia 
no fare marauiglia,ne manco li Mori ejfer prefuntnofi, yo* 
glio poner qui tre cauft per lequalefia augmentato lafett 
ta de li Mori, non già per la propria viro* fua ♦ 

La prima caufa è che Machometto cominciò e finitee qut 
fia legge,o fetta de li Mori fra ynagete molto ru(lica,ignora 
te e bejiialejdolatrajt homini yodi d'ognifaper e intelletto 
^chefir a qflagete no fi trouaua niffm logico ,ne afirologo ,> 
ne philofopho>nepbifico,an%i tutti erano tpali , tutti dati al 
màgidr & al beuer e luffuriare,gete ignorate,^ ilquaì nome 
li chiama lo Alcorano capitolo primo >e libro primo,che dice 
in Arabico fufeha } cioe gete ignorate } & quefia terra erapie 
na de idolatre janto per la Arabia felice,*? Arabia magna 
quanto in la Perfia & Armenia^ doue erano dodeci forte de 
idolatre fecodo nelprimo capitolo di queflo libro fi dice y per 
che alcuni adorauano va' arbore , *l quale facrificauano } 

l Uff 



celébrauano tf accano fetta ogni anno & vnapafcb<t,ilqua* 
le arbore fi chiamava Detulanguar, il padrone e f Capitano 
de quefla prouincia doue era quefio arbore nel tempo di Ma 
cb ometto fi dicea A^amahinali. Altri adorauano vna gra 
de flatu a fatta di Metallo molto negro , che era tre bracci 
di longheffia , quefio Idolo fi chiamatia Bohmum,in la me* 
defima prouincia de la Armenia *, il Signore e Capitano di 
qutflo idolo fi chiamaua Algua^ad 9 neltepo di Machomet* 
to ♦ Certi altri inìa meiefima Armenia adorauano il Sole 
il fgnor di coloro fi chiamaua Sanbarben Carquar ♦ Quelli 
di Mecaelefueprouincie adorauano aileteabu%a fopradet 
ta ♦ Di forte che Machometto cominciò lafua fetta fra vna 
gente più rufìica che f uff e al mondo , a laqual gente Ma* 
chomettofacea intendere come erano idolatre > e come do* 
ueano adorare Dio del Cielo e de la terra , Dio uero$ quello 
che hauea creato li Cieli e li pi aneti ,e la terra,e le acque, quel 
lo che fa defcenderl* 'acqua dal Cielo, e canore de la terrM 
frutti per li huomini e per le befiìe ♦ Quello Dio che fa mori 
relihuomini,e doppo che fono morti, gli fa refuf citare per 
dare a ciafeun fecondo il merito fuo , o glorialo pena, queU 

10 iddio che creò il Varadifo contante cofe & eccellentie per 

11 beaù,& quello Dio che creò lo inferno con tanti tomenti 
per li dannati. Lequale cofe negauano quelli di Meca e tutte 
le idolatrie. Si che dandoli ad intendere tutto quefio fopra* 
detto de lequale cofe,e pieno me'fìp l'Alcorano incomincio 
rono a credere in la legge o fetta di Machometto,e credettero 
molti, oltra di quefio vennero molti a credere in Macho* 
metto,per le grandi brauate e minaccie cheglifaceua legen* 
ioli lo Alcorano, e cedult de le pene de li antecejfori di loro- 



69 

cioè del diluuio,* de U gente che fu fummerfa nel mondo , e 
di quelli cbefcamporono nel arcaJi'Noe , fimilmtnte de la 
gente di Lot } e de le cinque cittadi Squali cinque cut adi fono 
molto approjfmatc aMeca: &gli minacciano, e fpauentaua 
ancbor con la gente di faraone ,eper le none piaghe che Dio 
mandò fopr algente di faraone , f come doppo furono fum 
merfi Cr affocati nel mar per non batter creduto in Moije ♦ 
Spauentauagli ancbor per la pena de lo Inferno , e per la ter 
ribilitì delecofechefcriued'effo Inferno , quali fono pofie 
in molti capitoli de lo Alcorano * Et in questo modo ere* 
dettero in Machometto s e penforno cbefujfe Dio vtroflqua 
le e creatore de tutte le cofe , epoffente [opra tutte quelle > di 
forte che fe Machometto fi come gli conuertitte la fetta fuaje 
li fece intendere e credere li none articoli de la fede Cbriflia 
najt le cofe che ft trouano ferine de la fede Cbriftiana nelprt 
cedente capitolo, yolejjì Machometto fargli intendne lafe* 
de Chrifìianainteramenteltje commandarli che prejiajjino fe 
de a tutti li dodeci articoli, e farli batte^are, lui bauriafat* 
to bene y e tutti f ariano fiati Cbrifliani ♦ E pur lui non yolft 
far queflo } percbe non feria in quel modo fatto fi gran mae+ 
flro 7 quanto fi fece . e quella immoderata cupidìtà che beh 
he Mach ometto ,h a fatto perdere tutti li Mori , e fu cagione 
de la lor perdutone & errore , e cofi anchora lui fu perfo , e 
tutti fi perdettero e perderanno ♦ 

Et cof\\douete credere che li Mori che credettero in Dio, 
e conobbero che era Dio creatore dele cofe vi ftbili&inui 
fibiìi } e conobbero e credettero a li Vropheti e Patriarchi, e 
meffagieri di Dio : e credettero ne lefcritture che Dio man* 
dò con li nuntij } & ancbor dettero fede a li Euangelij , & a 



x 



la Torà & ai Salterio , e credettero in Giefu Chriflo &• in 
la madre fua , e ne le altre cofc foprapofe . Dico che quan 
tunque Macbometto haueffe fatto nel fuo tempo alcune co* 
fe cattiue fecondo che fono jopr adette , delqual Macho* 
metto fifcandaliftarono molti : ma pur mai perfero la fede 
che haueano appreffo Dio ,&a le coje Jopradette i perche 
conobbero , anchor che fusero ignoranti , come la Idolatria 
era cofa tutta , e cofa di perditione . Et cofi refiorno in fino 
alprefente tempo noflro credendo in tutto quello che Meco* 
metto gli fece credere ; 

Ef co ft dico chef e Machometto baueffe voluto effi Mori 
hauriano creduto in Giefu Chriflo veramente, e tutti fonano 
flati fatui .Ma lui fece' conto , che fe coloro veramente ere* 
deffero,lui non J "aria Propheta ne datore di legge , neg r an 
Signori , E quefla detettabile cupidità gabò Machometto , e 
dopo anchor gabò lifoi difcipoli fecodo che anali aparerà* 
Difor teche Machometto fece creder a li Mori gran par* 
te de la legge Chrifliana , ma non già in tutto : perche non 
foffmo fatti Chrifliani , &■ gli fece credere gran parte de U 
legge de li Giudei , ma non integramente- 7 accioche non f uff 
feno fatti Giudei,e lo fece creder ne lo Alcorano &■ in la Z» 
na t tante altre pa^ie fecondo che fono fopr adette , per farli 
Mori . Et in queflo modo fu augmentata la fetta-de li Mori, 
e non per ragion alcuna , o per virtù che tn fe fteffa haueffn 
Si che f e Machometto haueffe incominciato la fetta fua 
tra li Philofophi e Logici , & Ajlrologi ,e gente che ha* 
*W 4 tome fecero li Apofioli di Giefu Chriflo , li* 
quali predicarono , la fede di Giufu Chriflo.fralipiu gran 
di litterati de tutti li Giudei, e fra li Logici & hflrologì ,e 
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Vhilofophi gentili, e fen\a armi , e battaglie, an^j predi* 
canio l*legge di Giefu Ckriflo & ilfuo Euangelio , e con 
miracoli connettendo tutto il mondo a la fede Catholica di 
Giefu Chrijio , e li difcipoli di Qiefu Cbritto, non folamen 
te fecero la fua conuerfione, predicando e facendo miracoli 7 
ma dijputando anchor e decbiarando il vero , e confunden* 
do beretici &-kuomini cattiui che argumentauano incontra 
de la verità .Ecoftfu difyutata e per la verità esaltata la 
fede Chriflidna,fin che rejlò perpetuamente lucida. Laqual 
c oja non comportala legge o fetta di Machometto , per che 
lafetta di Machometto non voi effer disputata 3 neper ragi$ 
naturale ef aminata • E co fi commandalo Alcorano capito* 
lo nono libro ter\o che dice , Quale tugedilo ahle, alquitebi 
ille billetihia ah\ene : Che voi dire, non vogliate mai difpu> 
tar con Giudei ne C brifliani . E c ofi vengo a dire e conclu 
dere che Machometto cauò la gente di Meca e di Arabia de 

10 errore de la idolatria , egli introdujfe n$ la herefiafacen 
do a vfanty di quelli che danno le medecineper amavate 
che prima l'inuolueno con buone viuande t e penfando quel 

11 mangiar qualche buona coJa,morono. E cojifece Macho* 
metto mettendo £r introducendo la falfa legge fua e lifuoi 

< gabamenti e bugie, fra le cofe fante e buone delteflameto vec 
chio e nuouo - e con alcune anchor de la legge di natura ♦ E 
cofifece legge e fetta che ama^a quelli che credono in effa 
perpetuamete,fi come amavano le medecine falfe } quelli che 
le mangiano ♦ E quejìo e detto, quanto a la prima caufa,per 
laqualefu augumentata la legge di Maometto ♦ 

La feconda cauf a perche fu augumentatala legge efet 
tède li Myifu questa : che Manometto ,quandq vidde che 
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Arabia magna } molto imparentati e molto sformati da fe me* 
de fimi ,e h uomini defìri ne Varie de le armi e de la guerra. Il 
primole più principal huomo fi chiamaua Vbequar ♦ il [e* 
condo fi diceaHomar ,equefli doi furono Joceri di Macho 
metto. Il ter^o fi chiamaua Hotyien, quello che recopilò 

10 Alcorano^ quarto fi chiamaua AlifreUo enfino di Maco 
metto, e queih furono generi di Machometto • il quinto fi 
chiamaua Talha . 1/ fefìo era chiamato AtybeireAlfettimo 
'Zadinfottauo Vahedim ♦ I/nono era detto Abdorafyien. 

11 decimo Abuhobeyde , liquali fece conuenire & effer con* 
giunti fiotto yrf arbore fuor a a la campagna, <& iui incomin 
ciò a far li vna predica , laquale feria cofa troppo Unga yo* 
lerlaponer qui ♦ A liquali diffe come lui era yenuto per par 
te de Dio, per cauar il popol fuo de la idolatria ,fi come ef > 
fi fapeuano effer vero , come erano molti Giudei e molti al* 
tri rebelli che erano incontra de la fua l*gg e > * tbe era necef* 
far io che la legge fua f uff e ef tltata e p ojtafopra tutte le leg* 
ge. li qual yerfo fu pojìo nel capitolo ter\o de la Jpadaji* 
bro fecondo > e co fi leffe li yerfi e capitoli che erano nel detto 
Alcorano , e come Iddio efpreff amente commandaua queflo 
gucrregidr, e che lui non potria far niente, di buono fen\a 
hauer de li Capitani e parti ali per queflo effetto • Liquali ca 
pitani e compagni non trouarono che hauejjìno da effer al* 
tri che quelli fopradetti,etc* Di forte che coloro furono cont 
tenti da pigliar fimil incarico efauorire Machometto , e li fot 
fautori / deliberarono a morir tanto efft , quanto li lorfau* 
tori per fublimar la legge di Macometto>e far guerra contr a 
li lor padri & madre, e forelle, e parenti. Sopra laqual cofa 
fecero facramento e giurorno de pigliar machometto per Si 



gnore^propheta,? principale, e lui ft vilmente giurò de 
pigliar efji per figliuoli e fratelli, a liqualiimpr orni fe il Va* 
radifo fen\a che rendejfmo conto de li lor peccati ♦ Quello 
dice nel capitolo tredecimo del quarto libro , in Arabico di 
ce cofi . O id yobejhune quatehte adagerete * Che yol dire 
come giurano a Macbometto l fuoi difcipoli [otto l'arbore* 
E cofi comincio Macbumetto con quefli capitani e con lifoi 
fautori, e con li Mori che già bauea conuerfo, a far guerra* 
E la prima incurfione tofana contra trecento gentil' kuomh 
ni di Meca appreffo vn fiume i qual fi chiamaua il fiume dì 
Bedrin, e cofi furono fuperati quelli di Meca ferina reflar ni 
fun j vifto • E dopoifece Macometto yndeci prelij contra li 
Giudei infino che dejlrufje tutti ejfi Giudei che fi trouarono 
in Almedina e ne li paefi d'intvrno 2 & quelli che rcjiorno vi 
uipagauano tributo a li Mori , e cofi procedendo il tempo 
e guerregiando e ama^ando .promettendo grande promef 
fefu la fetta di Macbometto augumentata, infino a tantoché 
conquido Meca con h fuoi paefi >&- anchor guadagnò tutta 
la Arabiafelice.e la Arabia magna,e bona parte de Arme* 
nia e Perfia^nfin a la morte (Ceff o Macometto. E quado Ma 
chometto morfe andò prima a lo Qalifa e Re fuofocer occhia 
mato Vbe\ar , nel tempo del quale arriuò la potentia de li 
TAor i infino a fefjanta mille h uomini da c anali o • E dopo de 
quefio Vbe\ar 9 e yinfe Bomar fiuo fecondo focero, & ejjì 
doi nelfuo tempo guadagnarono li Mori tutta la terra di So 
ria e di A frica 9 &• in quefio modo efor\a d'arme fi augu 
mento la legge, c fetta di Macbometto ; non già facendo mu 
racolift come fece in la legge di Kiefu Cbrifto - 



7 * 

Ld ter\d edttfa perche fu dugumentakt ld legge o fettd di 
ÌAach ometto ,fu per le grande promeffe che Mdchometto 
promife d li Mori , e lo Alcotdno promette t cioè ld glorid 
del Pdrddifo fecondo che è detto nelcdpitolo nono ♦ Pro> 
mette dnchordV Alcorano , che queUiMori che moronoin 
bdttdglid y non fono morti , an^i dice che fono viui, liqud* 
fi mangiano e beuono , queflo dice nel Cdpitolo primo, li* 
hro , e cdpitolo fecondo libro primo , in Arabico dice cofi ♦ 
O gu<de tebcìbenne, Shedine cutelu ficebili ,iìlebi , dm* 
guetum bel dhyehum binde rdbihim yor\dcon • Che voi 
dire - non penfdte che quelli che moreno in ld battaglia, fid* 
no morti fono v itti conilfuo credtort mangidndoe 
lenendo 5 per il che , li Morì quando guerregidno , tdnto 
vogliono morire , qudnto viuere ♦ E la Zuna dice foprd 
queflo luoco, che tutti quelli che moronoin queflo Mon* 
do , doppo che* fono fuor a di quefld vita , non deftano tor* 
tidre a quefld vita 5 eccetto queUi che morono bdttaglidndo* 
duefU dice , che defiderdno tornare in queflo Mondo ,per 
combattere vrfdltrd volta , f morire , e godere di nuouo dé 
quel gran diletto che prendeno , quando morono • De forte 
che per quelle f alfe promeffe 3 li Mori bau d$idrono in quel 
tipo fi sfor\atdmente, che t'inftgnorirono foprdli lor nemi* 
ei.Etoltrd di queflo li promife che tutte le foglie fof* 
feno partite tralor per eguale pdrte. E cofi dico che fe 
itRtnoflro Signore promettere fmile cofa a quelli che 
pdffdffenovltrd marea combatter con liMori ,ioimpro* 
metto d Dio che in tre dnni li Chrifìiani pigliariano tutta 
V Africa , e V Apd ♦ Et in queflo ter^p modo è la caufa che 
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fu augmentata la fetta de li Mori , lequale cofe fono conerà 
Dio e coma ilprojftmo , efimil eofe non li commandò Gif# 
fu CbriHo ne li Euangelijfuoi an\t lapace,charttà>e miferi* 
cordi a j e darà a crafcuno quello che meritara* 

Guarda tu adunque o Moro > e confiderà la augmentatio 
de la tua legge>& in che modo fu y e guarda doppoi a U aug 
mentation de la fede di Qiefu Chrifto y e come tutta fu f un* 
data fopra charita e pace,Jen\a cauar J angue \ efen\a rob* 
bar, ne cauar niffun di cafa fua • fecondo, che dice il capito* 

10 ter%o> libro fecondo , che tacciaffeno li nemici ; de le lor 
cafe, e che pigliaffeno lifuoi beni e robba y e le fue c*fe> y e che 

11 decola ffeno y ^r dmaftafìeno • Vedi adunque ò Moro la 
differentia de vna legge e de V dittale conofcerai il tuo Dio, 
efaluarà V anima tua. Nota* 

E nonfolamente> li difcipoli de Machometto combattete* 
ro contra lifuoi nemici>egli cacciorono da le lor hereditaA 
e domini], ma anchor fecero guerra tra loro , ama^fiandofi 
infiemeper hauere lo Alcalifage & il regno 9 e cofi dico,che 
eccetto Vbe\ar& Uomar ,foceri di Machometto , liquali 
morfero di fua propria mortele tutto il refìo morfero ama 
\andofi l y yn l'altro, il primo che morf e fu Wor^menMquà 
le fece amdftar Ali per effer Re , & Ali anchor morf e, fa* 
cendolo amaftar yn che fi cbiamauaMoagua ♦ Vay amo** 
gua amafòò il figliuolo de Alighe fi chiamaua Ahoceym y e 
quefio Similmente fu amaftato per ynaltro y e cofi li altri da 
V altri fucceffiuamente } infino attenta Alcali fé* ♦ 

De* le differenti* \de lequalif deli morti y ^battaglie e? 
dijputationi vi e yn libro cbe>lì Mori chiamarono libro de 
IhJLe Jlquale libro non Uff ano leggere ad altri che a li huo* 

mini 
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' mini vecchi • Veramente io dico che non è queflo libro , coti 
me e il libro che fi chiama Atti deli A pofioli ♦ Di forte che 
U legge di Machometto fu augumentata per le tre caufe f }# 
pr adette y non già per le virtù ♦ 

Confiderà poi tu Moro li difcipoli di Giefu Chriflo , e la 
vita che fecero doppo Giefu Chriflo predicando e dechia* 
rando la fede, e facendo miracoli fen^a arme , e ferina che 
vno haueffe inuidia de l'altro •* an^i per effeltar la fede di 
Giefu Chriflo fuo maeflro e Signore ,fi lafciorno martiri^* 
\are y & mcrire tutti martiri : e non già come li difcipoli di 
TAachometto , che Vvno ama\aua l 1 altro fecondo che è det* 
to , per regnare <& effer principi in queflo Mondo ♦ Md do 
utmo dire quello che volgarmente fi dice , cioè che qual h il 

i Capitano , co fi fono quelli chelo feguitano • queflo è figni* 
ficaio più apertamente , che come il maefiro era magiore Gii 
fu Chriflo noflro ftgncre, e fecondo che erano li fuoi detti, 
fatti , e configli : ilqual era tutto pieno dipure^a e charitì 
t de giuflitia } pace , & altre virtù , e clementìa e mifericor* 
dta, e pietà, amico de la pouerta & humilita t fimilmente fu 
tono li fuoi fanti difcipoli pieni d'ogni purità eeafìita,pieni 
di giuflitia,patientia e charita, amici deh pouerta>e pace eSr 
humilita i li quali lafciorno tutto quello che haueano al mon 

I do, e feguitorno il fuo maeflro Giefu Chriflo noflro Signo* 
re, predicando la fede Chriflianaper tutto il Mondo , vefliti 
de Cilicio, tfT armati con li fanti Euangelij , non amaftan* 
do, ne combattendo, an^i facendo miracoli,fanando Lepro* 
fi & infermi, e cechi , e refuf citando morti x fecondo che lo 
Alcorano fa teflimonio d'efji&t in queflo modo li detti fan 
ti difcipoli di Ciefu Chriflo conuertittero tutto ilMondofet 
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conio che dice Dami, tn omnem terram exiuitfonus eorum 
& in fines orbis terre serbd eorum ♦ 

E nonfecondo che era Machometto y elifuoi detti efat* 
ti , ilqualfu pieno tutto di fuperbia, vaniti & vanagloria , 
pieno di luffuria , vindicatiuo e crudele, vacuo d'ogni vir< 
tu echarita,molto difcoflo e appartato de mifericordia e pie 
ti, pieno de vitij ì & 1 vodo di caflita : perche tutto il fuo 
fiudio e penfiero non era altro che ama^fiare ,robare e far 
vendetta, e cacciar li huomini da le lor e afe , er her editati , 
vili* e cittadi deftando effer fatto grafi gnor e in queflo Mon 
do > injino che acqui fio tutto quello che defideraua ♦ E co fi 
come lui era, furono lifuoi difcipoli doppo ejjo, pieni di fu* 
perbia, vanita,?? vanagloria, crudeli , auari &r vindieatiui. 
Laqual cofa ft moflra effer vera ; fecondo che effi fra/e fìejjt 
fi portarono .Ver che Vvno amaftaual*altro } equeUi altri 
4 li fequend, vendicandoli Vvno de l'altro, cioè parenti e fi 
g?i uoli, da li padruDi modo che tutti quanti furono homi * 
cideper la fuperbia e cupidità de effer grandi Signori Ah 
galife , Vrencipi e Re ♦ 

r si legge in la Zuna come Uotyien ter\o Algalifa , ge *■ 
nero di Machometto fu amàftato per vna fpada, cduata per 
le mani d'Ali genero e fratello confobrino di Machometto * 
laqual fyadafu medicata per mano de Axa moglie di Ma* 
cbometto . Di forte che Aliperfarfi Algalife, infime con 
Axaferno homicidio crudelmente ♦ Perche ft legge inlazu 
na cbeUotytenfu morto con la detta fpada neh cafa fua 
propria t e doppo che fu morto ,fu gettato in certo flercore 
éoue flette tre giorni fen\a ardire niffun de li fuoi toccarlo, 
ne portarlo da quel loco injino che puftaua il corpo, (lue 
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fio dico per dimoflrare la gran crudeltà che haueano tali ài* 
fcipoli di Machometto e poca charita - 7 ejfendo effo Ho^men 
Algalifa e difcipolo e genero di Machometto per due yoltei 
perche Uotyienfu maritato con due figliole di Macometto. 
Similmente fu amd^ato Ali quarto Algalifa per mano di 
yn parente di Ho^men 3 che fi chiamaua Mohayailqual Mó 
haya ama^fìo Ali in la Mofchey a facendo lavala , e lo prò* 
jirò in Urrà ; e co fi gli dette yn colpo 3 che gli leuò il capo 
d'efjo Ah , e quefto Mohaya e doppo flato Algalifa , iìqual 
Mohaya amaffio ynfigliuol del fopr adetto Ali , chiamato 
Albu^emi^ e fu doppo Algalifa , e doppoi fu morto e de* 
collctto queflo Alburni figliuolo de Ali e nepote di Mi# 
chometto ifigliuol de la figliuola di Machometto , ilquale 
amalfìo yno parente del detto Mohaya > e di fece leuare la 
tefla,elamife in yno piatto ^ecofi lo hebbe parecchi dì 
in la tamia di quefto Algalifa che ama'ftò il detto AÌhu^t 
mi. e coft durò quefla deflrutione & occiftone de Algalife 
perfino altricefimo Algalifa. Laqual io prouo per lo libro 
fopr allegato >cbe fi chiama Quitebe alimemejbe yol direni* 
bro de li Algalife e Re, Di modo che io yengo a concludere 
e direbbe fecondo che fu il maeflro , cofi furono i di f cip oli* 
E però è ben detto quello che yulgarmente fi dice , quando 
caput dolet 9 cetera membra dolent. 

V oglio poner qui yn articolo che mi e [cordato da met* 
tere nel capitolo de le moglie, è da fapere come Machomen 
to affirmòil matrimonio con la fopr adetta Axa>effendo effa 
di età de fei annij^r confumò il matrimonio co le detta Axo 
figliola de Vbeear, ejfendo effa di età de otto anni ♦ Laqual 
cofa prouaròg il fopr adetto libro di K\ear ♦ Sopra 9 l quale 
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cafo yog/io domandarti Moro e tu mi ridondi che bifogno 
bebbe b/tacbo<neUù de confumar matrimonio con vna putta 
di q(to anni, hqual cofa e quafi homicidio^ quafi contra na 
tura^maffmaì^tnteadynfimilbuomo che Machometto 7 iU 
quale bauea Mora fétte moglie infume. Si che dimme tu ò 
Moroji Dìo ie agiutife quèjio.non è flato gran vi/io , e da 
huomo lujjnriojo f opraci debito ♦ 
: Pi forte che ti dico ò Moro , che vogli attendere à tutto 
quello f gradetto • perche tutto è detto per darà lucei &ac + 
cipcbe tu pojfi yenire , a notitia da quello che non intendi . 
Perche veramente rarefimi fono quelli Mori Alfaquij che in 
tendano la fua legge che da U altri dico che non è ntjfuno ♦ 
E debbi intendere che non ho poflo tutto quello che ho meft 
fo in quejlo libro malitio\amente • Ma perche mi èparfo vna 
cofa necejfaria, da poner quello e copilar ftmil Hbro y poi che 
Dio mbauea dato fufficientia per farlo , dando infinite grd 
tie a DioyGiefu Cbriflo noflro Signoresche mha illumina 
to <on ilfuo lume de lagratia > e m'ha canato di tanta ofcu* 
rita e tante tenebre • Per il che io dico con lo Propheta D*# 
uid y quel verfo che ha detto ♦ 

Laquem contritus eftjt? nos liberati fumus > E per que* 
fio dico ogni dì la fequente oratione , dicendo • 

Gratiasago tibi omnipotens Deus, prò vniuerfis benefit 
cijs tuis } qui Yiuis eir regnas infecula feculorum,Amen* 

Gratta* infuper ago tibi omnipotens pater } qu\a non meis 
meritis } fedfola mifericordia tua inter collegium Chrifliano # 
rum me collocare voluifli Supplico tibi bumiliter, vt fiderà, 
qua in baptifmopromift,recta intentione feruarepoffmtetg 
tiinter electos tuos raleam collocati *\Per Cbriftum D.N# 
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